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LETTEra DEL PrESiDENTE

regole, numeri e fatti. È attorno a questi elementi che si sviluppa il bilancio
sociale. Con questo documento la Fondazione Enpam fa il punto, ricorrendo
a indicatori oggettivi, su quanto ha realizzato nell’ultimo anno a beneficio
degli iscritti e della collettività.

Il 2013, per cominciare, è stato l’anno dell’entrata in vigore della riforma
previdenziale, che ha messo in sicurezza le pensioni dei medici e degli odon-
toiatri su un orizzonte di oltre mezzo secolo, come certificato dagli attuari e
dai ministeri vigilanti.

Diversi altri parametri servono a misurare l’impatto economico, ambientale
e sociale delle attività della Fondazione rispetto all’obiettivo dello sviluppo
sostenibile. Nell’ambito della sostenibilità economica si noterà che il valore
distribuito è in crescita, sia in percentuale sia in assoluto: 1,338 miliardi di
euro restituiti agli iscritti sotto forma di prestazioni previdenziali, assistenziali
e di servizi resi tramite gli ordini provinciali. Da tenere presente anche la
quota di valore che l’Enpam ha versato allo Stato sotto forma di imposte e
di altri prelievi, che da un lato sono andati a beneficio della collettività ma
dall’altro hanno intaccato il patrimonio della Fondazione, cioè il monte dei
contributi previdenziali versati dai medici e degli odontoiatri.

L’impatto sociale si misura anche dalle iniziative realizzate per venire incontro
ai bisogni degli iscritti: dalla rateizzazione dei contributi all’estensione delle
tutele per la maternità fino al soddisfacimento di necessità informative sul
futuro previdenziale, con l’introduzione di primi simulatori per il calcolo
della pensione.
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Nel 2013 sono state inoltre gettate le basi per nuovi investimenti correlati
alla missione dell’Ente, cioè capaci di generare non solo una redditività eco-
nomica ma anche ricadute positive sulla categoria medica e sulla salute.

Il bilancio sociale dimostra che l’Enpam, pur trovandosi ad operare in un
sistema di regole intricate e a volte contraddittorie, porta risultati che sono
sotto gli occhi di chiunque voglia valutarli con oggettività affidandosi ai fatti
e ai numeri.
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Il bilancio sociale è un documento volontario che ha l’obiettivo di co-
municare all’esterno in modo chiaro le iniziative, i progetti di respon-
sabilità sociale già in essere e le ricadute dell’attività svolta da Enpam
sugli iscritti e sulla collettività ovvero di rendere più organica e strut-
turata la comunicazione del proprio impegno sociale.
Nel mese di  dicembre 2013 è stata pubblicata la prima edizione del
bilancio sociale dell’Enpam riferita all’annualità 2012. 
Il bilancio sociale 2013 della Fondazione Enpam è stato costruito sulle
stesse logiche del precedente e sulla base degli obiettivi che la Fonda-
zione si era proposta di raggiungere tenendo conto, in relazione al tema
della sostenibilità, dei risultati conseguiti nel corso dell’anno 2013.

Le informazioni contenute nel documento, che si riferiscono al periodo di
rendicontazione chiuso al 31 dicembre 2013, provengono principalmente
dalla contabilità generale, dalla relazione al bilancio consuntivo, dall’annuario
statistico previdenziale e dalle altre fonti informative della Fondazione.
anche la realizzazione di questa seconda edizione del bilancio sociale ha
visto coinvolta tutta l’organizzazione della Fondazione. In particolare, i lavori
sono stati condotti da un comitato guida, composto dai direttori di
area/Struttura, con compiti di supervisione e coordinamento e da un
gruppo di lavoro operativo, con il compito di supportare le attività legate
alla raccolta dati, alle interviste e alla redazione del bilancio stesso.

Il documento è organizzato in sei capitoli e un’appendice. Non essendo in-
tervenute modifiche rilevanti riguardanti le attività ordinarie svolte dalla Fon-
dazione e di conseguenza al proprio modello organizzativo, le novità

PrESENTazioNE 
DEL DocumENTo 
a cura DEL DirETTorE GENEraLE
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sostanziali rispetto alla prima edizione sono contenute soprattutto nei tre
capitoli che riguardano la sostenibilità economica, sociale e ambientale.

Il 1° capitolo, “Identità”, descrive la missione, le principali tappe della•
nostra storia, i nostri valori, il Codice etico e il quadro normativo di
riferimento della previdenza. Il capitolo si chiude con una sintesi dei
principali indicatori operativi della Fondazione Enpam e con alcuni
indicatori che evidenziano il ruolo dell’Enpam all’interno dei fondi
di previdenza privata;

il 2° capitolo, “Modello organizzativo”, descrive la struttura or-•
ganizzativa e gestionale della Fondazione e sintetizza il ciclo
delle attività istituzionali, focalizzando l’attenzione sulle attività
previdenziali e assistenziali e sulla gestione del patrimonio e degli
investimenti;

il 3° capitolo, “Sostenibilità economica”, declina il concetto di “cor-•
rispettività tra generazioni” insito nella missione dell’Enpam, descri-
vendo la capacità di garantire l’equilibrio del sistema al fine di
assicurare il pagamento delle prestazioni assistenziali e pensionistiche
attuali e future, con particolare evidenza dei principali risultati ine-
renti il primo anno di applicazione della riforma sulle pensioni (de-
creto legge 201/2011  “Salva Italia”) e dei dati più significativi in
ambito previdenziale, assistenziale e patrimoniale;

il 4° capitolo, “Sostenibilità sociale”, declina il concetto di “benessere”•
generato dall’Enpam descrivendo il rapporto tra la Fondazione
Enpam e i suoi portatori di interesse, evidenziando i principali aspetti
relazionali e l’impegno della Fondazione nei loro confronti;

il 5° capitolo, “Sostenibilità ambientale”, declina il concetto di “ri-•
spetto delle regole” posto alla base dell’agire dell’Enpam, descri-
vendo l’impegno della Fondazione nei confronti del contesto
normativo in cui opera e dell’ambiente, e i principali impatti sullo
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stesso (diretti e indiretti) in termini di consumo di materie prime e
delle risorse cosìdette “scarse” (es. acqua);

il 6° capitolo, “obiettivi”, presenta una carta degli impegni di•
Enpam per l’anno 2014, indicando gli obiettivi più rilevanti in con-
siderazione della materia trattata, nonché il monitoraggio degli
obiettivi presentati nel 2013;

in appendice sono riportati alcuni approfondimenti tecnici dei di-•
versi capitoli sopradescritti e l’indice dei dati e delle informazioni
previste dal grI1 - global reporting Initiative, per permettere ai
lettori del bilancio di ricercare facilmente tutte le informazioni e i
dati di proprio interesse. al fine di utilizzare il bilancio sociale quale
strumento di dialogo e interazione con tutti i suoi portatori di in-
teresse quest’anno il documento si è arricchito, tra le altre cose, di
una scheda per l’acquisizione dei suggerimenti che il lettore vorrà
fornire per migliorare le prossime edizioni del documento.

Il bilancio sociale, per adeguarsi alle principali pratiche internazionali in
tema di rendicontazione sociale, è stato redatto in conformità alle linee
guida “Sustainability reporting guidelines” del grI aggiornate nel corso
del 2011 (versione 3.1).

Si fa presente inoltre che quest’anno il documento finale è oggetto di
“revisione limitata” da parte di una primaria società di consulenza e re-
visione contabile. 
Lo standard di assurance utilizzato per l’attestazione del bilancio sociale è
ISaE 3000 “assurance Engagements other than audits or reviews of  Hi-
storical Financial Information”.

1. Il global reporting Initiative (grI) è l’organizzazione leader, a livello mondiale, nella elaborazione
di linee guida sulla rendicontazione di sostenibilità. Nel 2000, il global reporting Initiative ha lanciato
il framework per la rendicontazione di sostenibilità oggi più diffusamente utilizzato al mondo: il grI
reporting Framework. Il grI reporting Framework è uno strumento di rendicontazione integrata
delle performance ambientali, sociali e di governance di un'organizzazione (per un ulteriore dettaglio
si veda in appendice al par.7.1).
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L’Enpam (Ente Nazionale di Previdenza e assistenza dei Medici e degli
odontoiatri) è la struttura di riferimento, in ambito previdenziale e as-
sistenziale, per tutti i medici e gli odontoiatri (di seguito anche “iscritti”)
fin dalla loro iscrizione all’albo professionale. È una Fondazione senza
scopo di lucro, con personalità giuridica di diritto privato, con oltre 70
anni di storia. 

1.1 Missione
L’Enpam ha l’obiettivo istituzionale di:

mettere a reddito i contributi obbligatori e volontari riscossi dagli•
iscritti per pagare prestazioni previdenziali e assistenziali in loro fa-
vore e per i familiari che ne hanno diritto;

promuovere, gestire ed erogare forme di previdenza e assistenza in-•
tegrative, a favore di tutti i medici e gli odontoiatri italiani o di par-
ticolari categorie di sanitari, anche attraverso la stipulazione di
polizze assicurative annuali o poliennali.

iDENTiTà

Abbiamo più di 70 anni di storia

1

Garantiamo l’equilibrio tra entrate contributive
e prestazioni previdenziali per più di 50 anni
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1.2 sToRiA

GLi iScriTTi L’auToNomia chi coNTroLLa LE GaraNziE
L’iscrizione e la contribu-
zione all’Enpam restano
obbligatorie.

La Fondazione ha autono-
mia gestionale, organizza-
tiva e contabile, pur sempre
nei limiti e “in relazione alla
natura pubblica dell’attività
svolta”.

La vigilanza spetta al mi-
nistero del Lavoro e delle
politiche sociali. in alcuni
casi l’attività di vigilanza
viene esercitata insieme
con il ministero dell’Eco-
nomia e delle finanze.

L’Enpam è sottoposto
anche ai controlli della
corte dei conti e di covip.

obbligo di costituire una ri-
serva legale per assicurare
la continuità nel paga-
mento delle prestazioni e
per garantire l’equilibrio di
bilancio. 
Questa “stabilità” di ge-
stione deve essere assicu-
rata per un arco temporale
non inferiore a 15 anni (at-
tualmente, a seguito della
riforma del 2012, la Fonda-
zione assicura un equilibrio
di oltre 50 anni).

La PriVaTizzazioNE iN SiNTESi

1937

1950

1958

1975

1994

1995

Viene istituita la Cassa di Assistenza del sindacato nazionale Fa-
scista Medici; la Cassa è configurata come “corporazione” (regio
decreto n. 1484).
La Cassa viene trasformata in Ente di diritto pubblico: nasce l’En-
pam (Ente Nazionale di Previdenza ed assistenza Medici). 
Viene approvato il nuovo Statuto e ridefinito l’ambito delle atti-
vità. Da assistenziale l’Enpam diventa Ente di previdenza e di
assistenza. 
L’Enpam viene incluso tra gli Enti gestori di “forme obbligatorie
di previdenza e di assistenza”. Viene quindi riconosciuto come
Ente di “notevole rilievo” (Legge 70/1975 e Decreto del presidente
del consiglio dei ministri del 12/09/1975).
È l’anno della privatizzazione: l’Enpam viene trasformato in
Fondazione senza scopo di lucro e con persona giuridica di di-
ritto privato (Decreto legislativo 509/1994). Viene approvato un
nuovo Statuto.
Viene istituito l’Albo degli odontoiatri: scatta l’iscrizione auto-
matica all’Enpam anche per i dentisti.
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La riForma PrEViDENziaLE iN SiNTESi

PENSioNE Di VEcchiaia L’età per accedere alla pensione aumenta gradualmente di sei mesi all’anno a partire
dal 2013. Nel 2018 si andrà in pensione a 68 anni.
aliquote di rendimento maggiorate per chi resta a lavoro dopo l’età pensionabile. 
Eliminate le finestre di uscita.

PENSioNE aNTiciPaTa

PENSioNE aNTiciPaTa Di QuoTa a

Dal 2013 l’età per andare in pensione aumenta di sei mesi all’anno . Nel 2018 si andrà in
pensione a 62 anni. chi invece matura un’anzianità contributiva di 42 anni (prima della
riforma 40 anni) potrà andare in pensione indipendentemente dall’età anagrafica ri-
chiesta.
Sono stati rideterminati i coefficienti di adeguamento all’aspettativa di vita.
Eliminate le finestre di uscita.

Pensione anticipata prevista anche per la Quota B del Fondo di previdenza generale.

è possibile andare in pensione a 65 anni. Se si sceglie per questa possibilità si deve
optare per il calcolo contributivo su tutta l’anzianità maturata .

coNTriBuTi E aLiQuoTE 
Di rENDimENTo

Dal 2015 aumentano gradualmente le aliquote dei contributi da versare. Per il Fondo
dei medici di medicina generale e per quello degli Specialisti ambulatoriali si è tenuto
conto del blocco delle progressioni economiche legate alle convenzioni.
Le aliquote di rendimento dei contributi versati sono state ridefinite nella misura
massima sostenibile. Garantita l’adeguatezza delle pensioni.

LiBEra ProFESSioNE 
DoPo La PENSioNE

Per legge i pensionati che continuano a esercitare la libera professione dopo il pen-
sionamento devono versare i contributi alla “Quota B” del Fondo di previdenza ge-
nerale. La misura dei contributi è il 6,25% del reddito libero professionale dichiarato
annualmente. 

2000

2006

2011

2012

2013

Il ministero del Lavoro e della previdenza sociale approva il nuovo
Statuto. 
La legge amplia l’orizzonte temporale di riferimento da includere
nel bilancio tecnico attuariale (Legge 296/2006): l’equilibrio tra en-
trate contributive e uscite per prestazioni previdenziali deve essere
garantito per 30 anni.
Viene ulteriormente innalzato l’orizzonte temporale di riferimento
per la sostenibilità del sistema: l’obbligo passa a 50 anni (Decreto
legge 201/2011). 
I ministeri del Lavoro e dell’economia approvano la riforma delle
pensioni dell’Enpam. assicurata la sostenibilità a 50 anni. 
La riforma diventa operativa. 
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1.3 vAloRi e CodiCe eTiCo 
I valori aziendali che ispirano il modo di operare della Fondazione sono
stati formalizzati all’interno del Codice etico.
Il “Codice etico” è un’enunciazione di principi sui diritti, doveri e re-
sponsabilità che l’Enpam assume espressamente nei confronti dei suoi
interlocutori. La Fondazione Enpam è stata fra le prime casse previdenziali
a dotarsi di un Codice etico, la cui prima edizione è stata approvata dal Con-
siglio di amministrazione nel gennaio del 2008 e poi aggiornata a marzo 2013
in relazione all’evoluzione normativa, alle disposizioni dei ministeri vigilanti
e alle nuove logiche di organizzazione e controllo adottate dall’Enpam. Il la-
voro di aggiornamento è stato frutto di una collaborazione tra il Consiglio
di amministrazione, il Collegio sindacale, il Comitato di controllo interno e
una commissione consiliare appositamente costituita col fine ultimo di raf-
forzare la funzione strategica delle disposizioni sui comportamenti tenuti da
tutti i destinatari. Nella nuova versione sono stati approfonditi argomenti
come le politiche anticorruttive, l’antiriciclaggio, l’integrità morale dei for-
nitori e dei collaboratori, i protocolli di legalità e i patti di integrità. 

i VaLori
RESPONSABILITÀ VERSO GLI ISCRITTI, LA COLLETTIVITÀ E L’AMBIENTE
operare a tutela degli interessi degli iscritti, con la consapevolezza di contribuire allo sviluppo economico, sociale, culturale e civile del Paese. Promuovere la
creazione di un valore sostenibile sotto il profilo economico e finanziario, sociale e ambientale per tutti i nostri interlocutori.
LEGALITÀ
agire nel rispetto di tutte le norme vigenti, del codice etico e delle procedure aziendali, applicandole con rettitudine ed equità, favorendo l’impiego delle metodologie
più appropriate secondo le migliori esperienze nazionali ed internazionali, anche in tema di anticorruzione e antiriciclaggio.
CORRETTEZZA E IMPARZIALITÀ
Tutelare e promuovere il valore delle risorse umane al fine di accrescere il patrimonio delle competenze, promuovendo il rispetto dell’integrità fisica, morale e
culturale della persona. Evitare ogni forma di discriminazione, qualunque essa sia: di età, di genere, di orientamento sessuale, di stato di salute, di stato  civile, di
razza, di opinioni politiche e di credenze religiose.
QUALITÀ ED EQUILIBRIO
impegnarsi a migliorare costantemente la qualità dei servizi erogati.
RISERVATEZZA
assicurare la riservatezza delle informazioni e dei dati personali oggetto di trattamento e la protezione delle informazioni acquisite in relazione all’attività lavorativa prestata.
TRASPARENZA
informare in modo chiaro e trasparente, con il solo limite della riservatezza stabilita dalle leggi e dai regolamenti, attraverso documenti formali con responsabilità
assegnata, in merito alla propria situazione e al proprio andamento economico e gestionale, senza favorire alcun gruppo d’interesse o singolo individuo (conflitto
di interessi).
ONESTÀ
operare con criteri di correttezza, collaborazione, lealtà e reciproco rispetto per il raggiungimento dei fini istituzionali.



17BILANCIO SOCIALE 2013

Policy conflitti di interesse
Insieme al Codice etico, a marzo 2013 il Consiglio di amministrazione ha de-
liberato di adottare una specifica policy per individuare le attività caratteriz-
zate da potenziali conflitti di interesse, i soggetti potenzialmente coinvolti e
i presidi da applicare per mitigare il rischio che si verifichino, appunto, con-
dizioni di interesse in conflitto con quello dell’Ente stesso.
Pertanto il conflitto d’interessi, in Enpam, viene gestito su due livelli, ca-
ratterizzati da un grado crescente di potenziale accadimento del rischio,
del ruolo rivestito dai soggetti interessati e del conseguente livello di
controllo.
il primo livello è costituito da un presidio di carattere generale: il Codice
etico deve essere accettato da tutti i suoi destinatari (il Consiglio di ammi-
nistrazione, il Personale dirigente, il Personale non dirigente, il CCI - Co-
mitato di Controllo Interno, la ErE - Enpam real Estate, ecc.).
il secondo livello, regolato dalla citata policy, è costituito da particolari
presidi ed è rivolto ad alcune specifiche categorie di attività considerate
particolarmente a rischio di conflitto di interessi. 

TEMATIChE APPROfONDITE
il conflitto di interesse;
l’antiriciclaggio;
l’integrità morale dei fornitori e dei collaboratori;
i protocolli di legalità e i patti di integrità;
l’anticorruzione.

CONDIVISIONE DEL CODICE ETICO  E DEI SUOI VALORI
al fine di favorire la più ampia condivisione del codice etico, nella con-
sapevolezza che questo strumento, per essere vitale e funzionale, deve
essere conosciuto e interiorizzato da tutti, la Fondazione ha program-
mato per l’intero anno 2013 dei corsi di formazione e condivisione per
tutti i dipendenti.

IL PERSONALE E I fORNITORI
i componenti del consiglio di amministrazione dell’Enpam, i dipendenti
e i dirigenti devono dichiarare di aver ricevuto il nuovo codice e di averlo
letto e condiviso in ogni sua parte;
saranno vincolati al nuovo codice anche i fornitori e i collaboratori della
Fondazione e il personale della società controllata Enpam real Estate2.

iL coDicE ETico iN SiNTESi

enpam

CODICE ETICO
Versione 2.0

2. Ere è la società a socio unico alla quale la Fondazione Enpam, tramite stipula di contratto in data 18
aprile 2011 (delibera del Cda n.61 del 26.11.2010) ha affidato la manutenzione e la gestione del proprio
patrimonio immobiliare.
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1.4 il quAdRo noRMATivo dellA PRevidenzA Pub-
bliCA e PRivATA iTAliAnA
Nel corso degli ultimi trent’anni il sistema previdenziale italiano pub-
blico e privato è stato interessato da riforme strutturali finalizzate:

al progressivo controllo della spesa pubblica per pensioni;•
all’istituzione di un sistema di previdenza complementare che si af-•
fiancasse a quello pubblico.

Per comprendere la portata di queste riforme e per inquadrare meglio
il contesto di riferimento normativo in cui l’Enpam si muove, in ap-
pendice (par.7.2) è riportata una breve sintesi delle principali tappe
dell’evoluzione normativa nazionale.

Nell’ordinamento italiano la tutela previdenziale e assistenziale rientra tra i
valori di rilevanza costituzionale.

ogni sistema previdenziale obbliga-
torio ha per oggetto e fine l’appron-
tamento di un sistema di tutela dei
lavoratori (“gli iscritti”, nel caso della
Fondazione) in modo da assicurare
mezzi adeguati alle esigenze di vita,
eliminando o compensando integral-
mente lo stato di bisogno.

L’Enpam, nel corso del 2013, ha iniziato a dare piena applicazione alla
riforma del proprio sistema previdenziale, varata dal Cda nel mese di
marzo 2012 ed approvata dai ministeri vigilanti nel successivo mese di
novembre 2012. La riforma garantisce la sostenibilità delle gestioni
pensionistiche a oltre 50 anni, così come stabilito dalla legge (Decreto
legislativo 201/2011, “Decreto Salva Italia”, convertito in legge n°
214/2011).

“[…] i lavoratori hanno diritto che siano preve-
duti e assicurati mezzi adeguati alle loro esigenze
di vita in caso di infortunio, malattia, invalidità
e vecchiaia, disoccupazione involontaria. 
[…] ai compiti previsti in questo articolo prov-
vedono organi e istituti predisposti o integrati
dallo Stato” 

(articolo 38, comma2, costituzione)
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INDICATORI Unità 2012 2013

NumEro iScriTTi aTTiVi n. 354.553 354.993

coNTriBuTi VErSaTi mln € 2.169 2.223

PrESTazioNi EroGaTE mln € 1.246 1.319

SaLDo TEcNico (entrate previdenziali – uscite previdenziali) mln € 923 904

PaTrimoNio (mobiliare + immobiliare) mln € 13.219 14.239

1.5 i nuMeRi di enPAM
Nel 2013 l’avanzo di gestione registrato ha determinato un incremento
dell’8,35% del patrimonio netto (che è salito a 14,9 miliardi di euro) ri-
spetto al 2012, livello più alto mai raggiunto nella storia della Fondazione.
I dati del bilancio consuntivo 2013 confermano il consolidamento della
riserva legale che garantisce la sostenibilità del modello pensionistico.
la riserva legale è ora pari a 10 volte il valore delle pensioni pagate
nell’anno3.

1.6 enPAM e gli AlTRi enTi di PRevidenzA PRivATi 
Di seguito si riportano alcuni dati che mettono in rapporto l’Enpam
con il totale dei fondi italiani di previdenza privata in termini di: iscritti,
contributi, prestazioni e saldo tecnico. I dati fanno riferimento all’anno
2012 e sono tratti dal “Terzo rapporto sulla previdenza privata italiana”
dell’adepp (associazione degli enti previdenziali privati) e da elabora-
zioni di dati della Fondazione. 
In appendice vengono riportati i dati di dettaglio delle casse aderenti
all’adepp (par.7.3).

3. art. 8 lettera c) dello Statuto della Fondazione: “Deve essere comunque garantita […]  una riserva
il cui valore non sia inferiore a cinque annualità dell’importo delle pensioni, al fine di assicurare la
continuità nell’erogazione delle prestazioni”, come disposto dall’art. 1, comma 4, lettera c) del Decreto
legislativo 30 giugno 1994 n. 509.

PRINCIPALI INDICATORI OPERATIVI DELLA FONDAZIONE ENPAM
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ISCRITTI
Nel 2012 la quota di iscritti alla Fondazione Enpam, 

sul totale degli iscritti 
agli enti di previdenza privata, 

è stata pari a circa il:

25%

CONTRIBUTI
Nel 2012 il totale di contributi ricevuti da Enpam, 

sul totale dei contributi ricevuti 
dagli enti di previdenza privata ,

è stato pari a circa il:

29%
SALDO TECNICO

Nel 2012 il saldo tra entrate ed uscite di Enpam, 
sul totale del saldo 

degli enti di previdenza privata,
è stato pari a circa il:

33%

PRESTAZIONI
Nel 2012 il valore delle prestazioni erogate

dalla Fondazione Enpam, sul totale 
delle prestazioni erogate dagli enti 

,di previdenza privata, è stato pari a circa il:

26%

iL PESo Di ENPam riSPETTo aLLE aLTrE caSSE PrEViDENziaLi  - aNNo 2012 -

Dai numeri rappresentati si evince il ruolo significativo dell’Enpam rispetto
al totale degli enti previdenziali privati italiani:
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moDELLo orGaNizzaTiVo

La Fondazione Enpam ha un’unica sede a roma e opera attraverso i suoi
organi istituzionali e le sue strutture amministrative. 
gli organi istituzionali sono preposti allo svolgimento di specifiche funzioni
per la gestione strategica e direzionale della Fondazione e sono definiti dallo
Statuto (articoli dal 10 al 24). 

coNSiGLio NazioNaLE
comPoSizioNE: tutti i presidenti degli ordini provinciali dei medici
chirurghi e odontoiatri

ELEGGE presidente; due vice presidenti; undici membri del cda; tre sindaci effettivi e tre
supplenti
DELiBEra E aPProVa direttive di massima per il conseguimento degli scopi statutari;
modifiche dello statuto;  bilancio di previsione; bilancio di esercizio

coNSiGLio Di ammiNiSTrazioNE
comPoSizioNE: presidente, due vice presidenti, 11 consiglieri nominati dal
consiglio nazionale, 3 consiglieri  nominati  dal comitato centrale della FNom-
ceo, 3 consiglieri nominati dai ministeri del Lavoro, della Sanità e dell’Econo-
mia e delle finanze e 3 consiglieri esperti in materia previdenziale, assicurativa,
attuariale, finanziaria o di gestione di patrimoni

DELiBEra regolamenti e direttive su contributi e prestazioni dei fondi;
direttive generali sul funzionamento della Fondazione;
investimenti ricorsi in materia di iscrizione, contributi e prestazioni
PrEDiSPoNE il Bilancio di previsione e consuntivo e  nomina il direttore generale

comiTaTo ESEcuTiVo
comPoSizioNE: presidente, due vice presidenti, 4 consiglieri eletti dal cda
e 1 consigliere nominato dal FNomceo 

DELiBEra sulla concessione di prestazioni assistenziali e sulle materie delegate dal cda
ProVVEDE alla gestione ordinaria del patrimonio mobiliare e immobiliare

PrESiDENTE
comPoSizioNE: presidente del cda

raPPrESENTaNza LEGaLE DELLa FoNDazioNE
in caso di urgenza può adottare le deliberazioni di competenza del cda e del comitato
esecutivo

coLLEGio SiNDacaLE
comPoSizioNE: 3 sindaci eletti dal consiglio Nazionale, 1 sindaco designato
dal ministero del Lavoro, 1 sindaco designato dal ministero dell’Economia.

Esercita le FuNzioNi Di ViGiLaNza di cui all’art. 2403 e seguenti del codice civile
i sindaci debbono intervenire nelle riunioni del cda, del cN, del cE e in ogni riunione 
collegiale che influisce sul percorso di formazione delle decisioni degli amministratori

DirETTorE
Nominato dal cda

SoVriNTENDE aLL’orGaNizzazioNE, all’attività e al personale della fondazione non-
ché all’organizzazione dei servizi assicurandone l’unità operativa e di indirizzo tec-
nico-amministrativo, nel rispetto delle direttive del consiglio di amministrazione

2
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Le strutture amministrative svolgono le attività istituzionali della Fondazione.
a maggio 2013 l’organigramma e il funzionigramma sono stati configurati
secondo un nuovo assetto strategico. L’intento principale di questa riorga-
nizzazione è stato quello di razionalizzare la struttura e focalizzare l’atten-
zione sulle aree che si occupano delle attività centrali della Fondazione. Sono
state definite inoltre le strutture strumentali di supporto di queste aree e
quelle di staff  alla Direzione generale (in proposito si veda anche il paragrafo
7.5 dell’appendice). Per approfondimenti circa gli organi istituzionali e la
struttura organizzativa si rimanda ai paragrafi 7.4 e 7.5 dell’appendice. 

Le strutture amministrative sono preposte allo svolgimento delle attività 

4. Il Cda, nella seduta del 17 gennaio 2014, ha deliberato, tra le altre cose, l’istituzione di un ufficio
di gabinetto del presidente e ha stabilito che la struttura degli affari legali non dipendesse esclusiva-
mente dalla Direzione generale ma fosse in diretto contatto anche con la Presidenza.  

comuNicazioNE
Coordinamento

uFFicio STamPa E rEDazioNE
SErVizio rELazioNi ESTErNE

arEa aSSiSTENza 
E SErVizi iNTEGraTiVi

Coordinamento
SErVizio aSSiSTENza

SErVizio SErVizi iNTEGraTiVi

DirEzioNE 
orGaNi 

STaTuTari

ProGrammazioNE,
coNTroLLo E ProcESSi

Coordinamento
SErVizio coNTroLLo Di GESTioNE

SErVizio STraTEGiE coNTroLLi E comPLiaNcE iT

aFFari LEGaLi SErVizio PrEVENzioNE 
E ProTEzioNE

arEa PrEViDENza 
Coordinamento

SErVizio STuDi NormaTiVi, STaTiSTici ED aTTuariaLi
SErVizio coNTriBuTi E aTTiViTa ̀ iSPETTiVa - SErVizio PrESTazioNi FoNDi SPEciaLi

SErVizio PrESTazioNi FoNDo GENEraLE - SErVizio riScaTTi E ricoNGiuNzioNi

coNTaBiLiTà, BiLaNcio E TriBuTi
Coordinamento

SErVizio coNTaBiLiTa,̀ 
BiLaNcio E TESorEria
SErVizio TriBuTario

riSorSE umaNE 
Coordinamento

SErVizio SViLuPPo E orGaNizzazioNE
DELLE riSorSE umaNE

SErVizio GESTioNE ammiNiSTraTiVa
DELLE riSorSE umaNE

aPPaLTi , coNTraTTi 
E SErVizi GENEraLi

Coordinamento
SErVizio acQuiSTi E aPPaLTi

SErVizio coNTraTTi E GESTioNE oPEraTiVa

SiSTEmi iNFormaTiVi 
Coordinamento

SErVizio SViLuPPo SoFTwarE
SErVizio SiSTEmi E iNFraSTruTTurE

Strutture di Staff
Aree di Core Business

PrESiDENza

DirEzioNE GENEraLEcda 10/5/2013

orGaNiGramma4

DELLa FoNDazioNE
Strutture Strumentali

arEa PaTrimoNio
CIO - Coordinamento

SErVizio iNVESTimENTi immoBiLiari
SErVizio iNVESTimENTi FiNaNziari
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2.1 ATTiviTà isTiTuzionAli
gli elementi su cui si fonda il ciclo delle attività istituzionali sono:

i contributi. gli iscritti versano i contributi obbligatori/volontari che•
confluiscono nel patrimonio della Fondazione;
il patrimonio. Insieme ai contributi costituisce il capitale della Fonda-•
zione e serve a garantire l’equilibrio economico-finanziario dell’Ente il
cui unico fine è la tutela dell’iscritto; 
le pensioni e le prestazioni assistenziali. attraverso i contributi e il•
rendimento del patrimonio la Fondazione eroga servizi previdenziali e
assistenziali agli iscritti. 

alla base del sistema previdenziale c’è un patto inter-generazionale che ha
l’obiettivo di definire un equilibrio nel confronto tra generazioni di contri-
buenti, garantendo allo stesso tempo un’adeguata prospettiva previdenziale
ai giovani di oggi, che saranno i pensionati di domani.

coNTriBuTi

PaTrimoNioPENSioNi E SErVizi
aSSiSTENziaLi

Le nostre attività istituzionali si in-
quadrano in due macrosettori:

il sistema previdenziale•
e assistenziale;
il sistema di gestione del•
patrimonio, nelle sue compo-
nenti mobiliare e immobiliare.

iL NoSTro moDELLo
orGaNizzaTiVo
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2.1.1 Previdenza e assistenza: un sistema integrato
L’Enpam mette a disposizione dei medici e degli odontoiatri un sistema in-
tegrato che serve il singolo sin dal momento della sua iscrizione all’albo.

le prestazioni previdenziali, previste per legge, garantiscono il paga-•
mento delle pensioni agli iscritti che ne hanno maturato il diritto. Le
attività previdenziali sono gestite attraverso vari Fondi. I Fondi gestiti
si distinguono in due macro categorie: Fondo di previdenza generale:
“Quota a” e “ Quota b” e Fondi speciali (per maggiori approfondi-
menti si veda la tabella a pag. 23).

le prestazioni assistenziali costituiscono un nodo centrale del servizio•
agli iscritti in situazioni di disagio, affiancando le prestazioni propria-
mente previdenziali con interventi particolari (sussidi per invalidità tem-
poranea, spese per assistenza sanitaria, spese per assistenza anziani,
ecc). La Fondazione intende dare sempre maggiore centralità alle pre-
stazioni di assistenza, indipendentemente dalle previsioni normative,
assegnando a queste un ruolo complementare e non puramente acces-
sorio rispetto alla tutela previdenziale obbligatoria. 

L’organizzazione dei fondi di previdenza
I fondi di previdenza Enpam sono, per legge, tutti a iscrizione obbligatoria
e automatica (art. 21 del Decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato
13 settembre 1946, n. 233: “gli iscritti agli albi sono tenuti all’iscrizione e al
pagamento dei relativi contributi all’Ente nazionale di Previdenza e assi-
stenza istituito o da istituirsi per ciascuna categoria”).

PrEViDENza aSSiSTENza

iL SiSTEma
iNTEGraTo +
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FoNDi SPEciaLi sono divisi in:

FoNDo DEi mEDici Di mEDiciNa 
GENEraLE, PEDiaTri Di LiBEra ScELTa
E aDDETTi ai SErVizi 
Di coNTiNuiTà aSSiSTENziaLE
Garantisce la copertura previdenziale obbligatoria
ai medici di famiglia, ai pediatri di libera scelta,
agli addetti ai servizi di continuità assistenziale,
agli addetti all'emergenza sanitaria territoriale e
agli iscritti passati a rapporto di dipendenza che
abbiano optato per il mantenimento della posi-
zione assicurativa presso l'Enpam.

FoNDo DEGLi SPEciaLiSTi
amBuLaToriaLi
Garantisce la copertura previdenziale
obbligatoria agli specialisti ambulato-
riali e agli addetti alla medicina dei ser-
vizi e agli iscritti passati a rapporto di
dipendenza che abbiano optato per il
mantenimento della posizione assicu-
rativa presso l'Enpam.

FoNDo DEGLi 
SPEciaLiSTi ESTErNi
Garantisce la copertura previ-
denziale obbligatoria ai me-
dici e agli odontoiatri che
operano presso i propri studi
professionali in regime di con-
venzionamento/accredita-
mento.

FoNDo Di PrEViDENza GENEraLE è diviso in:

QuoTa a
alla quale contribuiscono tutti i medici e gli odontoiatri
iscritti ai rispettivi albi professionali

QuoTa B
alla quale contribuiscono i medici e gli odontoiatri che produ-
cono redditi da libera professione

I fondi gestiti si distinguono in due macro categorie: un Fondo di previdenza
generale (“Quota a” e “Quota b”) e i Fondi speciali (ai quali contribuiscono
tutti i medici e gli odontoiatri che prestano la loro attività professionale in
regime di convenzione o accreditamento, e coloro che, nel passaggio a un
rapporto lavorativo di dipendenza con il Servizio sanitario nazionale, hanno
scelto di mantenere comunque la contribuzione all’Enpam).

Il modello di governance dei Fondi5 prevede l’interazione di diversi soggetti
con il fine di assicurare il pagamento delle pensioni agendo con tempestività
e trasparenza nei confronti degli iscritti:

La GoVErNaNcE 
DEi FoNDi cda

comitati consultivi

controlli interni

controlli esterni FoNDi

regolamento ed atti di indirizzo
Proposte di modifica 
dei bilanci consuntivi 
e di modifica del regolamento 
del funzionamento dei fondi

controllo da parte del collegio sindacale, 
del comitato di controllo interno

controlli da parte 
dei ministeri del Lavoro, 
dell’Economia, della corte 
dei conti, della covip
e della commissione parlamentare 
di controllo sull’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di 
previdenza e assitenza sociale

5. Il grafico mostra la governance dei Fondi della previdenza Enpam. Si specifica che il Fondo di
previdenza generale – “Quota a”  non prevede la nomina di un Comitato consultivo poiché è sotto-
posto al diretto controllo del Consiglio nazionale. 
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PrESTazioNi EroGaTE aGLi iScriTTi DEL FoNDo Di PrEViDENza GENEraLE

PENSioNE Di VEcchiaia
(“QuoTa a” E “QuoTa B”)

Spetta al raggiungimento del requisito anagrafico in vigore nell’anno (per il 2013 65 anni e 6 mesi), con un minimo di 5
anni di contribuzione effettiva (che salgono a 15 anni in caso di cancellazione o radiazione dall’albo prima del raggiungimento
di detto requisito anagrafico).

PENSioNE aNTiciPaTa 
a 65 aNNi “QuoTa a”
INTRODOTTA DALLA RIfORMA

È stata introdotta con la riforma previdenziale: gli iscritti possono scegliere di andare in pensione al com-
pimento del 65° anno di età; la prestazione viene calcolata interamente con il metodo contributivo. 

PENSioNE aNTiciPaTa 
“QuoTa B”
INTRODOTTA DALLA RIfORMA

Novità introdotta con la recente riforma. I requisiti di accesso sono uguali a quelli validi nei fondi speciali.

SuPPLEmENTo 
Di PENSioNE ”QuoTa B” 

Destinato agli iscritti che, dopo la pensione di vecchiaia, continuano a esercitare la libera professione e a versare i contributi alla
Quota B. il supplemento viene liquidato d’ufficio ogni tre anni sulla base di tutti i contributi relativi al periodo di riferimento.

PENSioNE 
Di iNVaLiDiTà

Spetta agli iscritti che, in costanza di contribuzione al Fondo, a causa di infortunio o malattia verificatasi prima del rag-
giungimento del requisito anagrafico in vigore nell’anno, divengono inabili in modo assoluto e permanente all’esercizio
dell’attività professionale. L’Enpam prevede la garanzia di un trattamento minimo in materia di pensione di invalidità,
indicizzato al 100% dell’indice istat dei prezzi al consumo.

PENSioNE iNDirETTa 
E Di rEVErSiBiLiTà

La pensione indiretta spetta ai familiari superstiti del medico o dell’odontoiatra deceduto in costanza di contribuzione al Fondo
ed è costituita da una porzione della pensione di invalidità che sarebbe spettata al professionista nel caso in cui fosse diventato
totalmente e permanentemente invalido al momento del decesso. La pensione di reversibilità spetta invece ai familiari  del-
l’iscritto già pensionato ed è pari a un’aliquota della pensione in godimento al momento del decesso.

rESTiTuzioNE 
DEi coNTriBuTi

Per gli iscritti che non hanno raggiunto i requisiti minimi di anzianità contributiva previsti. è pari all’88% dei contributi
versati, maggiorati degli interessi semplici al tasso annuo del 4,5%.

iNDENNiTà 
Di maTErNiTà

indennità a tutela della nascita, dell’aborto, dell’affidamento e dell’adozione (nazionale e internazionale) (D.Lgs. n.
151/2001).
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LE PriNciPaLi NoViTà DELLa riForma PrEViDENziaLE
TuTTi i FoNDi *

rideterminazione dei requisiti per l’accesso alla•
pensione di vecchiaia 

FoNDo GENEraLE
pensione “Quota  a” calcolata con il sistema contri-•
butivo a decorrere dal 2013, nel rispetto del princi-
pio del pro rata

introduzione pensione di anzianità  presso•
la“Quota B”

FoNDi SPEciaLi *
modifiche dei requisiti per l’accesso alla pensione•

di anzianità

* Per maggiori dettagli si veda il paragrafo 3.1.

PrESTazioNi EroGaTE aGLi iScriTTi DEi FoNDi Di PrEViDENza SPEciaLi

PENSioNE 
Di VEcchiaia

Spetta al raggiungimento del requisito anagrafico in vigore nell’anno (per il 2013 65 anni e 6 mesi); è indispensabile
però aver cessatoil rapporto professionale con il Servizio sanitario nazionale. In caso di cessazione dell’attività
lavorativa prima di aver compiuto l’età prevista per la pensione, l’iscritto deve aver maturato almeno 15 anni
di contribuzione utile (effettiva, riscattata, ricongiunta) per accedere al trattamento pensionistico.

PENSioNE 
Di aNziaNiTà

Spetta al raggiungimenroto di determinati requisiti anagrafici e contributivi. Per il 2013: 59 anni e 6 mesi di età
anagrafica, 35 anni di anzianità contributiva e 30 anni di anzianità di laurea, oppure, a prescindere dal requisito
dell’età anagrafica, 42 anni di contribuzione e 30 anni di anzianità di laurea. Con la riforma sono state soppresse le
finestre d’uscita.

iNDENNiTà iN caPiTaLE L’iscritto può scegliere di convertire in un’indennità in capitale una quota pari nel massimo al 15% della pensione annua maturata.

PENSioNE 
Di iNVaLiDiTà

Spetta agli iscritti che, in costanza di contribuzione al Fondo, a causa di infortunio o malattia verificatasi prima della cessazione
del rapporto con il Servizio sanitario nazionale. e prima del raggiungimento del requisito anagrafico pro tempore vigente, di-
vengono inabili in modo assoluto e permanente all’esercizio dell’attività professionale. L’Enpam prevede la garanzia di un
trattamento minimo in materia di pensione di invalidità, indicizzato al 100% dell’indice istat dei prezzi al consumo.

PENSioNE a SuPErSTiTi, 
iNDirETTa 
E Di rEVErSiBiLiTà

La pensione indiretta spetta ai familiari superstiti del medico o dell’odontoiatra deceduto in costanza di contribuzione al Fondo
ed è costituita da una porzione della pensione di invalidità che sarebbe spettata al professionista nel caso in cui fosse diventato
totalmente e permanentemente invalido al momento del decesso. La pensione di reversibilità spetta ai superstiti dell’iscritto
già pensionato del Fondo ed è pari a un’aliquota della pensione in godimento all’atto del decesso.

rESTiTuzioNE 
DEi coNTriBuTi

Per gli iscritti che hanno cessato il rapporto professionale, prima di aver compiuto l’età prevista per il pensionamento,
con un’anzianità contributiva inferiore a 15 anni. è pari all’88% dei contributi versati, maggiorati degli interessi semplici
al tasso annuo del 4,5%.

iNDENNiTà PEr iNVaLi-
DiTà TEmPoraNEa

misura, modalità di erogazione, decorrenza e durata vengono stabilite dal consiglio di amministrazione, su parere del
comitato consultivo del Fondo interessato.
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l’organizzazione delle attività assistenziali
Le attività assistenziali fanno capo a un’unica area suddivisa in due
Servizi: “assistenza” e “Servizi integrativi”. La mission dell’area è
quella di garantire agli iscritti e ai loro familiari le tutele assistenziali
previste dallo Statuto e offrire servizi integrativi in linea con gli indirizzi
politici della Fondazione. 

Le attività assistenziali costituiscono un nodo centrale del servizio agli
iscritti in situazioni di disagio e accompagnano ogni medico e/o odon-
toiatra (e i componenti del nucleo familiare) lungo tutto il suo percorso
lavorativo. È il servizio “assistenza” che si occupa di tutto l’iter neces-
sario a erogare le prestazioni assistenziali. 
I “Servizi integrativi”, invece, si occupano di studiare e realizzare una
serie di convenzioni per prodotti e servizi che appartengono alla sod-
disfazione dei bisogni di carattere generale. I benefit sono destinati agli
iscritti e ai loro familiari. Tutte le convenzioni sono consultabili sul sito
internet della Fondazione, nella sezione “Convenzioni e servizi”.
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LE PrESTazioNi aSSiSTENziaLi EroGaTE DaLL’ENPam

PrESTazioNi 
aSSiSTENziaLi iN FaVorE 
DELL’iScriTTo 
E DEi Suoi SuPErSTiTi

SOGGETTI BENEfICIARI: iscritti attivi e pensionati del Fondo di previdenza generale, nonché loro superstiti.
MODALITÀ DI CONCESSIONE: reddito complessivo del nucleo familiare non deve essere superiore a 6 volte l’importo
del trattamento minimo inps (aumentato di un sesto per ogni componente del nucleo familiare). Le domande di pre-
stazione assistenziale devono essere inviate tramite l’ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri di competenza.
PRESTAZIONI: contributi per spese per interventi chirurgici, spese accessorie, malattie, spese di assistenza per
anziani, malati non autosufficienti e portatori di handicap, difficoltà contingenti del nucleo familiare sopravvenute
entro i dodici mesi successivi alla malattia o al decesso dell’iscritto, spese funerarie per il decesso di un familiare con-
vivente; spese straordinarie sostenute per eventi imprevisti, contributi per ospitalità in case di riposo, assistenza do-
miciliare, calamità naturali.

Per maggiori informazioni si rimanda a quanto riportato nel regolamento scaricabile dal sito internet della Fondazione: 
www.enpam.it > assistenza > i regolamenti > regolamento delle prestazioni assistenziali del Fondo di previdenza
generale

PrESTazioNi 
aSSiSTENziaLi 
aGGiuNTiVE DEL FoNDo 
DELLa LiBEra 
ProFESSioNE -“QuoTa B” 
DEL FoNDo GENEraLE

SOGGETTI BENEfICIARI: iscritti attivi e pensionati del Fondo della libera professione – “Quota B” del Fondo generale,
nonché loro superstiti.
MODALITÀ DI CONCESSIONE: reddito complessivo del nucleo familiare non deve essere superiore a 6 volte l’importo
del trattamento minimo inps (aumentato di un sesto per ogni componente del nucleo familiare). Le domande di presta-
zione assistenziale devono essere inviate per il tramite dell’ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri di competenza.
PRESTAZIONI: contributi per invalidità temporanea (infortunio o malattia), assistenza domiciliare, interventi ag-
giuntivi per calamità naturali.

Per maggiori informazioni si rimanda a quanto riportato nel regolamento scaricabile dal sito internet della Fondazione: 
www.enpam.it > assistenza > i regolamenti > regolamento delle prestazioni assistenziali aggiuntive del fondo
della libera professione – “Quota B” del Fondo generale

SuSSiDi Di STuDio SOGGETTI BENEfICIARI: studenti (orfani di medici chirurghi e odontoiatri) iscritti a corsi universitari di laurea o di
scuole secondarie di primo e secondo grado.
MODALITÀ DI CONCESSIONE: reddito complessivo del nucleo familiare non deve essere superiore a 6 volte l’importo
del trattamento minimo inps (aumentato di un sesto per ogni componente del nucleo familiare). Le domande devono
essere inviate a Enpam compilando l’apposito modulo disponibile sul sito o presso gli ordini.
PRESTAZIONI: erogazioni in denaro in favore degli studenti.

Per maggiori informazioni si rimanda a quanto riportato nel regolamento scaricabile dal sito internet della Fondazione: 
www.enpam.it > assistenza > Bando Sussidi di Studio
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2.1.2 l’organizzazione del patrimonio e le attività di investimento
La Fondazione, con l’obiettivo di realizzare una gestione unitaria del proprio
portafoglio di investimenti, ha istituito “l’area patrimonio”, presieduta dal
Chief  Investment officer (Cio). L’area è organizzata in due Servizi:

Servizio investimenti finanziari (mobiliari);•
Servizio investimenti immobiliari. •

Entrambi i Servizi contribuiscono a determinare l’asset allocation strategica
(aas) e l’asset allocation tattica (aat) e attuano le scelte di investimento e di-
sinvestimento ciascuno per la propria porzione di portafoglio6.

Il patrimonio (circa 15,7 miliardi di euro al 31 dicembre 2013 tra le compo-
nenti immobiliare e mobiliare, se calcolato a valore di mercato) costituisce la
fonte principale della solvibilità della Fondazione e, per gli iscritti, rappresenta
una garanzia suppletiva per il pagamento delle pensioni che nel 2013 sono
state di circa 1,3 miliardi di euro. Pertanto ricopre un ruolo fondamentale
per assicurare la sostenibilità del sistema previdenziale. 

“le attività a servizio delle passività previdenziali” - Asset liability Ma-
nagement (Alm)
La strategia di investimento della Fondazione Enpam viene realizzata in
un’ottica di asset Liability Management (alm) mirata a garantire l’equilibrio
previdenziale di lungo periodo. L’obiettivo di questa gestione è infatti quello
di assicurare la protezione del patrimonio posto a garanzia degli iscritti at-
traverso l’ottimizzazione della redditività degli investimenti e un attento con-
trollo delle dinamiche di rischio ad essi associato.

a tal fine è stato avviato un percorso di ristrutturazione del portafoglio degli
investimenti che si basa su una scelta di stile di gestione prevalentemente in
delega e di diversificazione degli attivi. Lo sviluppo di questo percorso pre-

6. L’aas viene approvata dal Consiglio di amministrazione su proposta della struttura (Cio e di-
rettore generale con il supporto dell’Investment advisor). La aat viene invece proposta dall’Unità
di valutazione degli investimenti patrimoniali (Uvip) che ha il compito anche di vigilare sugli in-
vestimenti. resta fermo il ruolo del Cda di decidere sulle proposte. Nel paragrafo successivo
viene riportato nel dettaglio il modello di governance di investimenti adottato dalla Fondazione.
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La gestione degli investimenti avviene in maniera:

DirETTa: investimenti effettuati dalla Fondazione;•
iNDirETTa: investimenti in società e fondi specializ-•

zati nella gestione del risparmio (Sgr, fondi, Sicav,
ecc).

il portafoglio investimenti è principalmente rappresentato
da titoli obbligazionari, titoli di Stato, depositi vincolati,  ecc.

iNVESTimENTi 
moBiLiari

iNVESTimENTi
immoBiLiari

La gestione del patrimonio immobiliare della Fonda-
zione è gestita in maniera:

DirETTa: immobili Enpam in locazione;•
iNDirETTa: investimenti in fondi immobiliari.•

vede anche il rafforzamento della struttura organizzativa interna in termini
di selezione, controllo e monitoraggio dei rischi.
Nell’ottica della diversificazione l’Enpam investe in varie classi di attivo, ca-
ratterizzate da differenti livelli di liquidità, divise in due comparti: mobiliare
e immobiliare. 

7. La composizione dell’Uvip al 31/12/2013 come da delibera del Cda prevede la partecipazione di:
presidente; 2 vice presidenti; direttore generale; cio; 2 consiglieri di amministrazione; 2 consiglieri di
amministrazione (a rotazione semestrale in qualità di auditori).

lA goveRnAnCe degli invesTiMenTi
Il modello di governance degli investimenti della Fondazione ha l’obiettivo
di garantire agli iscritti una maggiore trasparenza, professionalità e sicurezza.

Il modello di governance, adottato dalla Fondazione, si ispira alle best prac-
tice in vigore in ambito europeo tra i fondi pensionistici. Il modello si basa
principalmente sulla presenza di organi qualificati a supporto delle decisioni
del Consiglio di amministrazione, che resta l’unico organismo deputato ad
approvare la strategia di investimento, a svilupparla e a monitorare i rischi. 
Nella governace degli investimenti sono individuate le seguenti figure, cia-
scuna con le sue peculiari funzioni:

l’Uvip7 (Unità di valutazione degli investimenti patrimoniali), quale organo•
di raccordo tra le indicazioni di carattere tecnico della struttura finanziaria
e le direttive del Cda;



32 BILANCIO SOCIALE 2013

8. La gara per la selezione dell’Investment advisor è stata avviata nel mese di maggio 2014.
9. Selezionato tramite gara europea nel 2013. 

iNVESTmENT aDViSor
Fornisce supporto strategico  e operativo
per la definizione della politica d’investi-
mento, regolamento degli investimenti,
procedure organizzative/operative ine-
renti: asset allocation strategica e asset
allocation tattica.
inoltre, fornisce supporto per la sele-
zione, la valutazione e il monitoraggio
degli investimenti.

riSK aDViSor
Vigilia sul portafoglio della Fondazione
fornisce rendicontazioni periodiche alla
stessa (cda, uvip, cio, Sii, Sif ). inoltre,
fornendo l’analisi di rischio degli inve-
stimenti.

La GoVErNaNcE 
DEGLi iNVESTimENTi

aTTiViTà Di SuPPorTo

l’Investment advisor per il supporto strategico e operativo per la de-•
finizione della politica di investimento, e la definizione dell’asset allo-
cation strategica e tattica8;
il risk advisor per il controllo e la gestione dei rischi a cui è esposto il•
portafoglio, attraverso rendicontazione periodiche9;
il Cio (Chief  investment officer) per il coordinamento delle attività•
dell’area.
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Il Consiglio di amministrazione (Cda) determina l’asset allocation stra-
tegica – aas, e cioè la ripartizione degli investimenti nel medio/lungo
periodo, su proposta del Cio e del direttore generale e con il supporto
dell’Investment advisor e delibera, quindi, gli investimenti mobiliari e
immobiliari.

L’Unità di valutazione degli investimenti patrimoniali (uvip) supporta il Cda
in materia di investimenti patrimoniali proponendo l’asset allocation tattica. 

Valuta gli investimenti e i disinvestimenti;•
seleziona e propone gli investimenti e i disinvestimenti di natura pa-•
trimoniale al Consiglio di amministrazione;
concorre alla selezione dei gestori dei singoli portafogli patrimoniali;•
svolge ogni attività affidatagli dal Consiglio di amministrazione (fermo•
restando che a deliberare è sempre il Cda). 

Il Chief investment officer redige le proposte di asset allocation strategica
e tattica, valuta la relazione dell’Investment advisor e sovrintende le attività
del Servizio investimenti immobiliari e del Servizio investimenti finanziari. 

servizio investimenti immobiliari (sii): 
contribuisce a determinare l’ aas e l’aat per quanto riguarda il portafoglio•
immobiliare; 
attua le scelte di investimento e disinvestimento immobiliare, svolgendo•
un ruolo operativo; 
pianifica la gestione dinamica e straordinaria del patrimonio immo-•
biliare;
monitora le attività riferite alle gestioni del patrimonio immobiliare (pro-•
prietà diretta e indiretta). 

servizio investimenti finanziari (sif ):
contribuisce alla determinazione dell’aas e dell’aat per quanto riguarda•
il portafoglio mobiliare;
attua le scelte di investimento e disinvestimento mobiliare, svolgendo un•
ruolo propulsivo dei relativi processi;
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ottimizza la gestione dei flussi finanziari nel breve termine e dei relativi•
rischi, garantendo l’approvvigionamento degli strumenti finanziari sul
mercato dei capitali;
ottimizza la gestione della rendita del portafoglio degli investimenti•
mobiliari, garantendo la copertura dei relativi rischi e gli obiettivi di
rendimento attesi dall’Ente;
monitora le attività riferite alle gestioni del patrimonio mobiliare, com-•
prese quelle delegate a gestori;
effettua l’insieme delle attività di reportistica riferite alle gestioni del•
patrimonio mobiliare.
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2.2 lA TuTelA degli inTeRessi degli isCRiTTi
a tutela degli interessi degli iscritti, la Fondazione è sottoposta, in parte anche
volontariamente, a un complesso sistema di controlli strutturato secondo
due direttrici: controlli esterni e controlli interni. Tale sistema è a garanzia
della correttezza, della tracciabilità e della trasparenza di tutte le attività svolte.

Per ciò che attiene ai controlli esterni, la Fondazione Enpam, in virtù della
funzione pubblicistica svolta, è sottoposta alla vigilanza e al controllo, previsti
da specifiche normative, da parte del ministero del Lavoro, dal ministero
dell’Economia, dalla Corte dei conti e da Covip (Commissione di vigilanza
sui fondi pensioni). Fermo restando il rispetto della normativa di riferimento,
per tutelare sempre di più gli interessi degli iscritti, la Fondazione ha istituito
e potenziato, anche con interventi in regime di autoregolamentazione, il
proprio sistema di controlli interni. 

Il sistema coinvolge diversi attori interni ed esterni all’amministrazione
(Collegio sindacale, Direzione generale e relative strutture di staff,
strutture organizzative, società di revisione, Comitato di controllo in-
terno), i quali, in relazione alle proprie competenze, partecipano in ma-
niera integrata alle attività di controllo interno.

SiSTEmi Di coNTroLLo iNTErNi

coLLEGio SiNDacaLE Fornisce un’assurance indipendente sul disegno e sul funzionamento del complessivo
sistema, accompagnato da piani di miglioramento definiti dagli organi di alta ammini-
strazione.

DirEzioNE GENEraLE 
E STruTTurE Di STaFF

Eseguono verifiche indipendenti sul sistema di controllo interno.

STruTTurE 
orGaNizzaTiVE

Eseguono verifiche sulle proprie attività.
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SiSTEmi Di coNTroLLo ESTErNi
DI NATURA PRIVATISTICA: tra cui rientrano quelli sui rendiconti annuali della Fondazione, sottoposti a revisione contabile indipendente e a certificazione da
parte dei soggetti in possesso dei requisiti per l’iscrizione al registro dei revisori contabili costituito e tenuto a cura del ministero della Giustizia.

comiTaTo
Di coNTroLLo 
iNTErNo

Nominato direttamente dal cda, è composto da tre membri dei quali uno con funzione di Presidente.
monitora l’efficacia, l’adeguatezza e l’osservanza del modello di organizzazione, gestione e controllo•
adottato dall’Ente;
predispone, con cadenza trimestrale, una relazione sulle attività svolte, le criticità e le eventuali•
carenze riscontrate nei processi aziendali;
redige, con cadenza annuale, un rapporto scritto con un resoconto dei risultati conseguiti ed il piano di•
lavoro per il successivo periodo di riferimento.

SociETà 
Di rEViSioNE

certifica i bilanci consuntivi.•

DI NATURA PUBBLICISTICA: ministero del Lavoro e delle politiche sociali, ministero dell’Economia e delle finanze, corte dei conti e covip (commissione di
vigilanza sui fondi pensione).

miNiSTEro 
DEL LaVoro 
E DELLE PoLiTichE
SociaLi

approva lo Statuto ed i regolamenti della Fondazione e le delibere in materia di contributi e di prestazioni;
formula dei rilievi motivati su bilanci preventivi e consuntivi, sui criteri di individuazione e di ripartizione
dei rischi connessi alla scelta degli investimenti;
controlla la sussistenza dell’equilibrio del bilancio di gestione dei fondi amministrati.

miNiSTEro 
DELL’EcoNomia
E DELLE FiNaNzE

Svolge attività di vigilanza.

corTE 
DEi coNTi

Svolge un controllo periodico sulla gestione finanziaria dell’Ente.

coViP Svolge un controllo sugli investimenti delle risorse finanziarie e sulla composizione del patrimonio dell’Ente.
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Tracciabilità e trasparenza delle operazioni
Per garantire la tracciabilità e la trasparenza delle proprie attività, l’Ente
ha avviato un percorso di formalizzazione dei processi organizzativi della
Fondazione, che ha portato alla redazione delle proprie procedure ope-
rative interne.
Nel corso del 2013 è stato integrato il “Manuale delle procedure in materia
di asset allocation, investimenti e disinvestimenti”: sono state aggiornate le
procedure già realizzate ed è stata sviluppata una nuova sezione sulla ge-
stione del patrimonio mobiliare diretta – mercato monetario.
In tutte le nuove procedure sono stati esplicitati i criteri di selezione delle
controparti e di valutazione delle operazioni in termini di rischio e ren-
dimento. Tali criteri definiscono, per ciascuna tipologia di operazione, le
caratteristiche di affidabilità, solidità e merito creditizio richieste alle con-
troparti (in termini anche di documentazione e informazioni da richiedere
in fase di selezione per poter valutare la sussistenza di tali requisiti). Ven-
gono anche definiti i limiti quantitativi di investimento per ciascuna delle
controparti selezionate e la durata massima delle operazioni. 

Seguendo gli stessi obiettivi di standardizzazione e oggettivazione del lavoro,
è stato realizzato il “Manuale dei controlli interni per le procedure di inve-
stimento, disinvestimento e monitoraggio del patrimonio immobiliare”. Il
documento illustra i ruoli e le responsabilità degli organi apicali e delle varie
strutture coinvolte nel complessivo meccanismo di controllo, approfondisce
le modalità di esecuzione dei controlli di primo e secondo livello fino a de-
finire il massimo livello di operatività con apposite schede. Le schede iden-
tificano l’oggetto del controllo e come viene svolto, e rapprentano quindi
lo strumento utile per attestare e avere traccia di tutti i controlli fatti.

oltre a garantire la tracciabilità dei controlli nel tempo, la compilazione,
la raccolta e l’archiviazione delle schede faciliteranno in futuro anche la
realizzazione di una reportistica dedicata, che possa dare periodicamente
una visione d’insieme del livello di correttezza dell’operatività dell’Ente,
favorendo così il lavoro di verifica di terzo livello da parte delle strutture
e degli organi preposti.
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Nel 2013 sono stati avviati anche i lavori di formalizzazione del “Manuale
delle procedure di affidamento per l’acquisizione di beni, servizi e lavori”.

Si segnala inoltre che ad aprile 2013 è entrato in vigore il regolamento
che disciplina come devono essere gestite le denunce di fatti censurabili
che possono essere inoltrate al Collegio Sindacale da parte di soci (art.
2408 c.c).
Il regolamento può essere consultato sul sito dell’Enpam. 

Certificazione degli standard di qualità 
Nel 2010 l’Enpam ha istituito la Funzione qualità con il compito di svi-
luppare il Sistema di gestione della qualità aziendale – Sgq, per certificare
la capacità della struttura a operare secondo procedure organizzative che
rispondono agli standard internazionali di riferimento di cui alla norma
Iso - International organization for Standardization.

Il Sistema di gestione della qualità è stato oggetto di una nuova certifica-
zione triennale nel mese di dicembre 2013 da parte del Certificatore
esterno che ha rilasciato il nuovo certificato per il periodo 2013-2016 sulle
procedure di sistema (nello specifico, in materia di investimenti patrimo-
niali, relative attività di controllo e rapporti con il pubblico).

Nel 2013 sono stati effettuati tutti gli audit interni programmati sui settori
certificati con esito positivo.

Tra le varie iniziative, la Fondazione nel corso del 2013 ha focalizzato l’at-
tenzione delle proprie attività sulla gestione dei rischi e della sicurezza infor-
matica, approfondendo il tema della privacy. Con il supporto di un apposito
software di gestione per il “Trattamento dati ex DLgs. 196/2003” ha istituito
un Sistema di gestione della Privacy per Enpam (Sgpe). È stata quindi re-
datta una politica di privacy associata al Sistema di gestione. 

Parallelamente sono proseguite le attività di censimento periodico dei tratta-
menti di dati personali, di competenza delle varie funzioni della Fondazione.
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Per sostenibilità economica si intende la capacità di Enpam di garantire
l’equilibrio di lungo periodo del sistema previdenziale per assicurare il
pagamento delle prestazioni assistenziali e pensionistiche attuali e fu-
ture. Si tratta di una declinazione del concetto di “corrispettività tra
generazioni” insito nella missione dell’Enpam.

3.1 i PRinCiPAli dATi eConoMiCo-FinAnziARi
La Fondazione ha redatto il prospetto del valore aggiunto in confor-
mità con quanto richiesto dalle linee guida del grI10. Il prospetto si
basa su una riclassificazione dello schema di Conto economico del bi-
lancio di esercizio11.

Secondo quanto previsto dalle linee guida del grI, l’Enpam, che è una
Fondazione senza scopo di lucro, ricorre alla nozione di valore ag-
giunto per focalizzare il concetto di distribuzione del valore (valore
economico distribuito e trattenuto) e non tanto quello di produzione. 

Il valore economico generato rappresenta la ricchezza economica mi-
surabile, prodotta nell’anno dalla Fondazione. L’analisi del valore ag-
giunto consente di ottenere una valutazione oggettiva dell'impatto
economico-sociale dell’Ente, misurando la ricchezza creata a vantaggio
dell’intera collettività. 

SoSTENiBiLiTà EcoNomica 3

10. Il global reporting Initiative (grI) è la network-based organization leader mondiale nell’elabo-
razione di linee guida sulla rendicontazione di sostenibilità.
11. La tabella di riconciliazione tra le voci di Conto economico e quelle dello schema di valore aggiunto
è riportata in appendice (par.7.7).
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Il valore economico distribuito è un indicatore quali-quantitativo dell’im-
patto sociale dell’impresa e rappresenta una verifica della reale portata della
responsabilità sociale assunta.

Il valore economico trattenuto all’interno della Fondazione rappresenta
la parte di ricchezza a garanzia della sostenibilità economica del sistema e
della continuità dei servizi offerti agli iscritti.

il prospetto di determinazione del valore aggiunto (gRi/g3.1 – eC1)

VALORE ECONOMICO GENERATO DISTRIBUITO (dati in milioni di €) 2011 2012 2013
Valore economico generato 2.515 2.762 2.695
Entrate contributive 2.214 2.190 2.237
Gestione patrimoniale 280 499 389
altri ricavi 21 73 69
Valore economico distribuito 1.329 1.457 1.514
iscritti 1.163 1.270 1.338
costi operativi 54 57 57
remunerazione dipendenti 36 36 33
organi sociali 4 5 4
remunerazione della pubblica amministrazione 72 89 82
Valore economico trattenuto 1.186 1.305 1.181
ammortamenti, svalutazioni 101 15 28
accantonamenti per rischi 0 0 0
accantonamenti e riserve 1.085 1.290 1.153

Come si evince dalla tabella, nel periodo preso in esame, la quota di valore
economico generato nell’anno 2013 è rimasta sostanzialmente stabile
rispetto all’anno 2012. 

In particolare, nell’anno 2013 i dati espressi in tabella evidenziano un
valore economico distribuito aumentato rispetto all’anno precedente e
una riduzione della quota di valore aggiunto trattenuta.
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Il valore economico generato misura la ricchezza prodotta dalla Fon-
dazione nel corso dell’anno. Le principali voci che contribuiscono alla
formazione del valore generato sono:

le “Entrate contributive”, che rappresentano l’83% del valore econo-•
mico generato, si riferiscono ai contributi versati dagli iscritti. La va-
riazione di circa 47 milioni di euro è principalmente imputabile
all’incremento dei contributi versati dagli iscritti ai diversi fondi di pre-
videnza. In particolare, risultano incrementati i versamenti al Fondo
di previdenza della libera professione Quota b.

la “gestione patrimoniale”, che rappresenta il 14% del valore economico•
generato, si riferisce ai proventi da partecipazione, negoziazione titoli,
alle rettifiche dei valori patrimoniali (rivalutazioni e svalutazioni) e agli
oneri che derivano dalla gestione. La differenza di circa 110 milioni di
euro rispetto all’anno precedente è sostanzialmente imputabile alla con-
trazione della voce “rivalutazioni di immobilizzazioni finanziarie che
non costituiscono partecipazioni”. La variazione sconta, principalmente,
il fatto che nell’esercizio 2012, si sono avute riprese di valore in virtù sia
dei miglioramenti nei trend di mercato che dell’operazione di ristruttu-
razione di particolari componenti del portafoglio titoli. Inoltre, si è regi-
strato, nel periodo di rendicontazione, un sostanziale incremento della
voce “Svalutazioni dei titoli iscritti nell’attivo circolante che non costitui-
scono partecipazioni” in ottemperanza del principio della prudenza, sulla
base di quanto stabilito nel Codice Civile. Nello specifico, i titoli sono
stati oggetto di svalutazione per un riallineamento al presumibile valore
di realizzo, desumibile dall’andamento di mercato. 
Si rammenta, tuttavia, che i principi contabili italiani, non permettono
di iscrivere le plusvalenze dei titoli in portafoglio, se non effettivamente
realizzate. Ciò fa sì che la voce “gestione patrimoniale” non com-
prenda potenziali plusvalenze, pari a circa 309 milioni di euro.

gli “altri ricavi”, che rappresentano il 3% del valore economico gene-•
rato, si riferiscono a interessi (su mutui concessi dalla Fondazione, su
depositi bancari, per dilazioni di pagamento concesse agli iscritti) al
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netto di oneri finanziari e utili/perdite su cambi e a proventi straordi-
nari. La voce è sostanzialmente in linea con il valore realizzato nel pre-
cedente esercizio e la leggera variazione (-5%) è principalmente
imputabile a minori interessi su depositi bancari e postali di circa 20
milioni di euro.

Il valore economico distribuito misura l’impatto sociale dell’impresa sui
diversi portatori di interesse:

1.338 milioni di euro sono stati restituiti agli iscritti (circa il 50% del•
valore economico generato) a titolo di prestazioni previdenziali e as-
sistenziali, contributi agli ordini, ecc. Tale quota sottolinea la centralità
degli iscritti per la Fondazione e l’orientamento della missione alla sod-
disfazione delle loro esigenze;
82 milioni di euro sono stati versati allo Stato (circa il 3% del valore•
economico generato) come imposte dirette e indirette. La Fondazione,
quindi, ha un’importante ricaduta sul sistema Paese sia direttamente,
attraverso l’espletamento della sua funzione, sia indirettamente attra-
verso le imposte e le tasse pagate. oltre alle tasse, per quest’anno, si
segnala un’ulteriore distribuzione di valore in favore della Pa per circa
1,4 milioni di euro a seguito dell’introduzione del Dlgs.95/2012
(“Spending review”);
33 milioni di euro sono destinati alle risorse umane (circa l’1% del va-•
lore economico generato) sotto forma di erogazioni ai dipendenti (sti-
pendi, buoni pasto e assistenza sanitaria) e ai collaboratori;
57 milioni di euro sono stati destinati per l’acquisto di beni e servizi•
(circa il 2% del valore economico generato).

Il valore economico trattenuto rappresenta la parte di ricchezza a ga-
ranzia della sostenibilità economica del sistema e della continuità dei
servizi offerti agli iscritti ed è pari a 1.181 milioni di euro (circa il 44%
del valore economico generato).
Tale quota è a disposizione degli iscritti ed è impiegata per realizzare
la missione dell’Ente e per la sostenibilità del sistema previdenziale e
assistenziale.
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L’ avanzo di gestione complessivo, considerando i proventi e le plusvalenze,
le spese per la gestione patrimoniale, gli oneri finanziari e fiscali e quelli ge-
nerali di amministrazione dell’esercizio, ammonta invece a € 1.153.245.906.
Il risultato può essere essenzialmente attribuito al rapporto positivo tra
iscritti e pensionati e a un aumento contenuto della spesa per prestazioni
previdenziali.
a seguire si riportano i dati relativi all’andamento dei singoli Fondi di
Previdenza che evidenziano l’avanzo di gestione complessivo.

3.2 l’AndAMenTo dellA gesTione PRevidenziAle
Per il 2013 l’analisi delle risultanze finanziarie dei Fondi di previdenza con-
ferma, nel complesso, un positivo andamento delle gestioni.
a fronte di un importo di € 2.239.996.803 a titolo di entrate previdenziali, il
consuntivo 2013 registra una spesa previdenziale di € 1.338.189.320.
L’avanzo della gestione previdenziale è, pertanto, di € 901.807.483.

fONDO ENTRATE USCITE SALDO
Fondo di previdenza generale “Quota a” 557.269.322 366.372.163 190.897.159

Fondo della libera professione 
“Quota B” del Fondo generale 627.956.210 236.939.543 391.016.667

Fondo di previdenza dei medici 
di medicina generale 1.472.522.218 1.006.840.798 465.681.420

Fondo di previdenza degli specialisti
ambulatoriali 414.980.217 291.296.388 123.683.829

Fondo di previdenza degli specialisti esterni 32.283.681 50.316.850 -18.033.169

TOTALE 3.105.011.648 1.951.765.742 1.153.245.906

fONDO ENTRATE rispetto 
al 2012 USCITE rispetto 

al 2012 SALDO rispetto 
al 2012

Fondo di previdenza generale “Quota a” 416.250.268 3,43% 249.091.849 3,92% 167.158.419 2,69%

Fondo della libera professione 
“Quota B” del Fondo generale 405.987.231 18,07% 75.513.322 9,47% 330.473.909 20,23%

Fondo di previdenza dei medici 
di medicina generale 1.100.432.770 -1,63% 759.288.368 4,50% 341.144.402 -13,00%

Fondo di previdenza degli specialisti
ambulatoriali 293.159.483 -2,44% 210.331.963 9,97% 82.827.520 -24,17%

Fondo di previdenza degli specialisti esterni 24.167.050 8,28% 43.963.819 1,61% -19.796.768 -5,48%

TOTALE 2.239.996.803 2,39% 1.338.189.320 5,39% 901.807.483 -1,77%



In relazione invece al saldo
previdenziale 2013, che sca-
turisce dalla differenza fra en-
trate contributive e soli oneri
pensionistici, si rileva che, in
confronto con quanto sti-
mato (918,84 milioni di
euro) a tale titolo nei nuovi bi-
lanci tecnici al 31 dicembre
2011, redatti a corredo della
riforma regolamentare, il cor-
rispondente dato di consun-
tivo 2013 (971,87 milioni di
euro) fa registrare un valore
migliore del 5,77%, che sale al
18,87% rispetto a quello pre-
visto nei bilanci tecnici del
2009 (precedenti alla riforma).

lA sosTenibiliTà eConoMiCA A seguiTo dellA RiFoRMA delle Pensioni

Per garantire l’equilibrio del sistema previdenziale in un orizzonte temporale
pari ad almeno 50 anni (Decreto “Salva Italia”), con la riforma del 2012 la
Fondazione ha messo a punto una serie di interventi di riordino del proprio
sistema previdenziale12. In questa sezione si riportano i criteri guida adottati,
le principali misure e i risultati nel primo anno di applicazione.

i CRiTeRi guidA dellA RiFoRMA

gli interventi di riordino hanno tenuto conto di queste linee guida: 
la tenuta del sistema è stata valutata sulla base delle risultanze del bi-•
lancio tecnico della Fondazione, fondato su un unico patrimonio co-
stituito dalle riserve di tutte le gestioni:

44 BILANCIO SOCIALE 2013

12. La riforma è stata approvata dai Ministeri vigilanti il 9 novembre 2012 ed è operativa dal 1°
gennaio 2013.
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il rispetto del criterio del pro rata, per il quale la parte di pensione•
maturata fino al 31/12/2012 è calcolata secondo la normativa pre-
cedentemente in vigore, conservando i rendimenti assegnati ai di-
versi istituti previdenziali (contributi ordinari, aliquota modulare,
riscatti, etc) prima del 2013.

Per le gestioni nelle quali le elaborazioni a normativa vigente avevano
messo in evidenza situazioni di squilibrio nel breve periodo, si è pro-
ceduto al passaggio ad un sistema di calcolo della prestazione di tipo
contributivo (Fondo generale Quota a e Fondo degli specialisti
esterni). Per le altre gestioni (Fondo di previdenza generale Quota b,
Fondo dei medici di medicina generale, Fondo degli specialisti ambu-
latoriali) il metodo di calcolo della pensione rimane il “contributivo in-
diretto” Enpam, che consente di assegnare subito ai contributi un
valore certo, che sarà riscosso al momento del pensionamento. 

La prestazione viene determinata in base ai compensi
rivalutati (ricostruiti a partire dalla contribuzione versata).
Si ottiene una valorizzazione immediata perché consente
di assegnare subito ai contributi pagati un valore certo,
che sarà riscosso al momento del pensionamento.

coNTriBuTiVo iNDirETTo
a VaLorizzazioNE immEDiaTa  

La prestazione viene determinata in base ai versa-
menti contributivi effettivamente corrisposti
dall’iscritto.

coNTriBuTiVo 

PRinCiPAli MisuRe AdoTTATe

L’età per la pensione di vecchiaia è stata elevata con una progressione di•
sei mesi all’anno a decorrere dal 2013. Nel 2018 si potrà andare in pen-
sione a 68 anni13;

31/12/2012 2013 2014 2015 2016 2017 dal 2018

65 anni 65 anni e 6 mesi 66 anni 66 anni e 6 mesi 67 anni 67 anni e 6 mesi 68 anni

13.
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l’età per la pensione anticipata è stata innalzata gradualmente a partire•
dal 2013, fino a raggiungere 62 anni nel 201814;
l’anzianità contributiva necessaria per accedere alla pensione anticipata•
indipendentemente dall’età è stata incrementata di due anni (42 anni in
luogo degli attuali 40) sono state abolite le “finestre d’uscita che allunga-
vano i tempi per l’effettivo accesso al pensionamento. L’Enpam le aveva
introdotte per uniformità rispetto alle disposizioni della Legge 449/1997;
le aliquote contributive sono state aumentate con una progressione•
temporale che tiene conto, per il Fondo dei medici di medicina ge-
nerale e per il Fondo degli specialisti ambulatoriali, del blocco delle
progressioni economiche legate alle convenzioni;
sono state ridefinite le corrispondenti aliquote di rendimento dei con-•
tributi nella misura massima sostenibile, tale da garantire, comunque,
una sufficiente adeguatezza delle prestazioni;
sono stati rideterminati i coefficienti di adeguamento all’aspettativa di•
vita in caso di anticipo della prestazione rispetto al requisito di vec-
chiaia in vigore nell’anno;
è stata ridefinita la maggiorazione dell’aliquota di rendimento pro•
tempore vigente per ogni anno di permanenza in attività oltre l’età
di vecchiaia.

NoViTà iNTroDoTTE DaLLa riForma

31/12/2012 2013 2014 2015 2016 2017 dal 2018

58 anni 59 anni e 6 mesi 60 anni 60 anni e 6 mesi 61 anni 61 anni e 6 mesi 62 anni

14.

Per la Quota A del fondo di previdenza generale è stato previsto il pensionamento
anticipato al compimento del 65° anno di età. in questo caso, però, la pensione viene
calcolata con il «sistema contributivo» per tutta l’anzianità maturata sulla Quota a.

Per la Quota B del fondo di previdenza generale è stata introdotta la pensione an-
ticipata. i requisiti di accesso sono gli stessi in vigore per i Fondi speciali. 
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PRiMi RisulTATi dell’APPliCAzione dellA RiFoRMA PResso i Fondi di

PRevidenzA nel 2013

Fondo di previdenza generale:
Mentre per la Quota a si parla di stabilizzazione, per la Quota b è au-•
mentata la platea dei contribuenti attivi, considerato che dal 1° gennaio
2013 il requisito anagrafico per la pensione viene aumentato di 6 mesi
ogni anno (65 anni e 6 mesi nel 2013 fino a 68 anni dal 2018);
Quota a. Si è ridotto l’incremento della spesa previdenziale per le•
prestazioni ordinarie erogate dal Fondo. Il risultato è dovuto all’au-
mento dell’età pensionabile e al passaggio, nel rispetto del criterio
del prorata, al sistema di calcolo contributivo dal 1° gennaio 2013.
Quota b. Si è ridotto l’incremento della spesa previdenziale rispetto•
a quella prevista - prima della riforma - nel bilancio tecnico del 2009.
Ciò è dovuto al fatto che sono state rideterminate le aliquote di ren-
dimento del trattamento di pensione;
Quota b. È stato introdotto l’obbligo contributivo, per legge, per i pen-•
sionati che producono reddito professionale con contestuale incremento
dell’aliquota contributiva minima dal 2% al 6,25%, (art. 18, comma 11,
D.L. n.98/2011). Di conseguenza è aumentato il gettito contributivo. 

Fondi speciali di previdenza15:
È aumentata la platea dei contribuenti attivi, come conseguenza dei•
nuovi requisiti anagrafici di accesso per la pensione
Si è ridotta nel lungo periodo la spesa previdenziale rispetto a quella•
originariamente prevista - prima della riforma - nel bilancio tecnico
del 2009, come conseguenza della rideterminazione dei coefficienti
di rendimento del trattamento pensionistico.

Per i dati della gestione previdenziale si rimanda alle schede da pag. 48
a pag. 57.

15. Per il Fondo dei medici di medicina generale e per il Fondo degli specialisti ambulatoriali perdura
il blocco dei rinnovi contrattuali e l’incremento delle aliquote contributive previsto in sede di riforma
è programmato a decorrere dall’anno 2015.
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3.3 l’AndAMenTo dellA gesTione PATRiMoniAle
Nel 2013 è proseguito il processo di ristrutturazione del portafoglio
della Fondazione (già avviato nel 2012) secondo i seguenti parametri:

semplificazione e razionalizzazione della struttura di investimento;•
maggior ricorso alla gestione immobiliare indiretta, tramite man-•
dati dedicati o fondi, avvalendosi dell’aiuto di soggetti professionali
abilitati, iscritti all’albo Consob o all’albo banca di Italia delle Sgr
(Società gestione del risparmio);
transizione graduale alla Aas;•
diversificazione e ottimizzazione del portafoglio.•

Per i dati del 2013 nel dettaglio si rimanda alle schede da pag. 60 a pag. 73.

FoCus: disMissione del PATRiMonio iMMobiliARe ResidenziAle di RoMA

La decisione di dismettere gli immobili di pro-
prietà diretta ad uso abitativo rientra nella più
ampia strategia dell’Ente di puntare su investi-
menti che possano garantire maggiori rendi-
menti e che, soprattutto, garantiscano minori
spese di gestione. 
Nel corso del 2012, la Fondazione ha approvato le
procedure per la vendita del proprio patrimonio da
reddito ad uso residenziale di roma il cui valore,
secondo le stime dell’agenzia del Territorio, ammonta a 1,8 milardi di euro. 
La vendita sta avvenendo per interi immobili ed è rivolta solo a soggetti
collettivi, costituiti da inquilini, precedentemente qualificati sulla base di
criteri di rappresentatività degli inquilini, capacità ecomomica, adesione
agli accordi sindacali precedentemente stipulati, e che non presentino
eventuali stati di contenzioso quali ad es. morosità o arretrati da pagare,
mancato rinnovo dei contratti, ecc. allo scopo di individuare e risolvere
nel minor tempo possibile queste possibili problematiche, Enpam ha isti-
tuito una commissione paritetica che studierà il modo più indicato per
conciliare le esigenze della Fondazione con quelle degli inquilini.
oltre a seguire le procedure di cui la Fondazione e l’Enpam real Estate
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si sono dotate, le vendite sono disciplinate da una
serie di accordi che l’Ente ha stipulato con i sinda-
cati inquilini e portieri degli immobili oggetto di di-
smissione per tutelare le fasce deboli che non
potranno acquistare l’appartamento abitato.
Per organizzare al meglio il processo di dismis-
sione, gli immobili in vendita sono stati suddivisi in
lotti. a giugno 2013 è stato pubblicato il primo
lotto costituito da 6 immobili per il quale si prevede

che la procedura di vendita possa concludersi nell’estate del 2014. L’in-
tera dismissione dovrebbe terminare a fine 2015. 
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i dATi del 2013
Le entrate contributive della gestione corrente per tutti i Fondi di Previdenza
Enpam sono aumentate del 2,5 % rispetto all'esercizio precedente.

Di seguito sono riportati i dati relativi all’andamento degli ultimi tre esercizi
della contribuzione previdenziale, della spesa previdenziale e assistenziale e
il saldo tecnico della gestione previdenziale. Nel paragrafo successivo ver-
ranno analizzati, nel dettaglio, gli andamenti dei singoli fondi previdenziali.
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Il grafico qui sotto mostra come sono distribuite le entrate contributive tra
i diversi Fondi: la percentuale di partecipazione di ciascun Fondo è stretta-
mente legata al numero di iscritti:
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Le spese complessive per prestazioni previdenziali, nel 2013, hanno fatto
registrare un aumento di circa il 5,8% passando da 1.246 a 1.319 milioni
di euro. Le spese ricomprendono tutte le prestazioni previdenziali erogate
agli iscritti nell’esercizio a carico di tutti i Fondi (pensioni ordinarie, di in-
validità, ai familiari superstiti, prestazioni assistenziali, integrazione al mi-
nimo dei trattamenti pensionistici, somme erogate a titolo di totalizzazione,
indennità per maternità, rimborso dei contributi agli iscritti che non hanno
maturato i requisiti per la  pensione, trasferimento ad altre gestioni). 
La spesa previdenziale per il 2013 è pari a 1.319 milioni di euro, con un in-
cremento, rispetto al 2012, del 5,85%. 
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Nel periodo analizzato, dal
2011 al 2013, l’avanzo della
gestione previdenziale è sem-
pre risultato positivo, come
mostra il confronto tra entrate
contributive e prestazioni
pensionistiche. Nel 2013
l’avanzo è pari a circa 901 mi-
lioni di euro.  

aVaNzo
GESTioNE

PrEViDENziaLE

Le spese per prestazioni sono distribuite tra i diversi Fondi come descritto
nel grafico a torta.
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Fondo di previdenza generale
I medici chirurghi e gli odontoiatri iscritti all’albo sono obbligatoriamente
tenuti a versare i contributi alla Quota a del Fondo di previdenza generale.
gli iscritti, inoltre, devono dichiarare alla Quota b del Fondo di previ-
denza generale l’ammontare del reddito professionale prodotto nell’anno
precedente e a versare il relativo contributo secondo i modi e i termini
stabiliti dal Consiglio di amministrazione dell’Ente.

le enTRATe

Nel complesso, l’esercizio 2013 continua a evidenziare per la Quota a un
saldo positivo fra le entrate contributive e la spesa per prestazioni di circa
175,2 milioni di euro con una percentuale di incremento del 4%. 
anche la Quota b ha fatto registrare un incremento dei contributi com-
misurati al reddito pari al 18,7%. gli iscritti hanno diverse modalità per
poter ottemperare all’obbligo di contribuzione:

bollettino (Mav o rav, a seconda della tipologia di contributo)•
emesso a mezzo ruolo esattoriale, e/o inviato a domicilio;
domiciliazione bancaria mediante addebito diretto in conto corrente•
(a decorrere dai redditi prodotti nel 2013 da dichiarare nel 2014).

FoNDo Di PrEViDENza
GENEraLE

fONDO DI PREVIDENZA GENERALE (dati in milioni di €)
contributi minimi obbligatori alla Quota a 392,0
contributi trasferiti da altri Enti e versati dagli iscritti per ricongiunzione alla Quota a
(ricongiunzione attiva)

7,3

contributi di riscatto di allineamento Quota a 1,1
contributi di maternità 13,5
contributi commisurati al reddito libero professionale Quota B 376,3
contributi di riscatto dell’attività pre-contributiva, degli anni di laurea e specializzazione,
del servizio militare e di allineamento

18,2

contributi sui compensi degli amministratori di enti locali 0,2
Entrate straordinarie 13,6
TOTALE ENTRATE CONTRIBUTIVE 822,2

Considerata la congiuntura economica sfavorevole degli ultimi anni, l’Ente
ha voluto agevolare quanto più possibile l’assolvimento dell’obbligo contri-
butivo, prevedendo la possibilità di rateizzare il versamento dei contributi. I D
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LE USCITE

Le uscite delle due gestioni del Fondo sono costituite:
dalle pensioni ordinarie, di invalidità, a familiari superstiti;•
dalle prestazioni assistenziali; •
da una quota16 delle spese di gestione e degli oneri finanziari e fiscali del-•
l’Enpam.

FoNDo Di PrEViDENza
GENEraLE

fONDO DI PREVIDENZA GENERALE (dati in milioni di €)
Pensioni ordinarie 205,1

Pensioni di invalidità 13,9

Pensioni a superstiti 73,8

integrazioni al trattamento minimo inps 4,1

recuperi di prestazioni non dovute -0,9

TOTALE USCITE PER PRESTAZIONI PREVIDENZIALI 297,0
Sussidi (straordinari, continuativi a superstiti, per ospitalità di riposo, assistenza domiciliare, integrativi
ad invalidi, per calamità naturali) 7,4

TOTALE USCITE PER PRESTAZIONI ASSISTENZIALI 7,4

TOTALE USCITE 304,4

16. La quota è determinata annualmente dal Consiglio di amministrazione dell’Ente in relazione sia ai
mezzi gestiti per il fondo sia all’entità delle prestazioni erogate

Nell’anno 2013 la spesa sostenuta dal Fondo di previdenza generale
per l’erogazione di pensioni ordinarie, di invalidità e a familiari super-
stiti è stata complessivamente di circa 297 milioni di euro, con un au-
mento del 8,16% rispetto al 2012. 
L’incremento della spesa per prestazioni ordinarie è dovuto principal-
mente alla consistente crescita del numero dei pensionandi (cosiddetta
gobba previdenziale) e alla rivalutazione monetaria.

I sussidi per prestazioni assistenziali passano da circa 5,8 milioni di
euro erogati nel 2012 a circa 7,4 milioni di euro nel 2013 con un au-
mento del 25,86%, l’incremento è dovuto alle spese di sussidi straor-
dinari a seguito di calamità naturali (alluvione del 18 settembre nella
regione Sardegna) e per l’invalidità temporanea dei liberi professionisti.  

I D
AT

I D
EL

 20
13

 (G
es

tio
ne

 pr
ev

id
en

zia
le

)



54 BILANCIO SOCIALE 2013

Fondo dei medici di medicina generale
al Fondo dei medici di medicina generale sono iscritti i medici addetti al-
l’assistenza primaria, alla continuità assistenziale, all’emergenza sanitaria ter-
ritoriale e i pediatri di libera scelta che operano in convenzione con il Servizio
sanitario nazionale. Sono anche iscritti al Fondo i medici passati a rapporto
di impiego che hanno scelto di mantenere la propria posizione assicurativa
presso l’Enpam. Il numero degli iscritti attivi presso il Fondo dei medici di
medicina generale pari 71.870 risulta incrementato del 4,5% rispetto al dato
del 2012. L’incremento è da attribuire principalmente a una rivisitazione dei
criteri di estrazione, che ha tenuto conto per la prima volta anche dei soggetti
liquidati che, successivamente, hanno ripreso l’attività.
Secondo l’accordo collettivo nazionale di categoria, è prevista la possibilità
di aderire, su base volontaria, all’istituto dell’aliquota modulare . L’iscritto
può scegliere di aumentare la quota contributiva a proprio carico, fino a un
massimo del 5%, per ottimizzare e “personalizzare” il trattamento pensio-
nistico, adeguandolo alle proprie esigenze. 

le enTRATe

I contributi sono versati direttamente all’Enpam dalle aziende sanitarie locali
o dagli altri Istituti che recepiscono le disposizioni contenute nell’accordo
collettivo nazionale di categoria.

FoNDo DEi mEDici 
Di mEDiciNa GENEraLE

fONDO DEI MEDICI DI MEDICINA GENERALE (dati in milioni di €)
contributi ordinari 1.007
contributi ordinari derivanti da contribuzione volontaria con aliquota modulare 18,2
œriscatti 55,3
ricongiunzioni 19,5
Entrate straordinarie 0,5

TOTALE ENTRATE CONTRIBUTIVE 1.100,5

Le entrate contributive ordinarie del Fondo dei medici di medicina generale,
complessivamente considerate (versamenti in favore degli iscritti convenzio-
nati con il Servizio sanitario nazionale e versamenti fatti dagli iscritti passati
a rapporto di impiego), presentano un lieve decremento (-0,73%) rispetto
all’esercizio precedente.I D
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LE USCITE

Le uscite della gestione del Fondo sono costituite:
dalle pensioni ordinarie di vecchiaia e di anzianità, per maturazione•
dei requisiti previsti dalla disciplina regolamentare, così come ag-
giornata dalla riforma previdenziale requisito anagrafico pro tem-
pore vigente;
dalle indennità in capitale di una quota pari, al massimo, al 15%•
della pensione annua maturata;
dalle pensioni di invalidità permanente per inabilità assoluta e per-•
manente all’esercizio dell’attività professionale;
dalle pensioni ai familiari superstiti: indirette, nel caso in cui l’iscritto•
sia deceduto mentre era ancora in attività; di reversibilità, nel caso
in cui l’iscritto sia deceduto nel periodo di fruizione del trattamento
pensionistico;
dalle indennità per invalidità temporanea per inabilità totale e tem-•
poranea con conseguente sospensione dell’attività. 

fONDO DI PREVIDENZA GENERALE (dati in milioni di €)
Pensioni ordinarie 423,2

indennità in capitale 19,1

Pensioni di invalidità permanente 23,5

Pensioni a superstiti 269,1

TOTALE USCITE PER PRESTAZIONI PREVIDENZIALI 734,9

indennità per invalidità temporanea 13,7

TOTALE USCITE PER PRESTAZIONI ASSISTENZIALI 13,7

TOTALE USCITE 748,6

Le uscite per pensioni ordinarie hanno fatto registrare un incremento
di circa il 6,25%.

FoNDo DEi mEDici 
Di mEDiciNa GENEraLE
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Fondo specialisti Ambulatoriali
al Fondo sono iscritti i medici e gli odontoiatri che lavorano come
specialisti ambulatoriali per il Servizio sanitario nazionale e i medici
della medicina dei servizi. Sono anche iscritti al Fondo i medici che
hanno scelto di diventare dipendenti del Servizio sanitario nazionale
ma hanno mantenuto la propria posizione assicurativa presso l’Enpam.

LE ENTRATE

I contributi sono versati direttamente all’Enpam dalle aziende sanitarie
locali o dagli altri Istituti che recepiscono le disposizioni contenute
l’accordo collettivo nazionale di categoria.

fONDO SPECIALISTI AMBULATORIALI (dati in milioni di €)
contributi ordinari 270

riscatti 12,2

ricongiunzioni 10,2

Entrate straordinarie 0,7
TOTALE ENTRATE CONTRIBUTIVE 293,1

FoNDo DEGLi
SPEciaLiSTi 

amBuLaToriaLi

I D
AT

I D
EL

 20
13

 (G
es

tio
ne

 pr
ev

id
en

zia
le

)



57BILANCIO SOCIALE 2013

LE USCITE

Le uscite della gestione del Fondo sono costituite:
dalle pensioni ordinarie di vecchiaia e di anzianità, per maturazione dei•
requisiti previsti dai regolamenti, così come aggiornati dalla riforma
previdenziale;
dalle indennità in capitale di una quota pari, al massimo, al 15% della•
pensione annua maturata;
dalle pensioni di invalidità permanente per inabilità assoluta e perma-•
nente all’esercizio dell’attività professionale;
dalle pensioni ai familiari superstiti: indirette, nel caso in cui l’iscritto•
sia deceduto mentre era ancora in attività; di reversibilità, nel caso in
cui l’iscritto deceduto fosse già pensionato;
dalle indennità per invalidità temporanea per inabilità totale e tempo-•
ranea con conseguente sospensione dell’attività.

FoNDo DEGLi
SPEciaLiSTi 

amBuLaToriaLi

fONDO SPECIALISTI AMBULATORIALI (dati in milioni di €)
Pensioni ordinarie 128,5
indennità in capitale 6,6
Pensioni di invalidità permanente 7,9
Pensioni a superstiti 53,1
TOTALE USCITE PER PRESTAZIONI PREVIDENZIALI 196,1

indennità per invalidità temporanea 1,27
TOTALE USCITE PER PRESTAZIONI ASSISTENZIALI 1,2

TOTALE USCITE 197,3

Le uscite per pensioni ordinarie hanno fatto registrare un incremento
di circa l’8,71% dovuto al pensionamento anticipato di un rilevante nu-
mero di iscritti.
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Fondo specialisti esterni
al Fondo sono iscritti i medici e gli odontoiatri che svolgono la loro
attività in regime di accreditamento ad personam o che partecipano
alle associazioni fra professionisti e alle società di persone che operano
in regime di accreditamento con il Servizio sanitario nazionale. Sono
anche iscritti i professionisti indicati, ai sensi dell’art. 1, comma 39,
della Legge 23 agosto 2004 n. 243, dalle società professionali mediche
e odontoiatriche, in qualunque forma costituite, e dalle società di capi-
tali che operano in regime di accreditamento con il Servizio sanitario
nazionale.

LE ENTRATE

Le entrate sono costituite:
dai contributi versati dalle asl (o dagli altri istituti del Servizio sanitario•
nazionale) per conto dei medici e degli odontoiatri che svolgono la
loro attività in regime di accreditamento ad personam con il Ssn;
dai contributi corrisposti dalle società accreditate con il Ssn a favore•
dei medici e degli odontoiatri che hanno partecipato alla produzione
del fatturato (articolo 1, comma 39, Legge 243/2004).
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fONDO SPECIALISTI ESTERNI (dati in milioni di €)
contributi del Ssn ed altri Enti 14,8

contributi da Società accreditate con il Ssn 6

riscatti 1,6

ricongiunzioni 0,3

Entrate straordinarie 1,5

TOTALE ENTRATE CONTRIBUTIVE 24,2

FoNDo DEGLi
SPEciaLiSTi 

ESTErNi
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LE USCITE

Le uscite della gestione del Fondo sono costituite:
dalle pensioni ordinarie di vecchiaia e di anzianità, per maturazione•
dei requisiti previsti dalla disciplina regolamentare, così come ag-
giornata dalla riforma previdenziale requisito anagrafico pro tem-
pore vigente;
dalle indennità in capitale di una quota pari, al massimo, al 15%•
della pensione annua maturata;
dalle pensioni di invalidità permanente per inabilità assoluta e per-•
manente all’esercizio dell’attività professionale;
dalle pensioni ai familiari superstiti: indirette, nel caso in cui•
l’iscritto sia deceduto mentre era ancora in attività; di reversibilità,
nel caso in cui l’iscritto sia deceduto nel periodo di fruizione del
trattamento pensionistico;
dalle indennità per invalidità temporanea per inabilità totale e tem-•
poranea con conseguente sospensione dell’attività (verificare dici-
tura con Previdenza).

Le uscite per trattamenti ordinari fanno registrare un incremento di circa
il 4,37%. Si osserva che la situazione del Fondo rimane non soddisfacente
nonostante le disposizioni introdotte dalla Legge 243/2004 e l’attivazione
delle funzioni di vigilanza abbiano incrementato le entrate contributive. 
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FoNDo DEGLi
SPEciaLiSTi 

ESTErNi

fONDO SPECIALISTI ESTERNI (dati in milioni di €)
Pensioni ordinarie 26,3

indennità in capitale 1,5

Pensioni di invalidità permanente 1,1

Pensioni a superstiti 13,7

TOTALE USCITE PER PRESTAZIONI PREVIDENZIALI 42,60
indennità per invalidità temporanea 0,05

TOTALE USCITE PER PRESTAZIONI ASSISTENZIALI 0,05

TOTALE USCITE 42,65
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i dATi del 201317

Il patrimonio della Fondazione Enpam, al 31 dicembre 2013, è pari a circa
15,7 miliardi di euro con un incremento di circa 969 milioni di euro rispetto
al 2012. Si riportano due grafici di sintesi che evidenziano il valore di mercato
ed il peso percentuale sul totale del portafoglio delle due macro classi im-
mobiliare e finanziaria e dalla tesoreria18. 
Il portafoglio della Fondazione si può analizzare anche sulla base dello stile
di gestione a seconda che gli investimenti siano:

diretti: la Fondazione si occupa di negoziare e gestire direttamente gli in-•
vestimenti senza l’interposizione di un gestore professionale19;
indiretti: prevale il concetto di delega di gestione. •

nel caso degli investimenti finanziari si opera attraverso un mandato
segregato a gestire con proprio contratto di gestione o nell’acquisto di
oICVM20 gestiti sulla base di un regolamento approvato dalla autorità
di controllo finanziaria.

17. I dati esposti da pagina 66 a 73 sono a valori di mercato e corrispondono a quelli riportati nelle
relazioni allegate al bilancio di esercizio al 31 dicembre 2013. La scelta di pubblicare nel bilancio sociale
questi valori deriva dall’esigenza di fornire un’informativa allineata all’andamento del mercato. Si evidenzia
infatti che i valori iscritti nello stato patrimoniale del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2013 sono
espressi al minore tra costo storico e valore di mercato, come previsto dai principi contabili di riferimento. 
18. Si specifica che le quote di fondi immobiliari fanno parte delle attività immobiliari.
19. Nel caso del portafoglio immobiliare la gestione avviene tramite Enpam real Estate s.r.l a
socio unico (Ere).
20. organismi di investimento collettivo in valori mobiliari.

PORTAfOGLIO
(mil. di euro)

VALORE 
DIMERCATO

31/12/2012

VALORE 
DIMERCATO

31/12/2013

PESO%
2013

Portafoglio
finanziario 7.079 9.205 58,33%

Portafoglio
immobiliare 6.255 6.011 38,08%

Tesoreria 1.481 566 3,59%

TOTALE 14.815 15.783 100%

PorTaFoGLio
4%

38%

58%

PorTaFoGLio FiNaNziario

PorTaFoGLio immoBiLiarE
TESorEria
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nel caso di investimenti immobiliari la gestione avviene attraverso spe-
cifici fondi immobiliari.

analizzando la tipologia di gestione (diretta o indiretta/in delega) del
portafoglio suddiviso nelle 2 macroclassi immobiliare e finanziaria,
emerge che per ciò che riguarda l’immobiliare, nel 2013, il peso della
gestione diretta è del 22% a fronte di circa 3.410 milioni di euro mentre
quello della gestione indiretta è del 17% a fronte di circa 2.601 milioni
di euro investiti (per approfondimenti si veda il paragrafo 3.2.2. - i dati
del patrimonio immobiliare). 

al contrario nel portafoglio finanziario è maggiore il ricorso alla gestione
in delega pari al 35% del portafoglio corrispondente a circa 5.549 milioni
di euro, mentre la gestione diretta è del 23%, con 3.657 milioni di euro
circa, del totale mobiliare del portafoglio (per approfondimenti si vedano
i dati del patrimonio mobiliare alle pagine seguenti).
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22%

17%

DETTaGLi DEL PorTaFoGLio
immoBiLiarE E FiNaNziario

PorTaFoGLio FiNaNziario
GESTioNE DirETTa

PorTaFoGLio FiNaNziario
GESTioNE iNDirETTa

PorTaFoGLio immoBiLiarE
GESTioNE iNDirETTa

PorTaFoGLio immoBiLiarE
GESTioNE DirETTa

24% 37%
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il PATRiMonio MobiliARe 
al 31 dicembre 2013 il portafoglio mobiliare ammonta a più di 9 miliardi
di euro: di cui il 60%, pari a 5.548 milioni di euro circa gestito indiret-
tamente e il 40%, pari a 3.656 milioni di euro gestito direttamente. 

PORTAfOGLIO
(mil. di euro)

VALORE 
DIMERCATO

31/12/2012

VALORE 
DIMERCATO

31/12/2012

PESO%
2013

Portafoglio finanziario
gestione diretta 3.487 3.657 23,17%

Portafoglio finanziario
gestione indiretta 3.593 5.549 35,16%

Portafoglio finanziario
(gestione diretta +
gestione indiretta)

7.079 9.205 58,33%
60%

PorTaFoGLio 
moBiLiarE

GESTioNE iNDirETTa

GESTioNE DirETTa

40%

Confrontando il valore di mercato del portafoglio finanziario 2013 con
i dati del 2012, si nota un incremento di più di 2 miliardi di euro ri-
spetto al 2012, pari a circa il 30%.

PorTaFoGLio 
FiNaNziario

aNNo 2013

aNNo 2012

9.205

7.079

0 2.000 4.000 6.000 8.000 10.000

al totale degli investimenti finanziari devono essere sommati
229.720.946 euro relativi a mutui e prestiti erogati dalla Fondazione.
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Un’ulteriore classificazione del Portafoglio può essere fatta tra attività li-
quide e attività illiquide, intendendo con questo distinguere la pronta li-
quidabilità sul mercato del portafoglio di investimento. Su oltre 9 miliardi
di investimenti finanziari la componente illiquida è riferibile principal-
mente ai 2,3 miliardi relativi ai titoli strutturati.

La tabella di seguito riportata descrive il dettaglio del Portafoglio in ge-
stione diretta e del portafoglio in gestione indiretta.

PORTAfOGLIO
(mil. di euro)

VALORE DI MERCATO PESO% 2013

31/12/2012 31/12/2013 RISULTATO
ECONOMICO PERfORMANCE

PORTAfOGLIO fINANZIARIO 7.079 9.205,40 58,33% 415,00 5,2%

PORTAfOGLIO fINANZIARIO
gestione diretta 3.487 3.656,8 23,17% 281,3 8,4%

Attività liquide 1.038 1.355,3 8,59% 90,08 8,7%

obbligazioni governative Titoli di Stato italia 949 1.240,3 7,86% 62,1 6,5%

azioni (Enel Green Power e BP Sondrio) 88 115,0 0,73% 28,7 32,4%

Attività illiquide 2.449 2.301,5 14,58% 190,5 8,3%

obbligazioni corporate (Titoli strutturati) 2.449 2.301,5 14,58% 190,5 8,3%

PORTAfOGLIO fINANZIARIO
gestione indiretta

3.593 5.548,6 35,16% 133,7 2,9%

Attività liquide 3.451 5.339,6 34,21% 129,0 2,9%

Gestioni attive 853 836,0 5,30% 48,7 5,7%

Gestioni indicizzate 1.500 3.668,9 23,25% 59,2 2,2%

Fondi 1.098 894,6 5,67% 21,1 2,4%

Attività illiquide 141 149,1 0,94% 4,7 3,3%

Fondi Private Equity 61 68,4 0,45% 0,2 0,3%

Fondi hedge 28 27,7 0,18% 3,6 12,0%

Polizze 52 53,0 0,35% 0,9 1,7%
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GESTioNE DirETTa

oBBLiGazioNi corPoraTE (TiToLi STruTTuraTi) 2.301,5

115,0

1.240,3

azioNi (ENEL GrEEN PowEr E BP SoNDrio)

oBBLiGazioNi GoVErNaTiVE TiToLi Di STaTo iTaLia

ATTiviTà liquide 1,4 MiliARdi di euRo PeRFoRMAnCe 8,7%
Portafoglio obbligazionario - titoli governativi 1,2 milioni di euro,•
performance 6,5%. (In generale il risultato conseguito in questa parte
del portafoglio, decisamente positivo perché superiore al benchmark
della asset allocation è da attribuirsi ad un progressivo migliora-
mento della percezione del rischio del paese Italia).

Azioni - 115 milioni di euro, performance 32,1%. Il Portafoglio•
azionario diretto si compone di due titoli (banca Popolare di Son-
drio ed Enel green Power). Il risultato decisamente positivo è do-
vuto ai brillanti risultati di redditività e di capacità produttiva di
Enel green Power (+32,67%).

ATTiviTà illiquide 2301 Milioni di euRo PeRFoRMAnCe 8,3%
obbligazioni Corporate - 2301 milioni di euro, performance 8,3%.•
Il Portafoglio obbligazioni Corporate è composto da titoli strutturati
con emittenti bancari prevalentemente europei e statunitensi o loro
veicoli di EMTN. I titoli sono stati comprati nel corso degli anni che
vanno dal 2001 al 2009, hanno diverse strutture come sottostante e
una scadenza media di 5,8 anni. La performance registrata è del’8,3%.
Per ogni dettaglio si rimanda al bilancio consuntivo della Fondazione.

Si segnala inoltre che non è intenzione della Fondazione investire diretta-
mente o indirettamente in questa tipologia di strumenti finanziari.

GESTioNE DirETTa 
3,7 miLiarDi Di Euro
PErFormaNcE 8,4%
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GESTioNE iNDirETTa

PoLizzE

FoNDi  hEDGE
FoNDi PriVaTE EQuiTY

GESTioNE iNDirETTa 
5,6 miLiarDi Di Euro 
PErFormaNcE 2,9%

ATTiviTà liquide 5,4 MiliARdi di euRo, PeRFoRMAnCe 2,9%
Portafoglio in delega di gestione - 4.505 milioni di euro, performance•
3%. Il portafoglio in delega di gestione si compone di 13 gestioni per un
controvalore di mercato complessivo pari a circa 4.505 milioni di euro. Il
18,6% di questi è allocato tramite 9 gestioni attive, mentre l’81,4% risulta
essere investito mediante 4 mandati passivi in delega di gestione. Nello
specifico le gestioni attive ammontano a 836 milioni di euro con una
performance del 5,7%, e le gestioni indicizzate ammontano a 3.668
milioni di euro con una performance del 2,2%%. In generale la stra-
tegia della Fondazione, è orientata ad attuare una graduale e progres-
siva convergenza del portafoglio ad uno stile di gestione in delega.

Fondi oicvm - 895 milioni di euro, performance 2,4. gli oicvm si•
compongono di 15 fondi e 20 Etf  (di cui tre Etc) per un controva-
lore di mercato a fine dicembre di circa 894,6 milioni di euro. a li-
vello complessivo, il portafoglio diretto in fondi ed Etf  ha registrato
una andamento positivo di circa il 2,40%.

ATTiviTà illiquide 150 Milioni di euRo, PeRFoRMAnCe 3,3%
Fondi Private equity - 68,4 milioni di euro, performance 0,3% Il por-•
tafoglio di private equity dell’Ente è composto da 8 fondi. Il valore di
mercato (Net asset Value o Nav) del portafoglio complessivo di private
equity dell’Ente a fine 2013 ammonta ad euro 68.401.010, a fronte di
euro 61.059.449 del 31 dicembre 2012.

FoNDi
GESTioNi iNDicizzaTE

GESTioNi  aTTiVE

53,0
27,7
68,4

894,6
3.668,9

836,0
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Fondi Hedge - 27,7 milioni di euro, performance 13,6%. I Fondi•
Hedge presenti nel portafoglio dell’Ente originariamente vennero
acquisiti nell’ambito di note strutturate e successivamente anche
nell’ambito di mandati di gestione in delega.L’insieme dei fondi e
delle side pocket in detenzione diretta nel corso del 2013 ha pro-
dotto una performance di circa il 13,6%.

Polizze - 53 milioni di euro, performance 1,7%. La Fondazione de-•
tiene tre polizze di tipo finanziario.

PATRiMonio iMMobiliARe
Il Portafoglio immobiliare di Enpam è suddiviso in investimenti immobiliari
diretti, gestiti attraverso Enpam real Estate, e indiretti e quindi gestiti attra-
verso specifici Fondi immobiliari.
I Fondi immobiliari fanno parte della categoria Investimenti alternativi di
patrimonio, in quanto caratterizzati da bassa liquidità e costituiscono
forme di impiego a medio/lungo termine, legate all’andamento dei cicli
economici secondo tempistiche non quantificabili né pianificabili se non sul
medio termine. Per tale motivo ben si inseriscono nel patrimonio della Fon-
dazione costruito secondo un’ottica di asset liability management (l’alm è
lo strumento indispensabile per stabilire un legame tra il passivo e l’attivo,
in termini di entrate contributive e uscite previdenziali, del bilancio, per ge-
stire il rischio di tasso di interesse, assicurando la massima redditività e sta-
bilità nei guadagni).
La Fondazione ha de-
liberato, con l’ultimo
piano triennale degli
investimenti appro-
vato il 15 Novembre
2013, di non proce-
dere all’acquisto di
nuovi immobili se
non tramite Fondi
immobiliari.
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il piano triennale, approvato dal consiglio di amministrazione
con delibera del 13 novembre 2013, prevede :

acquisto di quote di fondo/i immobiliare/i;•
conferimento di alberghi in un fondo immobiliare;•
conferimento di uffici in un fondo immobiliare;•
vendita di immobili residenziali in roma;•
vendita di alberghi in abano Terme (PD), montegrotto•
Terme (PD) La Thuile (ao) e Pieve Emanuele (mi);•
vendita di abitazioni in Pisa, Firenze e Latina;•
vendita di immobili residenziali in milano;•
vendita di immobili in uso alla Fondazione.•

PiaNo  DEGLi  iNVESTimENTi  2014-2016
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PORTAfOGLIO
(mil. di euro)

VALORE 
DIMERCATO

31/12/2012

VALORE 
DIMERCATO

31/12/2013

PESO%
2013

Portafoglio immobiliare
gestione diretta 3.957 3.410 21,60%

Portafoglio immobiliare
gestione indiretta 2.297 2.601 16,48%

Portafoglio immobiliare
(gestione diretta +
gestione indiretta)

6.255 6.011 38,08%

57%

PorTaFoGLio 
immoBiLiarE

GESTioNE iNDirETTa

GESTioNE DirETTa

PorTaFoGLio 
immoBiLiarE

aNNo 2013

aNNo 2012

6.011

6.255

0 1.000 2.000 3.000 4.000 5.000

al 31 dicembre il portafoglio immobiliare ammonta a più di 6 miliardi
di euro: di cui il 57%, pari a 2,6 miliardi di euro circa gestito indiret-
tamente (partecipazioni in società e Fondi immobiliari) e il 43%, pari
a 3,4 miliardi di euro gestito direttamente (immobili ad uso terzi). 

Confrontando il valore di mercato del portafoglio immobiliare 2013
con i dati del 2012, si nota un incremento di circa di 25 milioni di euro
rispetto al 2012 pari a circa il 4%.

6.000

43%

I D
AT

I D
EL

 20
13

 (G
es

tio
ne

 pa
tri

m
on

ia
le

)



68 BILANCIO SOCIALE 2013

La tabella di seguito riportata descrive il dettaglio del Portafoglio in
gestione diretta e del portafoglio in gestione indiretta.

PORTAfOGLIO
(mil. di euro)

VALORE DI MERCATO PESO% 2013

31/12/2012 31/12/2013 RISULTATO
ECONOMICO PERfORMANCE

PORTAfOGLIO IMMOBILIARE 6.255 6.010,79 38,01% 85,5 1,4%

PORTAfOGLIO IMMOBILIARE
gestione diretta 3.957 3.410,10 21,60% 100,60 3,00%

Direzionale 1.732 1.185,5 7,55% 49,2 3,40%

residenziale 1.382 1.382,20 8,80% 47,9 3,50%

hotel 659 658,82 4,20% 3,00 0,50%

commerciale 184 183,60 1,20% 0,5 0,3%

PORTAfOGLIO IMMOBILIARE
gestione indiretta

2.297 2.600,72 16,50% - 15,10 - 0,60%

campus Biomedico 8,67 8,70 1,00% 0,00 0,40%

Enpam real Estate – – – – 0,00% 6,9 – –

antirion core 210,30 522,73 3,31% 10,38 4,93%

SEB asian Property 3,41 3,50 0,00 - 0,25 - 6,60%

aXa caesar 10,45 38,73 0,25% 3,40 9,64%

Sorgente Donatello-michelangelo Due 7,27 7,10 0,00% - 0,2 - 2,26%

Beni Stabili hB – – 39,4 0,25% - 10,67 - 21,32%

hines italia core opportunity Fund hicoF – – 12,71 0,10% - 0,16 - 1,27%

Fondi immobili Pubblici FiP 91,98 85,71 0,54% 3,22 3,60%

Fondo investimento per l’abitare Fia 1,26 2,9 0,00% - 0,2 - 5,00%

idea Fimit ippocrate 1.826,40 1.750,05 11,09% - 24,70 - 1,39%

Quorum Q3 128,28 119,90 0,80% - 2,79 - 2,18%

Fabrica Socrate 9,39 9,31 0,10% - 0,08 - 0,82%I D
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GESTioNE DirETTa

commErciaLE

1.382,19

183,59

1.185,50

hoTEL

rESiDENziaLE

DirEzioNaLE

658,82

Per conseguire gli obiettivi di maggior efficienza ed efficacia, la Fon-
dazione ha affidato nel 2011 all’Enpam real estate (Ere), società a socio
unico, la manutenzione e la gestione del proprio patrimonio immobi-
liare per le attività di acquisto, di vendita, di permuta, di locazione e di
gestione di terreni e immobili nonché di diritti reali sugli stessi.
al 31 dicembre l’organico dalla società era pari a 29 risorse con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato, oltre a 28 risorse distaccate
dalla Fondazione Enpam. 

relativamente alle condizioni ambientali interne dei lavoratori non si sono
registrati eventi che hanno inciso negativamente sulla salubrità e la qualità
lavorativa, e sono stati presi tutti gli accorgimenti affinché il trattamento
riservato alle risorse umane abbia risposto al livello contrattuale di inqua-
dramento. Sono state attuate le disposizioni del D. Lgs n° 81/2008 in
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

oltre all’aspetto quantitativo dei benefici ottenuti dall’affidamento all’Ere,
rinvenibili dal bilancio della società, risulta particolarmente evidente il ri-
sultato qualitativo: in più occasioni i conduttori hanno manifestato sod-
disfazione per la cura e la puntualità di gestione da parte di ciascuna risorsa
dell’Ere. Per consolidare il canale di dialogo tra inquilini e gestore è allo
studio l’avvio di specifiche azioni di rilievi di qualità attesa e percepita da
parte dei conduttori sul servizio offerto/prestato.
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Un’ulteriore classifica-
zione del Portafoglio
immobiliare può essere
fatta distinguendo gli
investimenti indiretti in
Fondi a seconda delle
loro caratteristiche: 

Fondi core•
Fondi sviluppo•
Fondi multicomparto•
Fondi pubblici•
Fondi rsa•

GESTioNE iNDirETTa

FaBrica SocraTE 9,31

0 500 1.000 1.500

Quorum Q3 119,90
iDEa FimiT iPPocraTE 1.750,05

FoNDo iNVESTimENTo 
PEr L’aBiTarE Fia 2,89

FoNDi immoBiLiari
PuBBLici FiP

hiNES iTaLia corE 
oPPorTuNiTY FuND hicoF

BENi STaBiLi hB

aXa caESar

SEB aSiaN ProPErTY

aNTirioN corE

camPuS BiomEDico

2.000

SorGENTE DoNaTELLo-mi-
chELaNGELo DuE

85,71
12,71
39,39

7,10
38,73

3,50
522,73

8,70

FoNDi

1%

FoNDi corE

FoNDi muLTicomParTo

FoNDi SViLuPPo

FoNDi PuBBLici

2%
3%
94%
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I Fondi core sono la parte prevalente del Portafoglio della Fondazione.
Sono costituiti da immobili anche di pregio e localizzati in posizioni
centrali e semi centrali di roma e Milano con un uso direzionale-uffici
o commerciale. 
al 31 dicembre 2013, il valore dell’intero comparto era di € 2.431.413.425
ossia il 93,50% del totale fondi ed era suddiviso come da tabella:

FoNDi corE

FoNDo iPPocraTE gestito da iDea Fimit Sgr € 1.750.045.970
FoNDo aNTiroN corE gestito da antirion Sgr € 522.732.150
FoNDo Q3 gestito da Quorum Sgr € 119.903.084
FoNDo caESar gestito da axa reim Sgr € 38.732.221

Fondi ippocrate

Fondo antiron core

Fondo Q3

Fondo caesar

21%

2%

5%
72%

I Fondi sviluppo rappresentativi di portafogli immobiliari per i quali
l’investimento è di avviamento alla costruzione di immobili tipicamente
ad uso residenziale, uffici o alberghi e dove al quotista viene rappre-
sentata un’opportunità di rendimento legata o alla realizzazione di mar-
gini che si materializzeranno in caso di vendita dei cespiti al termine
dello sviluppo, o alla possibilità di mantenere la proprietà dei cespiti
una volta completati – nel caso in cui l’immobile si caratterizzi, ad
esempio come Core ed alla successiva messa a reddito.
al 31 dicembre 2013, il valore dell’intero comparto era di € 42.889.468
ossia l’1,65% del totale fondi ed era suddiviso come da tabella:

FoNDi SViLuPPo Fondo hB

Fondo asian Property

92%

8%

FoNDo hB gestito da 
Beni stabili Sgr € 39.391.272 su un totale

di € 50milioni

FoNDo 
aSiaN
ProPErTY

gestito da Seb € 3.498.196,28

su un totale
conferito a oggi,
di € 3.7milioni

e un impegno di
sottoscrizione pari a

€ 15milioni
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I Fondi multicomparto sono rappresentativi dei portafogli immobiliari
misti (per tipologia ma anche per strategia). 

al 31 dicembre 2013, il valore dell’intero comparto era di € 29.118.348
ossia l’ 1,12% del totale fondi ed era suddiviso come da tabella:

FoNDi muLTicomParTo
Fondo Donatello - comp.1

Fondo hicof

24%
FoNDo hicoF gestito da 

hines italia Sgr € 12.706.635
su un totale

impegno 
di sottoscrizione

pari a € 20milioni

FoNDo 
DoNaTELLo
comp.1

gestito da
Sorgente Sgr € 7.102.883

FoNDo 
SocraTE

gestito da
Fabrica Sgr € 9.308.920 32%44%

Fondo Socrate

I Fondi pubblici (incluso “social housing”) rappresentativi di portafogli
immobiliari con finalità pubbliche e investimenti nel settore dell’edilizia
privata sociale a supporto e integrazione delle politiche di settore dello
Stato e degli Enti locali.

al 31 dicembre 2013, il valore dell’intero comparto era di € 88.601.513
ossia l’ 3,41% del totale fondi ed era suddiviso come da tabella:

FoNDi PuBBLici Fondo immobili pubblici Fip

Fondo investimenti
per l’abitare Fia

97%

3%

FoNDo 
immoBiLi
PuBBLici FiP

gestito da 
investire

immobiliare Sgr
€ 85.711.147

FoNDo 
iNVESTimENTi
PEr L’aBiTarE
Fia

gestito da 
cdp

investimenti Sgr
€ 2.890.366

su un totale
impegno 

di sottoscrizione
pari a € 30milioni

(incluso “Social housing”)
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I Fondi Rsa caratterizzano portafogli immobiliari costituiti da residenze
sanitarie assistite, residenze assistite, centri diagnostici o comunque
strutture in favore di soggetti non autosufficienti.

Nel 2013, la Fondazione ha deliberato di sottoscrivere quote di due
fondi rsa che si concretizzeranno nel 2014. Questo tipo di investimenti
appartiene alla sezione “Mission related” (per maggiori dettagli si veda
il paragrafo 4.1.4) ossia quella tipologia di investimenti che pur garan-
tendo una reddività al patrimonio, contribuisce al prodotto interno
lordo del settore sanitario e, di conseguenza, a eventuali iniziative pro-
poste dagli iscritti della Fondazione Enpam.
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La sostenibilità sociale descrive l’impegno di Enpam nei confronti dei
suoi portatori di interesse. La mappatura dei portatori di interesse de-
riva da uno schema di sintesi delle attività svolte da Enpam e delle sue
interrelazioni con il mondo esterno; il processo di individuazione21 si
è svolto sulla base di due criteri:

influenza dei portatori di interesse sulle attività della Fondazione Enpam;•
dipendenza dei portatori di interesse dalla Fondazione Enpam.•

4.1 gli isCRiTTi
gli iscritti hanno per l’Enpam un’importanza primaria perché rappresen-
tano i destinatari della sua funzione istituzionale. a loro la Fondazione
garantisce il pagamento delle pensioni (attuali e future) e l’erogazione
delle prestazioni assistenziali22. 

SoSTENiBiLiTà SociaLE4
il risultato dell’ analisi ha evidenziato cinque 
categorie chiave di portatori di interesse:

ISCRITTI
(cfr. paragrafo 4.1)
RISORSE UMANE
(cfr. paragrafo 4.2)
fORNITORI
(cfr. paragrafo 4.3)
ISTITUZIONI
(cfr. paragrafo 4.4)
AMBIENTE e COLLETTIVITÀ
(cfr. paragrafo 4.5 e capitolo 5)

PorTaTori
Di iNTErESSE

21. Per la descrizione del percorso seguito per l’individuazione dei portatori di interesse si veda lo specifico
paragrafo in appendice (par.7.8).
22. I dati statistici citati nel presente documento hanno come fonte principale l’annuario statistico pre-
videnziale 2013 a cura del Servizio Studi normativi, statistici ed attuariali.

amBiENTE 
E coLLETTiViTà 

iScriTTi

riSorSE 
umaNE

iSTiTuzioNi

ForNiTori

GaraNTiamo
La SoSTENiBiLiTà

DEL SiSTEma
PEr oLTrE 50 aNNi
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206.476 148.517

CoMPosizione
al 31 dicembre 2013 il numero di iscritti attivi è pari a 354.993 (440
iscritti in più rispetto al 2012) di cui 148.517 donne e 206.476 uomini. 

Di seguito si riporta la suddivisione degli iscritti attivi totali per fondo
e per sesso. Il numero delle donne iscritte all’Enpam nel 2013 è au-
mentato di 3.381 elementi rispetto al 2012. Per gli uomini il discorso si
inverte in quanto, nel 2012, erano presenti 2.941 iscritti attivi in più. 

NUMERO ISCRITTI ATTIVI

fONDI DI PREVIDENZA DONNE UOMINI TOTALE
FoNDo GENEraLE “QuoTa a” 148.517 206.476 354.993

F0NDo LiBEra ProFESSioNE 51.515 110.671 162.186

F0NDo mEDici mEDiciNa GENEraLE 25.955 49.951 71.870

F0NDo SPEciaLiSTi amBuLaToriaLi 8.794 10.791 19.585

F0NDo SPEciaLiSTi ESTErNi 2.563 5.672 (*) 8.235
(*) di cui n. 883 convenzionati ad personam e n. 7.352 ex art. 1, comma 39, legge 243/2004

Un fattore determinante è rappresentato dall’età degli iscritti, il cui monito-
raggio permette all’Enpam di mettere in pratica la strategia più adeguata per
adattare i diversi servizi offerti.
Di seguito vengono ripartiti gli iscritti attivi per fondo e per fasce d’età.
Dalla tabella si evince una forte prevalenza di iscritti attivi appartenenti alla
fascia dai 50 ai 59 anni, rispetto alle altre fasce.I D
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Discorso analogo per gli iscritti-uomini: la fascia d’età compresa dai 50 ai
59 anni riguarda un numero notevolmente superiore di elementi rispetto alle
altre fasce d’età, per ciascun fondo.

NUMERO ISCRITTI ATTIVI
cLaSSi
Di ETà

FoNDo
GENEraLE
QuoTa a

FoNDo
LiBEra 

ProFESSioNE

FoNDo mEDici
mEDiciNa
GENEraLE

FoNDo 
SPEciaLiSTi

amBuLaToriaLi

FoNDo 
SPEciaLiSTi
ESTErNi (*)

20-29 16.478 3.024 1.193 47 9
30-39 66.669 31.785 5.043 2.167 52
40-49 68.129 32.620 8.311 3.174 99
50-59 134.879 51.926 36.176 9.199 368
60+ 68.838 42.831 21.147 4.998 355
TOTALE 354.993 162.186 71.870 19.585 883

(*) Accreditati ad personam

NUMERO ISCRITTI ATTIVI - UOMINI
cLaSSi
Di ETà

FoNDo
GENEraLE
QuoTa a

FoNDo
LiBEra 

ProFESSioNE

FoNDo mEDici
mEDiciNa
GENEraLE

FoNDo 
SPEciaLiSTi

amBuLaToriaLi

FoNDo 
SPEciaLiSTi
ESTErNi (*)

20-29 6.546 1.320 560 25 5
30-39 26.439 14.078 2.124 701 29
40-49 34.702 19.445 3.924 1.269 60
50-59 85.992 38.412 22.254 5.214 294
60+ 52.797 37.416 17.053 3.582 321
TOTALE 206.476 110.671 45.915 10.791 709

(*) Accreditati ad personam

NUMERO ISCRITTI ATTIVI - DONNE
cLaSSi
Di ETà

FoNDo
GENEraLE
QuoTa a

FoNDo
LiBEra 

ProFESSioNE

FoNDo mEDici
mEDiciNa
GENEraLE

FoNDo 
SPEciaLiSTi

amBuLaToriaLi

FoNDo 
SPEciaLiSTi
ESTErNi (*)

20-29 9.932 1.704 633 22 4
30-39 40.230 17.707 2.919 1.466 23
40-49 33.427 13.175 4.387 1.905 39
50-59 48.887 13.514 13.922 3.985 74
60+ 16.041 5.415 4.094 1.416 34
TOTALE 148.517 51.515 25.955 8.794 174

(*) Accreditati ad personam

Per le donne, si nota una distribuzione più omogenea nelle varie fasce d’età. 
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Di seguito si riporta la distribuzione per area geografica degli iscritti (per il
dettaglio a livello di singola regione si rimanda in appendice al paragrafo 7.9).

NorD

41%

22%37%

SuD

cENTro

Dal grafico si evince una concentrazione maggiore degli iscritti attivi al
Nord (per il 41% sul totale); segue il Sud con il 37% degli iscritti mentre
al centro la percentuale si ferma al 22%.

riParTizioNE GEoGraFica DEGLi iScriTTi aTTiVi iN iTaLia
aNNo 2013

riParTizioNE GEoGraFica DEGLi iScriTTi aTTiVi iN iTaLia E aLL’ESTEro
aNNo 2013

NorD cENTro SuD ESTEro0
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DiSTriBuzioNE 
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Per garantire la sostenibilità del sistema e il funzionamento del patto
intergenerazionale è di fondamentale importanza monitorare costan-
temente il numero di pensionati rispetto al numero di iscritti:

RAPPORTO ISCRITTI/PENSIONATI

FoNDo Di PrEViDENza NumEri
iScriTTi
aTTiVi

N. PENSioNaTi raPPorTo
iScriTTi/

PENSioNaTiMEDICI SUPERSTITI TOTALE

Fondo generale (Quotaa)* 354.993 56.424 39.002 95.426 3,72
Fondo libera professione (QuotaB) 162.186 27.033 9.151 36.184 4,48
Fondo medicina generale 71.870 13.112 15.215 28.327 2,54
Fondo ambulatoriali 19.585 6.568 6.646 13.214 1,48
Fondo specialisti 8.235 2.791 3.256 6.047 1,36

(*) La Quota A è al netto dei contributi per indennità di maternità

raPPorTo iScriTTi/PENSioNaTi
aNNo 2013

Fondo generale
Quota a

0

30.000

60.000

90.000
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150.000

iScriTTi

PENSioNaTi
90.000

120.000

150.000

Fondo libera
professione

Fondo medicina
generale

Fondo 
ambulatoriali

Fondo 
specialisti

Per il dettaglio per fondo e il confronto
nel triennio 2011-2013, si rimanda
all’appendice (paragrafo 7.10).
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La sostenibilità del sistema è misurata anche attraverso il rapporto tra con-
tributi e pensioni. Come si può evincere dalla seguente tabella, per quasi
tutti i Fondi la contribuzione è pari ad almeno 1,5 volte il valore delle pen-
sioni erogate mentre solo il Fondo degli specialisti esterni fa registrare un
rapporto inferiore a uno. 

RAPPORTO CONTRIBUTI/PENSIONI

FoNDo Di PrEViDENza
(dati in milioni di euro)

coNTriBuTi PENSioNi raPPorTo
coNTriBuTi/

PENSioNi

Fondo generale (Quota a)* 400,40 225,20 1,78
Fondo libera professione (Quota B) 394,70 70,86 5,57
Fondo medicina generale 1.099,94 712,64 1,54
Fondo ambulatoriali 292,41 188,65 1,55
Fondo specialisti 22,70 40,93 0,55
TOTALE 2.210,15 1.238,28 1,78

(*) La Quota A è al netto dei contributi per indennità di maternità

raPPorTo
coNTriBuTi/PENSioNi 2013

PENSioNi

coNTriBuTi

FoNDo
GENEraLE
QuoTa a

FoNDo
LiBEra

ProFESSioNE

FoNDo
mEDiciNa
GENEraLE

FoNDo
amBuLaToriaLi

FoNDo
SPEciaLiSTi

400,4
225,2

394,7
70,86
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712,64

292,41
188,65

22,7
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4.1.1 l’impegno sociale dell’enpam nei confronti degli iscritti: le
attività previdenziali

ConTRibuTi A RATe:
Più FlessibiliTà, Meno CosTi di gesTione

Nel corso del 2013 il Consiglio di amministrazione ha adottato nume-
rosi provvedimenti per garantire una maggiore flessibilità nel paga-
mento dei contributi dovuti al Fondo di previdenza generale. Molti
sono stati, infatti, i professionisti che, in difficoltà economica a causa
della congiuntura sfavorevole, hanno chiesto che venisse dilazionato il
contributo per la Quota b da versare entro il 31 ottobre del 2013, cal-
colato sul reddito prodotto nel 2012. In particolare, il numero maggiore
di richieste è giunto dai medici fiscali, che proprio nel 2013 hanno su-
bito una drastica riduzione dei compensi, a seguito della sospensione
d’ufficio da parte dell’Inps delle visite domiciliari per malattia. 

Lo stesso “Decreto del fare” ha previsto l’aumento della dilazione di paga-
mento per le somme iscritte a ruolo nei casi in cui “il debitore si trovi, per
ragioni estranee alla propria responsabilità, in una comprovata e grave situa-
zione di difficoltà legata alla congiuntura economica” (art. 52, D.L. 21 giugno
2013 n. 69, convertito in legge dall’art. 1, comma 1, L. 9 agosto 2013, n. 98). 

L’Enpam ha quindi previsto la possibilità di pagare a rate il contributo
di Quota b per i professionisti che avessero subito una riduzione del
reddito del 30% rispetto all’anno precedente. Con la scelta della rateiz-
zazione è prevista l’accettazione dell’addebito diretto anche per i con-
tributi di Quota a. In questo modo, si è contemperato il bisogno di
flessibilità da parte degli iscritti con le esigenze amministrative di cer-
tezza e correntezza del prelievo contributivo.

Visti gli esiti positivi dell’iniziativa, l’Enpam ha esteso la possibilità di rateiz-
zare i contributi a tutti gli iscritti senza limiti di reddito, prevedendo che nel
2014 tutti gli iscritti possano pagare il contributo di Quota b in un massimo
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di cinque rate bimestrali (31 ottobre, 31 dicembre, 28 febbraio, 30 aprile
e 30 giugno). Le rate con scadenza nell’anno successivo a quello in cui è
dovuto il contributo sono maggiorate del tasso di interesse nella misura
del solo saggio legale in vigore nell’anno. 

La scelta dell’addebito diretto, inoltre, si estende automaticamente anche
al pagamento del contributo di Quota a. In tal modo, oltre a semplificare
gli adempimenti per gli iscritti, la Fondazione progressivamente avrà la ti-
tolarità diretta del rapporto di domiciliazione, con evidenti vantaggi in
termini di economicità e flessibilità di gestione. 

Per quanto riguarda la Quota a, inoltre, nel corso del 2013 sono state ri-
viste le condizioni economiche della convenzione con Equitalia Nord. a
fronte di un compenso pari a 2.137.137 euro (consuntivo 2012), si è pas-
sati a un totale di 1.198.461 euro (consuntivo 2013), determinando un
consistente risparmio per la Fondazione per circa 940 mila euro.

La revisione è stata accordata dal Concessionario in considerazione dei
problemi emersi nella riscossione del contributo di Quota a. La riorga-
nizzazione nazionale del gruppo Equitalia, infatti, ha irrigidito le proce-
dure con un conseguente aumento delle criticità operative, a cui l’Enpam
stessa si è trovata a far fronte. L’analisi dei problemi emersi ha evidenziato,
in ogni caso, come l’accorpamento degli agenti della riscossione per aree
geografiche non consentiva più la necessaria personalizzazione dei servizi
richiesti dalla Fondazione a favore dei propri iscritti.

Per garantire un sistema di incasso più flessibile ed efficiente ed eliminare
l’avvio automatico delle procedure esecutive, il Consiglio di amministra-
zione dell’Ente (delibera n. 85/2013) ha approvato la riforma della fase
bonaria della riscossione del contributo dovuto alla Quota a.

È stato previsto anche che l’incasso del contributo venga gestito direttamente
dalla Fondazione a decorrere dal 2014. In luogo dei bollettini rav inviati da
parte di Equitalia Nord, l’iscritto potrà pagare le somme dovute tramite
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bollettini Mav, in analogia a quanto già attualmente si fa per i contributi
Quota b, per i contributi di riscatto di tutti i Fondi e per gli importi dovuti
a titolo di regime sanzionatorio. L’eventuale richiesta di pagamento me-
diante addebito diretto in conto corrente sarà anch’essa gestita diretta-
mente dalla Fondazione. 

Questo provvedimento, oltre a uniformare il sistema di riscossione dei
contributi per il Fondo di previdenza generale, ridurrà i costi di ge-
stione a carico degli iscritti. Le commissioni d’uso per il pagamento dei
rav presso Posteitaliane S.p.a. e gli Istituti di credito, infatti, sono ge-
neralmente pari a 1,43 euro per singolo pagamento. Le spese connesse
alla riscossione mediante bollettini Mav, invece, sono limitati ai costi
di spedizione e a quelli di emissione del singolo bollettino. all’atto del
versamento, inoltre, gli Istituti di credito di norma non pongono a ca-
rico degli utenti alcuna ulteriore commissione.

inTeRvenTi A TuTelA dellA geniToRiAliTà. 
il CAso delle sPeCiAlizzAnde

Con un interpello presentato al Ministero del Lavoro a luglio 2013, la Fon-
dazione ha chiesto di poter intervenire in favore delle specializzande che
non possono beneficiare per intero della tutela prevista per la maternità. 

Il corso di specializzazione, infatti, può essere sospeso in caso di im-
pedimenti temporanei superiori ai quaranta giorni lavorativi consecutivi
per servizio militare, malattia o gravidanza (art. 40, commi 3 e 5 D. Lgs.
n. 368/1999). In questi casi si ha diritto alla parte fissa del trattamento
economico per un periodo di tempo complessivo massimo di un anno,
oltre quello previsto dalla durata legale del corso. E così una specializ-
zanda, che ha già usufruito della sospensione, per malattia o anche per
gravidanza, potrebbe trovarsi nella condizione di non vedersi tutelato
per intero il periodo di maternità previsto dalla legge (e cioè due mesi
antecedenti il parto e tre mesi successivi, per un totale complessivo di
cinque mensilità: art. 70 del D.Lgs. n. 151/2001;).
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SoNo Già 50 
LE SPEciaLizzaNDE 

chE haNNo ricEVuTo
DaLL’ENPam 

L’iNTEGrazioNE 
DELL’iNDENNiTà 

La risposta affermativa del ministero è arrivata a gennaio 2014. Da al-
lora sono già 50 le specializzande a cui l’Enpam ha integrato l’indennità
di maternità.

l’enPAM online

Numerose sono le iniziative del l’Ente negli ultimi anni per assicurare
agli iscritti la massima trasparenza in ambito previdenziale, sia con ri-
ferimento agli aspetti contributivi e pensionistici sia agli eventuali stru-
menti di integrazione volontaria, per costruire un trattamento il più
possibile personalizzato. 

Queste informazioni sono messe a disposizione di tutti i professionisti sul
sito dell’Enpam e, in particolare, sull’area riservata. L’interazione telematica
tra l’Ente e gli iscritti, infatti, comporta indiscussi benefici sia in termini di
rapidità di accesso alle informazioni personali desiderate che di diminuzione
degli oneri di gestione e di maggiore efficienza amministrativa.

Con l’entrata in vigore della riforma previdenziale, nel corso del 2013 è stato
riattivato il servizio “busta arancione” per la Quota a e la Quota b del
Fondo di previdenza generale. gli iscritti possono utilizzare il simulatore per
sapere quanto prenderanno di pensione e attivare per tempo tutte le scelte
utili ad aumentare l’assegno di pensione. Nel corso dell’anno, le simulazioni
fatte con questo nuovo servizio sono state oltre 91.000 per la Quota a (in-
cluse anche le proiezioni per il pensionamento anticipato con calcolo intera-
mente contributivo) e oltre 21.000 per quanto riguarda la Quota b.

L’obiettivo della Fondazione è quello di sviluppare, anche in sede di
istruzione e liquidazione dei provvedimenti amministrativi, processi
documentali totalmente informatizzati.

Nel mese di settembre 2013, per esempio, è stata attivata la possibilità
di presentare le domande di riscatto e di ricongiunzione compilando i
moduli direttamente online.
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La nuova procedura consente all’iscritto di fare la domanda nel minor
tempo possibile riducendo al minimo le eventuali inesattezze di com-
pilazione. Lo stato della pratica, inoltre, è facilmente verificabile utiliz-
zando il servizio di tracciabilità della domanda. 
L’iniziativa ha incontrato largo consenso da parte degli iscritti: nei primi
quattro mesi di avvio del progetto, infatti, le domande compilate online
sono state 1.579 su un totale di 2.139 (pari al 74%).

digiTAlizzAzione e deMATeRiAlizzAzione

Un altro obiettivo importante della Fondazione è la progressiva digi-
talizzazione e smaterializzazione della documentazione amministrativa,
per una gestione più snella, che sia più efficiente e costi meno.

La documentazione cartacea, sia in entrata che in uscita , verrà sosti-
tuita gradualmente da documenti in formato digitale reperibili diretta-
mente sull’area riservata, con una riduzione dei costi connessi alla
stampa e alla postalizzazione. 
Nel corso del 2013 si è proceduto in questo modo per l’estratto conto
integrato (l’email di allerta è stata inviata a oltre 25.000 iscritti con po-
sizione assicurativa aperta anche presso diversi Enti previdenziali) e
per gli estratti conto dei versamenti presso i Fondi speciali, le email
sono state spedite a 46.000 professionisti (su un totale di circa 100.000).
L’operazione ha comportato un risparmio di oltre 40.000 euro.

In questo modo è più facile e sicuro per l’iscritto trovare tutti i docu-
menti che lo riguardano, azzerando i rischi di mancata ricezione. L’area
riservata diventa una vera e propria bacheca personale in cui l’iscritto
può trovare ciò di cui ha bisogno e può interagire con il suo Ente pre-
videnziale. 

altri documenti caricati nell’area riservata nel corso del 2013: 
circa 230.000 duplicati dei bollettini per il versamento del contributo•
Quota a, 130.000 duplicati dei bollettini per la riscossione del contri-
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buto Quota b, oltre 50.000 per il pagamento degli importi dovuti a ti-
tolo di regime sanzionatorio o di riscatto;
oltre 260.000 certificazioni fiscali dei contributi corrisposti obbligato-•
riamente o facoltativamente (circa 15.000);
altre certificazioni per prestazioni erogate a vario titolo (Cud, oltre•
93.000 e indennità di maternità circa 2.300).

ad oggi sono numerosi i servizi di cui si può usufruire nell’area riservata
del sito. Il pagamento rateale dei contributi del Fondo di previdenza ge-
nerale mediante addebito diretto in conto corrente, ad esempio, è attivabile
solo online. gli iscritti che, ad oggi, hanno richiesto la domiciliazione sia
per la Quota a che per la Quota b sono stati 27.367.

L’invio telematico del modello “D”, nel corso dell’anno 2013 ha registrato
un notevole successo: sono state 79.569 le dichiarazioni presentate tele-
maticamente, circa 21mila in più rispetto allo scorso anno (58.740), con
una crescita del 35%.

oltre a migliorare l’efficienza amministrativa con l’addebito diretto e la
compilazione online dei moduli l’iscritto risparmia tempo e soldi: non è
necessario fare la fila all’ufficio postale e pagare gli oneri connessi per la
relativa spedizione. 

Più sineRgiA Con gli oRdini PRovinCiAli

gli ordini provinciali di categoria svolgono su tutto il territorio nazionale
un collegamento strategico nei rapporti tra la Fondazione e i propri iscritti.

In particolare, forniscono assistenza e informazioni capillari in occa-
sione della presentazione delle varie tipologie di istanze, assicurandone
la corretta istruzione. 
alcune domande, peraltro, debbono essere necessariamente inviate per
il tramite degli ordini, quali ad esempio quelle relative alla pensione
per invalidità assoluta e permanente.
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gli ordini, inoltre, sono tenuti a comunicare periodicamente alla Fondazione
tutti i dati relativi agli iscritti agli albi professionali. Dal 2008, poi,  tra-
smettono telematicamente all’Ente tutte le variazioni anagrafiche, le can-
cellazioni e le nuove iscrizioni. Nel corso del 2013, nell’archivio
dell’Enpam sono state registrate una media di circa 100.000 variazioni.

gli ordini svolgono, inoltre, un’intensa attività di promozione della cultura
previdenziale mediante l’organizzazione di convegni con la presenza in loco
di funzionari Enpam (nel 2013 le postazioni informative hanno raccolto
circa 3580 contatti, inclusi anche i convegni organizzati dai sindacati mag-
giormente rappresentativi delle diverse categorie professionali).

al fine di rendere gli ordini sempre più partecipi nell’interazione tra
gli iscritti e l’Enpam, sul sito dell’Ente, nell’area riservata ai dipendenti
degli ordini, nel corso del 2013 sono stati attivati nuovi servizi di con-
sultazione. È possibile, ad esempio, acquisire la certificazione del co-
dice Enpam attribuito al singolo iscritto, ottenere direttamente la
verifica della regolarità contributiva presso l’Enpam (in conformità a
quanto previsto dall’art. 71 del Decreto del presidente della repubblica
28 dicembre 2000, n. 445) e consultare i dati anagrafici del singolo
iscritto che risultano dall’ultima interrogazione presso gli archivi del-
l’anagrafe Tributaria effettuata dalla Fondazione.

In via sperimentale è stata anche predisposta una nuova funzionalità
denominata “gestione deleghe”, per cui gli ordini possono accedere
in nome e per conto dell’interessato (previa relativa autorizzazione
scritta) ai principali servizi di consultazione dedicati e personalizzati
per gli iscritti (ipotesi di pensione, ristampa Cud, certificazioni fiscali,
etc). ad oggi hanno aderito al servizio oltre 40 ordini.

Tali strumenti consentono agli ordini di svolgere, sul territorio, un’at-
tività di consulenza previdenziale più puntuale e indispensabile nel sup-
portare gli iscritti nella conoscenza della loro posizione contributiva
presso la Fondazione Enpam.
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l’osseRvAToRio sul lAvoRo delle PRoFessioni sAniTARie

a fine 2012 il Consiglio di amministrazione ha istituito l’osservatorio
sul mercato del lavoro delle professioni sanitarie, che è diventato ope-
rativo nel 2013. È un modello permanente di studio e di analisi dei dati
che consente di avere una fotografia di ciò che avviene all'interno e al-
l’esterno del Paese per quel che riguarda le tendenze attuali e i muta-
menti futuri del mercato del lavoro.

è uno strumento impiegato dalle Società (in questo caso dalla Fondazione) per fornire
una rappresentazione sistematica del mondo della formazione professionale e del mercato
del lavoro locale, attraverso un'analisi attenta ai principali mutamenti socioeconomici. il ri-

sultato di questo studio offre un quadro di conoscenze utile a programmare delle politiche at-
tive di lavoro e a progettare iniziative e servizi che possano contribuire allo sviluppo 

dell'occupazione in un settore specifico (per l’Enpam, quello medico).

che cos’è un osservatorio sul lavoro e sulla formazione?

La ricerca si è indirizzata su tre filoni in particolare, che hanno un impatto
importante sull’andamento dei redditi, delle contribuzioni previdenziali
e, di riflesso, sulla sostenibilità finanziaria e l’adeguatezza del sistema. 

i TrE FiLoNi Di iNDaGiNE

La SiTuazioNE 
E LE ProSPETTiVE 
occuPazioNaLi 

DEi GioVaNi

L’imPaTTo 
DELLE NuoVE
TEcNoLoGiE

SuLLa ProFESSioNE

1 2 3
LE coNSEGuENzE DEi 

muTamENTi DEi moDELLi
orGaNizzaTiVi, comE aD

ESEmPio LE SociETà
Tra ProFESSioNiSTi

L’osservatorio analizza l’andamento degli avviamenti al lavoro, ma
anche la vivacità della domanda di occupazione medica a seguito di
nuove tendenze e in base allo sviluppo e al perfezionamento della tec-
nologia. L’andamento del mercato del lavoro viene valutato in un con-



90 BILANCIO SOCIALE 2013

testo sia di crisi che di ripresa socio-economica. L’obiettivo è di moni-
torare la vera sostenibilità, quella economica e reddituale, che è sotto-
posta al rischio di vite e carriere lunghe.

allungare, mantenere e rafforzare la capacità reddituale: 
questa è la strada da seguire per migliorare la sostenibilità 

dei sistemi previdenziali e l’adeguatezza delle pensioni.

I dati raccolti consentiranno di trovare misure per favorire un ingresso
anticipato o comunque non tardivo nel mercato del lavoro, per aumentare
il numero di anni di contribuzione e ridurre il periodo di transizione dalla
formazione iniziale al lavoro. a tal fine, sarà utile promuovere seminari,
convegni e altre manifestazioni.

esTensione delle TuTele Agli sTudenTi

Sempre nel corso del 2013 è stato elaborato un progetto per estendere
l’iscrizione alla Fondazione a tutti gli studenti universitari a partire dal
quinto anno di corso delle facoltà di Medicina e chirurgia e di odon-
toiatria, con una forma di contribuzione minima. Il contributo po-
trebbe essere versato anche dopo l’ingresso nel mondo del lavoro. Le
tutele scatterebbero comunque fin da subito. 

gli studenti avrebbero quindi la possibilità di usufruire di tutti quei be-
nefici previdenziali (come la pensione di invalidità e ai familiari superstiti)
e assistenziali (prestazioni agli iscritti in situazioni di bisogno) previsti per
gli iscritti alla Fondazione Enpam, e garantirsi una copertura previden-
ziale già in giovane età, senza attendere l’ingresso nel mondo del lavoro
(ormai sempre più ritardato), con la possibilità poi di accedere presto a
tutti gli strumenti previsti per migliorare la posizione previdenziale (ri-
scatti, ricongiunzioni ecc.). Il progetto risponde anche all’esigenza di dif-
fondere tra i giovani una maggiore consapevolezza sulle necessità del
futuro e una cultura del risparmio previdenziale. 
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gli ACCoRdi e le CollAboRAzioni Con le AlTRe ReAlTà isTiTuzionAli:
l’ACCoRdo Con isFol e isTAT

La Fondazione ha attivato un accordo di collaborazione con l’Isfol e l’Istat
e sarà inserita in una rete informativa che coinvolge in modo autonomo
diversi siti istituzionali (oltre ai citati, anche l’Inail e i ministeri dell’Uni-
versità, della Salute e del Lavoro). Questa rete consentirà di acquisire dati
interessanti sull’occupazione nell’ambito delle diverse professioni.

+ +

lA CollAboRAzione Col MinisTeRo dellA sAluTe

È stato inoltre formalizzato un rapporto di di collaborazione col mi-
nistero della Salute. attraverso l’incrocio degli archivi a disposizione
dei due Enti, l’Enpam potrà verificare l’effettiva incidenza dei flussi
migratori dei professionisti in entrata e uscita dal territorio italiano,
con verosimili futuri riflessi sul versante previdenziale. In prospettiva,
ai medici e agli odontoiatri che decideranno di lasciare il nostro Paese
per lavorare all’estero, così come a quelli che verranno a prestare la
loro attività in Italia, si potrebbe fornire un opuscolo informativo cu-
rato dalla Fondazione sugli adempimenti inerenti l’aspetto previden-
ziale della professione.

+
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4.1.2 l’impegno sociale dell’enpam nei confronti degli iscritti in
ambito assistenziale

il 5 x Mille

È possibile devolvere all’Enpam il 5 per mille
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche.  I
contributi incassati servono a migliorare le pre-
stazioni assistenziali ai colleghi non autosuffi-
cienti. Nella dichiarazione dei redditi basta
firmare nel riquadro “Sostegno del volontariato
e delle altre organizzazioni non lucrative di uti-
lità sociale” e riportare il codice fiscale della
Fondazione Enpam ( 80015110580). 
L’iniziativa è stata pubblicizzata dalla Fondazione realizzando video
che sono stati proiettati in assemblee organizzate da ordini provinciali
e Sindacati. I video, che sono stati personalizzati con testimonial locali,
sono stati fatti circolare anche online.

Come si può evincere dal grafico al lato, nell’ultimo triennio è stata re-
gistrato una sostanziale costanza della contribuzione23.

23. Si fa presente che le somme incassate dall’Ente nel 2009 (pari ad € 295.673,62) sono state attribuite
nell’esercizio 2011 e 2012. La somma relativa all’anno 2010 (pari ad € 229.384,32), è stata attribuita nel-
l’anno 2013. La somma relativa all’anno 2011, pari ad € 319.781,68 sarà attribuita nel 2014.

€319.781,90

Dichiarazione redditi 2009
n. contribuenti versanti 3.206

ScELTa PEr DESTiNazioNE DEL 5XmiLLE
(sulla base della scelta dei contribuenti)

€229.384,32

Dichiarazione redditi 2010
n. contribuenti versanti 2.746

€295.673,62

Dichiarazione redditi 2011
n. contribuenti versanti 3.878
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Il numero di iscritti che hanno scelto di destinare il proprio cinque per
mille alla Fondazione è il seguente:

3.206 contribuenti nel 2009 (attribuite nel 2011/2012)•
2.746 contribuenti nel 2010 (attribuita nel 2013)•
3.878 contribuenti nel 2011 (da attribuire nel 2014)•

Tutte le somme erogate sono state destinate negli anni all’assistenza
domiciliare. Per gli anni a venire c’è in progetto di diversificare le pos-
sibilità di destinazione tra le molteplici tipologie di prestazioni assisten-
ziali che la Fondazione eroga (per l’organizzazione dell’area
dell’assistenza si veda il par. 2.1.1).

PRogeTTo quAdRiFoglio

Nel rispetto dell’art.38 della Costituzione, Enpam ha
studiato nuove diverse possibilità di migliorare i propri
servizi a favore degli iscritti e in ambito assistenziale ha
dato avvio a un progetto volto a rispondere ai nuovi ri-
schi professionali che riguardano la figura del medico e

dell’odontoiatra (difficoltà nel completare gli studi, ritardi nell’entrata
nel mondo del lavoro, locazione di una prima casa o di uno studio pro-
fessionale, ecc..) rispondendo in maniera integrata sui fronti della pre-
videnza, assistenza, salute e lavoro. 
Il progetto, denominato Quadrifoglio, è attualmente allo studio da
parte dell’area dell’assistenza.

solidARieTà

L’ambito medico, nel 2013, è stato toccato da due tra-
gici fatti di cronaca riguardanti due donne, due medici,
Eleonora Cantamessa e Paola Labriola, uccise proprio

mentre esercitavano il loro lavoro. La prima addirittura è stata uccisa
mentre prestava soccorso durante il suo tempo libero. La Fondazione
Enpam ha contattato gli ordini dei medici di appartenenza (rispettiva-
mente bergamo e bari) per dare un immediato supporto attraverso gli
strumenti di solidarietà previsti.
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Non meno tempestivo è stato l’intervento di Enpam a favore della po-
polazione sarda che, nel novembre del 2013, è stata colpita da forti allu-
vioni (le cosiddette alluvioni lampo) che hanno causato numerose vittime
la maggior parte delle quali nella città di olbia. 
Nella gazzetta ufficiale del 22 novembre 2013 è stato pubblicato il de-
creto con cui è stato dichiarato lo stato
di emergenza nella regione Sardegna.
La Fondazione, che ha seguito da vicino
la situazione, ha stanziato aiuti economici
per i danni alla prima abitazione o allo
studio professionale di proprietà o in usu-
frutto (per gli iscritti alla Quota b, è pre-
visto un tetto rimborsabile maggiore). 

“Siamo vicini alla popolazione della Sardegna e a tutti i colleghi che,
come sempre, sono in prima linea al servizio di chi ha bisogno – ha detto
in quell’occasione il presidente oliveti –. Ma anche i medici e i dentisti
qualche volta si trovano a essere fra coloro che hanno necessità di essere
aiutati. Noi siamo mobilitati per loro”.

Le misure si sono estese anche ai familiari degli iscritti deceduti che percepi-
scono dall’Enpam una pensione di reversibilità o indiretta (per esempio: ve-
dove, orfani).
Come da regolamento, l’Enpam contribuisce al pagamento fino al 75% degli
interessi sui mutui edilizi presi dagli iscritti o dai familiari superstiti per ac-
quistare, ricostruire o riparare la casa e/o lo studio professionale.
Inoltre, i medici e i dentisti che esercitano esclusivamente la libera profes-
sione, costretti a interromperla a causa del nubifragio, hanno potuto chiedere
un contributo per ogni giorno di astensione dal lavoro, fino a un massimo
di 365 giorni.

Le domande sono state inviate all’ordine dei medici di appartenenza, com-
plete della documentazione richiesta, utilizzando i moduli che si possono
scaricare dal sito dell’Enpam (Modulistica> assistenza) .
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i dATi del 2013 
Nel 2013 il totale delle spese per prestazioni assistenziali ammonta a
7.380.543,13 euro a fronte di 1.635 prestazioni erogate. Di queste, circa l’84%
ha riguardato il >Fondo di previdenza generale“quota A”24 per un im-
porto di 5.284.324,94 euro (1.373 prestazioni erogate), mentre il restante
16% (262 prestazioni erogate) è relativo alla Quota b25 per un importo pari
a 2.096.218,19 euro.

24. il Fondo generale Quota a è il fondo obbligatorio a cui sono tenuti a versare i contributi tutti i medici
ed odontoiatri iscritti all’albo.
25. il Fondo generale Quota b è il fondo obbligatorio a cui sono tenuti a versare i contributi tutti i medici
ed odontoiatri che esercitano la libera professione.

Totale Quota B

28%
Totale Quota a

PrESTazioNi
aSSiSTENziaLi NumEro

PrESTazioNi
aSSiSTENziaLi

QuoTa a

NumEro
PrESTazioNi

aSSiSTENziaLi
QuoTa B

NUMERO
TOTALE

PRESTAZIONI

1.373 262 1.635

72%

ToTaLE SPESa 
PEr PrESTazioNi 

aSSiSTENziaLi
€ 7.380.543

Sussidi continuativi a superstiti 
di medici deceduti prima 
del 1° gennaio 1958 (n. prestazioni 36)

25%

Sussidi straordinari (n. prestazioni 748)

DETTaGLio PrESTazioNi aSSiSTENziaLi
QuoTa a

36%

QUOTA A: SPESE 
PEr PrESTazioNi 

aSSiSTENziaLi
PEr uN ToTaLE Di 

€ 5.284.325
(n. prestazioni 1.373)

Borse di studio (n. prestazioni 127)

Sussidi assistenza domiciliare (n. prestazioni 284)

Sussidi straordinari a seguito 
di calamità naturali (n. prestazioni 122)

Sussidi integrativi a invalidi (n. prestazioni 19)

1% 8%

1%
5%

0%

24%
Sussidi a concorso nel pagamento 
delle rette per ospitalità di riposo
(n. prestazioni 25)

Borse di studio onaosi (n. prestazioni 12)

Dettaglio prestazioni assistenziali quota a: 
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Nel 2013, le spese assistenziali più rilevanti riguardanti la Quota a sono
state quelle per i sussidi di assistenza domiciliare per un importo pari
a 1.891.468,96 euro a fronte di 284 prestazioni, seguite dalle spese per
i sussidi straordinari a seguito di calamità naturali per un importo pari
a 1.336.151,03 euro a fronte di 122 prestazioni e da quelle per gli altri
sussidi straordinari per un importo pari a 1.257.900,00 euro a fronte
di 748 prestazioni. 

La tabella di seguito riportata evidenzia la prestazione media per tipo-
logia di sussidio.

TiPoLoGia Di SuSSiDio NumEro
PrESTazioNi

ToTaLE
€

PrESTazioNE
mEDia

Sussidi a concorso nel pagamento 
delle rette per ospitalità di riposo 25 396.094 15.844

Sussidi straordinari 
a seguito di calamità naturali 122 1.336.151 10.952

Sussidi assistenza domiciliare 284 1.891.469 6.660
Borse di studio onaosi 12 58.672 4.889
Sussidi integrativi a invalidi 19 55.173 2.904
Borse di studio 127 266.620 2.099
Sussidi straordinari 748 1.257.900 1.682
Sussidi continuativi a superstiti 
di medici deceduti 
prima del 1° gennaio del 1958

36 22.246 618

TOTALE “QUOTA A” 1.373 5.284.325 3.849
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21%

Prestazioni assistenziali “Quota B”
(n. prestazioni 180)

PrESTazioNi
aSSiSTENziaLi

79%

deTTAglio PResTAzioni AssisTenziAli quoTA b: 

Per quel che riguarda la Quota b, le spese assistenziali sono state ripartite
tra le prestazioni assistenziali per un importo di 1.651.243 euro a fronte di
un totale di 180 prestazioni erogate e i sussidi straordinari a seguito di cala-
mità naturali per un importo di 444.975 euro a fronte di un totale di 82 pre-
stazioni erogate .

La tabella di seguito riportata evidenzia la prestazione media per tipologia
di sussidio:

TiPoLoGia Di SuSSiDio NumEro
PrESTazioNi

ToTaLE
€

PrESTazioNE
mEDia

Prestazioni assistenziali
“Quota B” 180 1.651.243 9.174

Sussidi straordinari a seguito 
di calamità naturali  “Quota B” 82 444.975 5.427

TOTALE “QUOTA B” 262 2.096.218 8.001

Sussidi straordinari a seguito
di calamità naturali “Quota B”
(n. prestazioni 82)

QUOTA B: SPESE 
PEr PrESTazioNi 

aSSiSTENziaLi
PEr uN ToTaLE Di 

€ 2.096.218
(n. prestazioni 262)
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4.1.3 l’impegno sociale dell’enpam nei confronti degli iscritti: i
servizi integrativi

PolizzA sAniTARiA

La Fondazione Enpam mette a disposizione dei
suoi iscritti anche una convenzione per una po-

lizza sanitaria, stipulata con Unisalute Spa, alla quale possono accedere:
il medico e l’odontoiatra iscritto all’En-•
pam (in attività o pensionato);
i suoi familiari superstiti con diritto a•
pensione indiretta o di reversibilità.

L’assicurazione prevede la possibilità di
sottoscrivere un “Piano sanitario base”
o un “Piano sanitario base più un piano
integrativo.

CARTA FondAzione enPAM

È una carta di credito a canone gratuito, abilitata ai cir-
cuiti Visa o MasterCard, con tre linee di credito: la
prima per gli acquisti tradizionali, la seconda per il pa-

gamento online dei contributi previdenziali e della polizza sanitaria
Enpam con opzione saldo o revolving, la terza per l’erogazione di pre-
stiti con accredito sul conto corrente (rimborso massimo 5 anni, pla-
fond 20.000 euro). La carta può essere richiesta solo via internet
dall’area riservata agli iscritti del sito Enpam.

isTiTuTi di CRediTo

all’iscritto vengono proposte offerte complete e competitive
di tutta la gamma dei prodotti bancari e finanziari.

AssiCuRAzioni

Sono state stipulate Convenzioni con primarie assicurazioni
che danno diritto a sconti significativi per polizze professio-
nali, tutela legale, rca, protezione casa, ecc.
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viAggi

Sono stati selezionati tour operator che si occupano di va-
lutare le proposte migliori e più adatte a soddisfare le esi-

genze di ognuno. È possibile, inoltre, scegliere tra oltre 40 scuole nel
mondo per esperienze formative all’estero in vacanza-studio. Per age-
volare le partenze, c’è la possibilità di usufruire di tariffe in conven-
zione per i parcheggi dei due aeroporti della città di roma.

vendiTA AuTo e MoTo

Questi i servizi offerti agli iscritti:
agevolazioni per l’acquisto di autovetture;
agevolazioni per il noleggio. 

CATene AlbeRgHieRe

gli iscritti possono usufruire di agevolazioni per diverse ca-
tene di alberghi situati nelle più belle città in Italia, in Europa
e in Usa. ogni albergo è distinto da particolari elementi di
pregio quali location, design e atmosfera rilassante.

AlTRe Convenzioni

Per un pomeriggio di shopping o per l’approfondimento
di una lingua straniera, la Fondazione ha ottenuto conven-
zioni anche con outlet o istituti di lingua.  
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4.1.4 l’impegno sociale dell’enpam nei confronti degli iscritti: gli
investimenti patrimoniali

Mission RelATed

Nel 2013 la Fondazione Enpam ha deliberato di dedicare una parte del
proprio portafoglio di investimenti (il cosiddetto Portafoglio istituzio-
nale) a iniziative “Mission related”. Si tratta di investimenti che, pur
consentendo un rendimento in linea con gli obiettivi di redditività del
patrimonio, hanno una ricaduta positiva anche sul prodotto interno
lordo del settore sanitario e sul possibile coinvolgimento degli iscritti
della Fondazione nell’ambito delle iniziative proposte. L’obiettivo pri-
mario di questo tipo di investimenti è quello di contribuire alla soste-
nibilità del sistema previdenziale nel lungo periodo, pur garantendo un
determinato grado di efficienza finanziaria. 

La Fondazione è infatti convinta che la sostenibilità del sistema previ-
denziale dipenda anche dal sostegno che essa stessa può dare con in-
vestimenti che abbiano una ricaduta diretta sulla solidità finanziaria
dello Stato italiano, in particolare sul Sistema sanitario nazionale e la
professione medica/odontoiatrica, e quindi sulle entrate contributive. 

gli investimenti “Mission related” saranno allocati di volta in volta ,
in base alla loro natura, nella sezione del patrimonio mobiliare o im-
mobiliare e andranno a sostenere:

la ricerca nel settore biotecnologico/biomedicale e l’occupazione•
domestica nel settore sanitario in generale;
l’edilizia di tipo sanitario (cliniche, ospedali e il cosiddetto residen-•
ziale assistito in ampia gamma, e quindi il supporto alle strutture e
alle tecnologie che si occupino anche di gestire il passaggio nei di-
versi livelli di autonomia umana). 

Il Portafoglio istituzionale ha le seguenti caratteristiche:
interesse strategico degli organi della Fondazione alla crescita delle•
professioni mediche, al Sistema sanitario nazionale, alla solidità fi-
nanziaria dello Stato Italiano;
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limite massimo del 5% dell’attivo patrimoniale;•
iniziative di investimento nelle classi obbligazionario, azionario,•
Private Equity, Venture capital, Immobiliare;
deviazione dai principi finanziari di diversificazione e ottimizza-•
zione di portafoglio.

gli investimenti del Portafoglio istituzionale devono avere, comunque,
questi requisiti minimi:

rendimenti netti potenziali almeno positivi;•
in linea a quello di riferimento della asset class o dei suoi sotto comparti;•
obiettivi non finanziari dichiarati.•

invesTiMenTi “Mission RelATed” nel CoMPARTo iMMobiliARe

Nel 2013 la Fondazione ha deliberato di investire nei Fondi “omero”
e “Spazio Sanità”. “L’investimento in residenze sanitarie assistenziali -
afferma il presidente della Fondazione, alberto oliveti - mette l’Enpam
in condizione di raggiungere un duplice obiettivo. Da una parte, quello
di mettere a frutto il patrimonio cercando nei prossimi anni un buon
rendimento a un rischio contenuto in un Paese che invecchia. Dall’altra,
quello di favorire l’incremento dei posti letto e indirizzare l’evoluzione
dell’assistenza agli ultra 65enni, generando allo stesso tempo ricadute
positive sulla domanda di lavoro qualificato in ambito sanitario”. 

Il Fondo “omero” è un fondo proposto da Fabrica Immobiliare
Sgr26(Società di gestione del risparmio che si occuperà anche della
gestione) e presenta una previsione di investimento di cinque immobili
dislocati tutti in regioni cosiddette “virtuose”27.
Tali rsa sono caratterizzate da un’offerta di servizi prevalentemente a carat-
tere ospedaliero legata al settore assistenziale e socio-sanitario.

26. Si rammenta che la Fondazione già investe nel Fondo “Socrate” gestito da Fabrica Immobiliare Sgr
27. La Ernst & Young S.p.a. , a seguito di un’apposita indagine, ha delineato una classificazione delle
regioni in base al fattore di  rischio e alla potenzialità di sviluppo in ambito di rsa concludendo che le re-
gioni cosidette virtuose sono dislocate nel nord d’Italia, quelle “poco virtuose” prevalentemente nel
centro e nelle isole mentre Calabria e basilicata sono risultate “non virtuose”.
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Essendo un Fondo non ancora costituito, l’intervento di Enpam rap-
presenta un incentivo all’avvio del progetto e può fungere da traino
per coinvolgere altri investitori istituzionali.

Il Fondo “Spazio Sanità” è un stato istituito nel 2010; le rsa in previ-
sione di investimento sono tutte caratterizzate da un’offerta di servizi
prevalentemente a carattere di residenza legata al settore assistenziale
e socio-sanitario. gli immobili sono dislocati in regioni del nord Italia
ad eccezione di un immobile sito nelle Marche.
Le rsa sono tutte gestite da Kos, partner di beni Stabili gestioni Sgr28

che rappresenta uno dei primari operatori in ambito di rsa.
Per il Fondo la presenza della Fondazione è un elemento di consolida-
mento oltre che un traino per l’intervento di altri investitori istituzionali.

acquistando quote di fondi immobiliari specializzati nelle rsa, la Fonda-
zione finanzia la creazione di nuovi posti letto per le persone non auto-
sufficienti che indirettamente generano anche nuove opportunità di lavoro
per i medici. L’investimento è fruttifero poiché la Fondazione viene ripa-
gata con i proventi che derivano dal pagamento delle rette di degenza.

invesTiMenTi “Mission RelATed” nel CoMPARTo MobiliARe

Nel 2013 la Fondazione ha avviato l’istruttoria per la sottoscrizione di quote
di un fondo operante in Italia nei campi della ricerca sanitaria e biomedicale
con potenziali riflessi positivi sul settore delle professioni mediche.
Il fondo ha esaminato le potenzialità del mercato sulla ricerca sanitaria
evidenziando il forte divario dell’Italia rispetto a quello che avviene al-
l’estero. La ricerca italiana, in particolare quella medica, mostra un elevato
grado di produttività paragonata al resto del mondo ma soffre della ca-
renza cronica di capitali per lo start-up tecnologico: nel 2011 sono stati
investiti 4 miliardi di dollari negli USa e 2 miliardi di euro in Europa men-
tre in Italia solo 20 milioni.

28. Si fa presente che la Fondazione ha già un rapporto, con maggioranza delle quote, con beni Stabili
gestioni Sgr relativamente al Fondo “Hb”.

iNVESTimENTi Di 
€ 50.000.000 
PEr iL 2014 

iN miSSioN rELaTED
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Il fondo può acquistare partecipazioni di maggioranza o di minoranza
principalmente in società la cui attività rientra nel ciclo dell’health care,
e in particolare nelle seguenti fasi:
(i) previsione/predizione; (ii) diagnosi; (iii) prevenzione; (iv) cura; (v)
riabilitazione; e (vi) rigenerazione. 
Le aziende sulle quali investire vengono scelte in base all’attività eser-
citata nelle seguenti aree: 

tecnologie biomedicali (ad esempio medical device per diagnostica,•
chirurgia, cura e medicina rigenerativa);
prodotti e servizi digitali per la sanità (ad esempio e-health, clinical te-•
chnologies personalizzazione delle terapie, diagnostica in remoto);
iniziative di accelerazione imprenditoriale e commerciale in campo•
medico-sanitario (spin off  e start up accelerator), a beneficio di uni-
versità, centri di ricerca, enti e unità di ricerca delle grandi istituzioni
ospedaliere.
terapie e tecnologie di medicina rigenerativa;•
biotecnologie “rosse” (oltre al più tradizionale “pharma”);•
medicina molecolare e Ingegneria genetica;•
nutraceutica, componenti nutrizionali con proprietà curative (compro-•
vate);
infrastrutture tecnologiche in ambito medico-ospedaliero;•
reti infrastrutturali e grandi strumentazioni.•

È previsto che nella selezione degli investimenti si faccia riferimento anche
alle linee guida del Comitato Nazionale per la bioetica (Cnb)29.
Il fondo sarà caratterizzato da investimenti prevalenti in Italia, con un
limite massimo del 10% (estendibile con il consenso degli investitori
al 15%) in società che non hanno sede legale o la principale sede ope-
rativa in Italia.

29. Comitato Nazionale per la bioetica (Cnb) è stato istituito con Decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri il 28 marzo 1990.
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4.1.5 i nostri canali di comunicazione 
L’obiettivo primario della Fondazione è quello di accrescere la consa-
pevolezza previdenziale dei propri iscritti. Per questo la Fondazione
mette a disposizione una serie di canali che hanno lo scopo di “accor-
ciare le distanze” e fornire tutti i chiarimenti e gli approfondimenti re-
lativi all’attività previdenziale e assistenziale. 

www.enPAM.iT: lA PRevidenzA è online

Il sito Enpam, con le sue 1.362 pagine web, rappre-
senta un immediato canale di scambio con gli iscritti
perché offre una scelta ampia di informazioni e di ser-
vizi consultabili 24 ore al giorno.

Qui sono presenti informazioni pratiche, regolamenti e notizie costante-
mente aggiornate (comprese convenzioni, giornale della Previdenza, servi-
zio di rassegna stampa a cura della redazione, ecc.). 
Per facilitare il rapporto tra gli iscritti e la Fondazione, è prose-
guita la semplificazione e la riscrittura dei moduli per i vari
adempimenti, che sono stati aggiornati alle nuove regole in-
trodotte dalla riforma previdenziale. I modelli scaricabili sono
80, di cui 15 compilabili direttamente nell’area riservata agli
iscritti: in questo modo la carta, le raccomandate e i fax sono
stati sostituiti da servizi online. Questo ha permesso di ridurre i
tempi e di eliminare gli errori: parliamo di tempi di spedizione/protocolla-
zione/inserimento dati ed eventuali inesattezze nella compilazione.
Per utilizzare i servizi online si deve accedere all’area riservata del sito
www.enpam.it inserendo le informazioni richieste in campi spesso precom-
pilati (grazie alla banca dati della Fondazione). Il processo viene monitorato
grazie a un sistema automatico di controlli che avvisa l’iscritto riguardo a
eventuali errori.
oltre a visualizzare i dati anagrafici e a modificare la password di accesso,
dall’area riservata è possibile fare le seguenti operazioni:

controllare l’estratto conto contributivo;•
scaricare documenti (Mav, rav e altro);•
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compilare le domande per i riscatti e le ricongiun-•
zioni;
controllare lo stato di avanzamento delle pra-•
tiche per le indennità di maternità, adozione e
affidamento e per quelle dei riscatti;
utilizzare il simulatore per il calcolo della•
pensione di Quota a e di Quota b;
richiedere i bollettini Mav per gli acconti a titolo di riscatto;•
stampare i duplicati Cud;•
attivare e gestire i servizi della Carta di credito della Fondazione Enpam•
(emessa dalla banca Popolare di Sondrio), utile ad esempio a pagare i
contributi online; 
compilare il Modello D;•
comunicare o cambiare il codice Iban per l’accredito della pensione;•
cambiare indirizzo per il giornale della Previdenza o rinunciare all’edi-•
zione cartacea.

Una specifica campagna ha interessato il Modello D
per la dichiarazione dei redditi libero-professionali:
l’iniziativa è consistita nella riscrittura delle istruzioni,
nello studio di una grafica più fruibile, nella creazione

di un depliant e di pagine informative pubblicate sul giornale della Previ-
denza e sul web. La campagna ha permesso di
ottenere un aumento del 35 per cento delle di-
chiarazioni dei redditi presentate online, con una
consistente riduzione delle comunicazioni car-
tacee. Inoltre, in meno di sei mesi, sono state re-
gistrate 26mila iscrizioni in più all’area riservata del sito internet dell’Enpam.

“L’introduzione dei moduli online rappresenta un ulteriore passo nel
senso della completa digitalizzazione delle procedure dell’Enpam. È una
direzione verso la quale vogliamo procedere speditamente per aumentare
l’efficienza e la qualità dei servizi agli iscritti e per realizzare risparmi”.
alberto oliveti, presidente Enpam

+26.000
iScrizioNi aLL’arEa

riSErVaTa DEL SiTo ENPam

+35%
DichiarazioNi 

DEi rEDDiTi oNLiNE
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diAlogARe Con gli isCRiTTi

Il dialogo aperto e continuo con l’iscritto è tra le attività rappresentative della
Fondazione. La struttura che gestisce la comunicazione è organizzata nei se-
guenti servizi:

Ufficio stampa-redazione; •
relazioni esterne.•

l’uFFiCio sTAMPA e lA RedAzione

L’Ufficio stampa mantiene rapporti con i media esterni. Nello sforzo di
garantire la massima trasparenza dell’attività della Fondazione Enpam, gli
addetti sono reperibili sette giorni su sette per rispondere alle domande
dei giornalisti e per assicurare una rapida diffusione delle informazioni di
interesse collettivo.

Nell’anno 2013 la redazione ha potenziato la comunicazione in ambito
previdenziale e assistenziale. In particolare sono stati utilizzati tutti i mezzi
a disposizione per informare sugli effetti della riforma pensionistica en-
trata in vigore il 1º gennaio 2013 e per spiegare le tutele e le opportunità
offerte dalla Fondazione Enpam in caso di maternità, calamità naturali,
difficoltà personali e familiari.

Il Servizio si occupa anche della redazione de “Il giornale della Previ-
denza” che consiste in 8 uscite annuali più dei supplementi online, realiz-
zati quando necessario. arriva gratuitamente nelle case di tutti i medici e
odontoiatri italiani con informazioni sull’attualità, sulla previdenza e l’as-
sistenza, sulla professione medica e con rubriche che possano accattivare
la curiosità del lettore. 

Nel corso del 2013, con le sue 461 mila copie diffuse,
il giornale della Previdenza dei Medici e degli odon-
toiatri si è fatto interprete dell’impegno dell’Enpam
sul fronte occupazionale dando ampio spazio alle te-
matiche riguardanti i giovani medici (accesso all’uni-
versità, posti nelle scuole di specializzazione e di
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formazione in medicina generale, prospettive di lavoro, confronti con
l’estero). È stata inoltre assicurata copertura informativa alle convenzioni
stipulate dall’Enpam, all’impegno per l’accesso ai fondi Ue e sono stati
realizzati approfondimenti sulle assicurazioni per responsabilità civile pro-
fessionale, su temi legali e sui contenziosi sulle borse di studio agli spe-
cializzandi.

La redazione ha cominciato a sperimentare nuove edizioni
digitali, che in futuro potranno aggiungersi o sostituirsi a
quelle esistenti. In quest’ottica, in collaborazione con la
struttura dei Sistemi informativi dell’Enpam, è stata intro-
dotta la possibilità per gli iscritti di ricevere il giornale in
forma digitale anziché cartacea.

Parallelamente al giornale, tramite le newsletter, inviate periodi-
camente ai componenti delle Consulte Enpam, agli ordini pro-
vinciali e alle organizzazioni sindacali, l’Enpam mantiene un

canale di comunicazione costante con i rappresentanti della categoria che
sono in contatto diretto con gli iscritti.
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SErVizio Di accoGLiENza 
TELEFoNica (SaT)

il servizio ha l’obiettivo di dare le risposte alle domande degli iscritti (il numero è
06.4829.4829). il Sat garantisce un contatto costante con gli iscritti ed è disponibile
per tutti gli approfondimenti necessari. 
il servizio è attivo: dal lunedì al giovedì dalle ore 8.45 alle ore 17.15 e il venerdì dalle ore
8.45 alle ore 14.00.

1a LiNEa
GLi oPEraTori 

riSPoNDoNo DirETTamENTE
aLLE richiESTE DEGLi iScriTTi

il seRvizio delle RelAzioni esTeRne

Il Servizio delle relazioni esterne si occupa di gestire la comunicazione con
gli iscritti utilizzando cinque canali principali di comunicazione:

telefono (Servizio accoglienza Telefonica e Servizio accoglienza tele-•
fonica con gli ordini dei medici);
email;•
fax; •
ufficio accoglienza al pubblico; •
missioni.•

Il sat è il primo contatto diretto a disposizione degli iscritti per qualsiasi
informazione di natura previdenziale e assistenziale. 

2a LiNEa
GLi oPEraTori Di 2a LiNEa

VENGoNo iNcoNTro aLLE ESiGENzE Di maGGiorE aPProFoNDimENTo 
Da ParTE DELLa PLaTEa DEGLi iScriTTi. 

LE richiESTE Di maGGiorE comPLESSiTà 
VENGoNo iNoLTraTE aGLi uFFici ENPam Di comPETENza
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Nel corso del 2013, in totale, sono arrivate circa 235.600 richieste telefo-
niche pervenute con un incremento del 15 per cento rispetto al 2012. 
L’aumento è da correlare in special modo alla riforma previdenziale e alle
nuove disposizioni legislative sull’obbligo contributivo per i pensionati

che continuano a svolgere attività libero-pro-
fessionale. Queste tematiche hanno, infatti,
provocato numerose richieste di informa-
zioni. I contatti supplementari sono stati co-

munque sfruttati per incentivare gli iscritti a registrarsi nell’area riservata
del sito internet della Fondazione e a compilare online le proprie dichia-
razioni dei redditi libero-professionali. 

Il servizio Accoglienza Telefonica con gli
ordini dei Medici è un canale di comunica-
zione privilegiato con tutti gli ordini per gli ap-
profondimenti necessari in materia previdenziale e assistenziale. Il servizio
nel corso del 2013 ha risposto a 11.032 richieste di informazione. 

In parallelo, gli operatori hanno risposto a oltre
16.400 email pervenute all’indirizzo
sat@enpam.it. (di cui 11.687 evase dal servizio e

4.719 inoltrate, per competenza, ai vari servizi della Previdenza e del-
l’assistenza). Il numero delle email è in crescita esponenziale: nel corso
del 2012, infatti, i quesiti di carattere generale inviati dagli iscritti per
posta elettronica sono stati circa 6.900. al dato
delle telefonate e delle email vanno aggiunte oltre
4.700 richieste pervenute tramite fax. 

anche nella nuova sede di Piazza Vittorio Emanuele II, Enpam ha
confermato la presenza di un Ufficio accoglienza, lo spazio dedicato al
servizio di front office con gli iscritti. Nel corso del 2013, l’ufficio ha ri-
sposto a 960 richieste30.

+15%
riSPETTo aL 2012

RIChIESTE TELEfONIChE TOTALI 
TRA SAT E SAT CON ORDINI DEI MEDICI

2013
coNTaTTi 235.600

SERVIZIO ACCOGLIENZA TELEfONICA
CON ORDINI DEI MEDICI

2013
coNTaTTi 11.032

E-MAIL
2013

coNTaTTi 16.406

fAX PERVENUTI
2013

coNTaTTi 4.737

30. La statistica fa riferimento solo al periodo ottobre-dicembre 2013.
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La Fondazione organizza anche delle missioni informative esterne pro-
grammate e svolte dal personale nel corso di ogni anno. Il presidente e
il personale dell’Enpam si recano presso le sedi degli ordini provinciali
o presso congressi e convegni medici per dare informazioni sull’attività
della Fondazione e per rispondere in maniera diretta a tutte le richieste
degli iscritti. Nel 2013 le missioni informative sono state 48 per un to-
tale di circa 3.585 contatti.

ATTenzione All’isCRiTTo e gRAdo di soddisFAzione

La Fondazione controlla costantemente le proprie attività per poter offrire
sempre un servizio conforme alle esigenze e alle aspettative dei propri iscritti. 
Tra i vari strumenti a disposizione per questo scopo, la Fondazione ha
dato il via al progetto di redazione di linee guida di customer satisfaction
che rappresenteranno un ulteriore strumento per determinare la coinci-
denza tra le diverse dimensioni della qualità delle proprie attività e il grado
di percezione da parte degli iscritti. 
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4.2 le RisoRse uMAne
Le risorse umane rappresentano per la Fondazione Enpam una leva stra-
tegica fondamentale per raggiungere gli obiettivi istituzionali e per offrire
agli iscritti servizi sempre più qualificati.

4.2.1. Composizione del personale
al 31 dicembre 2013 la Fondazione ha impiegato 491 dipendenti (4 unità in
più rispetto all’anno precedente).
Il 100% dei dipendenti Enpam è coperto da accordi collettivi di contratta-
zione nazionale. In particolare, ai dipendenti della Fondazione è applicato il
Ccnl per i dipendenti degli enti previdenziali privati.

INDICATORE DI PERfORMANCE
UNITÀ

DI 
MISURA

2011 2012 2013

fORZA LAVORO (GRI/G3.1 - LA1)
LaVoraTori DiPENDENTi (uomiNi) n. 216 215 217
LaVoraTori DiPENDENTi (DoNNE) n. 273 272 274
TOTALE n. 489 487 491
LAVORATORI DIPENDENTI PER TIPOLOGIA DI CONTRATTO  (GRI/G3.1 - LA1)
a TEmPo iNDETErmiNaTo (uomiNi) n. 215 215 215
a TEmPo iNDETErmiNaTo (DoNNE) n. 270 272 272
a TEmPo DETErmiNaTo (uomiNi) n. 1 – – 2
a TEmPo DETErmiNaTo (DoNNE) n. 3 – – 2
a TEmPo PiENo (uomiNi) n. 213 212 215
a TEmPo PiENo (DoNNE) n. 266 267 270
a TEmPo ParziaLE (uomiNi) n. 3 3 2
a TEmPo ParziaLE (DoNNE) n. 7 5 4
LAVORATORI DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO PER CATEGORIA PROfESSIONALE  (GRI/G3.1 - LA1)
DiriGENTi (uomiNi) n. 15 15 14
DiriGENTi (DoNNE) n. 5 6 6
QuaDri (uomiNi) n. 17 23 23
QuaDri (DoNNE) n. 26 34 34
imPiEGaTi (uomiNi) n. 184 177 178
imPiEGaTi (DoNNE) n. 242 232 232
fORZA LAVORO TOTALE PER PROVINCIA DI RESIDENZA  (GRI/G3.1 - LA1)
roma (uomiNi) n. 195 194 194
roma (DoNNE) n. 264 263 265
aLTrE (uomiNi) n. 21 21 23
aLTrE (DoNNE) n. 9 9 9
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47 anni
ETà mEDia

Dalla distribuzione per fasce d’età del personale della Fondazione si
evince un’età media è di 47 anni. 

PErcENTuaLE Di
ScoLarizzazioNE

49%

30%

21%

LaurEa

DiPLoma

INDICATORE DI PERfORMANCE
UNITÀ

DI 
MISURA

2011 2012 2013

DIPENDENTI PER fASCIA D’ETÀ (GRI/G31 - LA13)
< 30 aNNi % 4 3 3
30 - 50 aNNi % 66 57 54
> 50 % 30 40 43
TOTALE % 100 100 100

Con riferimento alle percentuali di scolarizzazione, circa il 49% del
personale della Fondazione è in possesso di un diploma di scuola su-
periore mentre circa il 30% è laureato. 
La percentuale dei laureati sale al 53% all’interno delle categoria dei
dirigenti e dei quadri.

VariE
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4.2.2 Politiche di pari opportunità
La Fondazione Enpam gestisce le risorse umane nel pieno rispetto dei diritti
sanciti dalle norme di legge e dai contratti di lavoro senza alcuna preclusione
o discriminazione di sesso, razza, nazionalità o credenza religiosa. 

Nel 2013 sono stati assunti 5 dipendenti (di cui 2 donne e 3 uomini) e
una risorsa è andata in pensione.
In linea con i suoi valori fondamentali, l’Enpam non applica alcuna po-
litica discriminatoria per quanto riguarda i criteri di selezione e di retri-
buzione dei suoi dipendenti. 

Inoltre, nel 2013 è stata introdotta una nuova metodologia in materia di
“Compensation management” relativamente al sistema premiante per il per-
sonale: accanto alla valutazione della performance per il premio aziendale
di risultato di “base” si è ideato un metodo di valutazione delle best perfor-
mance per premiare le migliori prestazioni riferite al personale che nell’anno
di riferimento ha mostrato particolare senso di appartenenza, disponibilità,
tempestività, accuratezza e flessibilità operativa, in un’ottica di perseguimento
(sempre più mirato e attento) della meritocrazia, il tutto con la previsione di
una logica di budget a disposizione del personale dirigenziale.

al 31 dicembre 2013, la presenza femminile all’interno della Fonda-
zione è stata pari al 56%. 

Pari oPPorTuNiTà
DiPENDENTi 44%

uomiNi56%
DoNNE



114 BILANCIO SOCIALE 2013

Per quanto riguarda la presenza delle donne tra le figure apicali (dirigenti e
quadri) come si evince dal grafico si registra un sostanziale equilibrio. 

PrESENza FEmmiNiLE 
Tra LE FiGurE aPicaLi

48%
uomiNi52%

DoNNE

In tema di pari opportunità si segnala la possibilità concessa ai dipendenti
di usufruire di differenti permessi retribuiti per un periodo massimo pre-
fissato in caso di malattia del bambino.

La Fondazione, inoltre, per favorire la più ampia integrazione dei di-
pendenti con disabilità all’interno della vita aziendale prevede:

programmi specifici e una casella di posta vocale per i dipendenti con•
difficoltà visive;
la presenza nei convegni di intrerpreti del linguaggio dei segni.•

4.2.3 welfare aziendale
L’Enpam, in applicazione del contratto collettivo di riferimento e nella
visione dei dipendenti quali risorsa strategica, ha introdotto un sistema

EroGazioNi LiBEraLi
Sono concesse in occasione di ricorrenze (nascita figli, matri-
monio del dipendente, borse di studio in favore dei figli).

Sono concessi, per rilevanti esigenze del lavoratore e dei suoi
familiari sussidi straordinari in occasione del verificarsi di par-
ticolari o eccezionali eventi che determinano uno stato di bi-
sogno anche temporaneo del nucleo familiare del dipendente
(decesso di un componente della famiglia, spese sanitarie non
rimborsate da assicurazioni, trasloco, furto nell’abitazione). 

wELFarE aziENDaLE
SuSSiDi aSSiSTENziaLi
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di “welfare aziendale” per rendere ogni dipendente sempre più parte
integrante della Fondazione. Questo sistema prevede il riconoscimento
in favore di tutti i dipendenti, al verificarsi di alcune condizioni, di ero-
gazioni liberali e sussidi assistenziali.

La Fondazione sostiene inoltre le iniziative promosse dal Cral aziendale con
lo scopo di avvicinare le risorse alle attività sportive, culturali e ricreative nel
loro tempo libero. Queste iniziative si concretizzano in visite guidate in zone
archeologiche o Musei, viaggi, riduzioni per spettacoli teatrali, ecc.

L’attenzione dell’Enpam per i suoi dipendenti ha dei ri-
flessi positivi anche per l’ambiente: per incentivare l’uso
dei trasporti pubblici rispetto al mezzo privato, nel
corso del 2013 è stata data l’opportunità ai dipendenti,

tramite il mobility management aziendale, di rateizzare in busta paga l’ab-
bonamento annuale per il treno, la metropolitana e gli autobus.

4.2.4 Comunicazione interna e relazioni sindacali
La Fondazione, per instaurare un
dialogo continuo con i suoi di-
pendenti, utilizza due principali
strumenti di comunicazione:

l’intranet aziendale; •
la posta elettronica aziendale.•

Le relazioni sindacali sono im-
prontate al pieno rispetto della
normativa nazionale e del con-
tratto collettivo. Enpam ha un
dialogo continuo con le orga-
nizzazioni sindacali al fine di
definire insieme un percorso di valorizzazione e sviluppo delle risorse
umane. all’interno della Fondazione l’81% circa dei dipendenti è iscritto
a una delle otto sigle sindacali presenti.

L’intranet aziendale è il
principale canale di
comunicazione con i
dipendenti. Questo
strumento instaura un
canale bidirezionale di comunicazione; attraverso la pubblica-
zione di documenti e messaggi,  permette di raggiungere
l’obiettivo della dematerializzazione con un conseguente be-
neficio per l’ambiente in termini di minore consumo di carta.
Tra i principali strumenti si segnala:

comunicazioni ai dipendenti; •
link piattaforma e-learning;•
disponibilità della busta paga;•
bacheca sindacale (aperta per comunicazioni).•

“NoiENPam”



116 BILANCIO SOCIALE 2013

INDICATORE DI PERfORMANCE
UNITÀ

DI 
MISURA

2011 2012 2013

ORE TOTALI DI fORMAZIONE PER CATEGORIA (corsi esterni)  (GRI/G3.1 - LA10)
DiriGENTi ore 282 1.028 27
QuaDri ore 699 729 92
imPiEGaTi ore 5.216 3.319 595
ORE TOTALI DI fORMAZIONE ore 6.197 5.076 714
ORE MEDIE PRO-CAPITE DI fORMAZIONE PER CATEGORIA (corsi esterni)  (GRI/G3.1 - LA10)
DiriGENTi ore pro-capite 14 49 1,3
QuaDri ore pro-capite 16 13 1,6
imPiEGaTi ore pro-capite 12 8 1,4
ORE MEDIE PRO-CAPITE DI fORMAZIONE (su tot. dipendenti) ore pro-capite 13 10 1,4
ORE TOTALI DI fORMAZIONE PER CATEGORIA (corsi interni)  (GRI/G3.1 - LA10)
DiriGENTi ore 26 16 8
QuaDri ore 53 25 20
imPiEGaTi ore 580 278 148
ORE TOTALI DI fORMAZIONE ore 659 319 176
ORE MEDIE PRO-CAPITE DI fORMAZIONE PER CATEGORIA (corsi interni)  (GRI/G3.1 - LA10)
DiriGENTi ore pro-capite 1 1 0,4
QuaDri ore pro-capite 1 1 0,3
imPiEGaTi ore pro-capite 1 1 0,3
ORE MEDIE PRO-CAPITE DI fORMAZIONE (su tot. dipendenti) ore pro-capite 1 1 0,3
ORE TOTALI DI fORMAZIONE PER TEMATICA
BaSE ore 3.202 2.798 566
maNaGEriaLE ore 810 554 88
SPEciaLiSTica ore 2.844 2.043 236
TOTALE ore 6.856 5.395 890
ORE TOTALI DI fORMAZIONE PER GENERE (GRI/G31 - LA1)
uomiNi ore 3.015 2.371 400
DoNNE ore 3.841 3.024 490
uomiNi ore pro-capite 14 11 1,8
DoNNE ore pro-capite 14 11 1,8

4.2.5 Formazione e sviluppo professionale
Nel corso del 2013 sono state erogate 890 ore di formazione per un totale
di 38 corsi in favore di 165 partecipanti. 

I dati della formazione non comprendono la formazione online, che è stata
introdotta a partire dal 2013. 
La scelta della Fondazione è stata quella di investire nella formazione elear-
ning in maniera significativa e capillare tramite la piattaforma “Noienpam”,
che sostanzialmente è diventata una delle principali modalità di erogazione
dei corsi di formazione. 
Di conseguenza i dati del 2013 non sono comparabili con quelli del periodo



precedente. Il numero di accessi relativi al periodo da ottobre a dicembre
2013 è stato pari a 6.421 login. 

FoRMAzione PeRMAnenTe: lA PiATTAFoRMA noienPAM

Nel 2013 è stata ideata, progettata e realizzata internamente un’iniziativa nel-
l’ambito del Knowledge management – ossia nella gestione della conoscenza,
quindi della formazione –, che ha superato il concetto tradizionale di for-
mazione, in aula ed episodica, con cui comunque coesiste. Nella prima
metà dell’anno è stato, infatti, dato avvio alla piattaforma interna elearning
Noienpam, che in un processo formativo permanente mette a disposizione
spazi di rivisitazione e di aggiornamento culturale, mensilmente diversificati
e arricchiti, che sono al tempo stesso strumento e ambiente di stimolo al-
l’autoformazione culturale e professionale, alla conoscenza in senso lato e
all’appartenenza alla comunità per il personale dell’Enpam in senso stretto.

Nella seconda metà
dell’anno si è conclusa la
fase sperimentale del
progetto Elearning, che
ha dato esito positivo ed
ha quindi consentito di
proseguire verso la dire-
zione della valuta-
zione/autovalutazione, e della calibrazione del percorso autoformativo, oltre
ovviamente al costante arricchimento dei variegati contenuti ospitati negli
spazi formativi, informativi, culturali, in un’ottica di miglioramento continuo
di questa che è divenuta una linea di attività ordinaria. 

Sempre in corso d’anno, si è sperimentato il progetto di accogliere un tiro-
cinante dell’Università Luiss guido Carli presso il servizio tributario della
Fondazione. L’esperienza è stata positiva ed ha incoraggiato la Fondazione
a valutare ulteriori possibilità per il 2014. 
Sempre in ambito di formazione interna, al fine di generare una cultura spe-
cifica sulle nuove norme di anticorruzione e sulle conseguenti modifiche ap-

La piattaforma Elearning Noienpam è un ambiente basato su
una tecnologia (moodle) molto diffusa sia tra le università che
fra le aziende, nata per favorire l’apprendimento continuo delle
competenze professionali dei dipendenti della Fondazione.
Tutto il personale può esplorare gli spazi, le pagine di questo nuovo strumento
culturale-aziendale e seguire ciascuno il proprio percorso di conoscenza, di ap-
prendimento ‘autodiretto’.

“……chi prende l’iniziativa nell’apprendimento, impara più cose”,
M.S. Knowles
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PorTaLE ELEarNiNG
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portate dal codice etico, il Comitato di controllo interno ha definito un per-
corso di divulgazione del Codice stesso distinguendo due momenti: il primo
di carattere informativo sull’esistenza del Codice stesso e sui significati ge-
nerali seguito da un secondo momento di tipo formativo, studiato a seconda
dei destinatari.
Il percorso ha coinvolto tutta la classe dirigenziale della Fondazione.

4.2.6 sicurezza e salute sul luogo di lavoro
Enpam è attenta ad applicare tutte le leggi previste dal quadro normativo re-
lativo alla sicurezza sul luogo di lavoro. I dipendenti sono sottoposti a regolari
visite sanitarie (in una struttura interna alla sede deputata alle visite periodiche
con la presenza di un medico) e oculistiche (in strutture specializzate).

Nel 2013 si sono registrati 4 casi di infortunio (rispetto ai 7 dell’anno prece-
dente), di cui uno sul lavoro e tre in itinere, che hanno comportato com-
plessivamente 238 giorni di assenza. 
Da Ccnl (Contratto collettivo nazionale di lavoro) Enpam prevede per tutti
i suoi dipendenti, il congedo parentale. Nel corso del 2013 ne hanno usu-
fruito 15 uomini per un totale di 271 giorni e 13 donne per un totale di 285
giorni. Tutte le citate risorse sono tutt’ora in forza presso la Fondazione.
Enpam è sensibile anche al tema alla prevenzione e in base alla normativa
vigente in ambito di sicurezza e tutela della salute dei lavoratori (D.Lgs 81/08,
art.25, comma 1, lettera a) ha svolto nel corso dell’ultimo quinquennio 3
progetti riguardanti la tutela della salute dei suoi dipendenti. Si è cominciato
con la “Prevenzione dell’ipertensione arteriosa e delle sue complicanze”, se-
guito dal progetto sulla “Disassefuazione dal fumo di tabacco” e, a ridosso
del 2013, si è concluso con “Prevenzione neoplasie mammarie”.

“L’obiettivo - spiega il medico competente a cui la Fondazione si è affidata-
è la sensibilizzazione dei dipendenti e la prevenzione di patologie dal mag-
gior impatto sociale. È necessario vincere una certa resistenza psicologica
generalizzata che fa vivere nella convinzione che sia meglio non sapere”.
a quest’ultima iniziativa, con grande soddisfazione della Fondazione,
hanno aderito volontariamente la metà delle impiegate di età compresa
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tra i 30 e 65 anni e i controlli, vista la durata biennale di ciascun pro-
getto, si sono anche ripetuti.

Nel 2013 è partita l’iniziativa sulla “Prevenzione del tumore della pro-
stata e delle ipertrofie prostatiche” che terminerà nel 2014.

31. Le soglie comunitarie sono le seguenti: appalti pubblici di forniture e servizi delle amministrazioni
centrali (130.000 euro), appalti pubblici di forniture e servizi delle altre stazioni appaltanti (200.000 euro),
appalti e concessioni di lavori pubblici (5.000.000 euro).

2011 2012 2013
prevenzione dell’ipertensione

arteriosa e delle sue complicanze
disassefuazione 

dal fumo di tabacco
prevenzione 

neoplasie mammarie

4.3 i nosTRi FoRniToRi
Enpam considera i propri fornitori come parte integrante del sistema delle
attività che realizza.
I criteri di scelta adottati dalla Fondazione sono orientati alla qualità e al-
l’economicità delle prestazioni.

La fase di scelta del contraente così come quella di gestione del rapporto ne-
goziale costituiscono momenti fondamentali, il cui corretto svolgimento
consente alla Fondazione di approvvigionarsi dei beni e servizi necessari ad
assolvere le attività istituzionali. 
In particolare, la gestione delle procedure di scelta del contraente, nel rispetto
della complessa disciplina in vigore, è ispirata ai principi generali di pubblicità,
trasparenza, non discriminazione e par condicio, oltreché di massima aper-
tura alla concorrenza. allo stesso modo il rapporto contrattuale con i forni-
tori – pur nella dialettica committente-appaltatore – è improntato a canoni
di buona fede e lealtà, così come è indicato nel Codice etico, documento che
riveste un ruolo fondamentale nel perfezionamento dei contratti e che tutti
i fornitori devono conoscere e rispettare.
L’adesione ai principi sanciti nel Codice è la condizione essenziale per l’in-
serimento nell’albo dei fornitori della Fondazione utilizzato per gli acquisti
sotto soglia comunitaria31 e strutturato per categorie merceologiche.
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In particolare, per alcune categorie merceologiche (telefonia, trasmissione
dati, energia elettrica, gas e carburanti) la Fondazione è obbligata ad ade-
rire alle convenzioni Consip32 mentre per il resto degli acquisti opera se-
condo i dettami del Decreto legislativo 163/2006 “Codice degli appalti”.

Per quanto attiene invece ad alcune tipologie di gare, la Fondazione richiede
ai partecipanti, quali condizioni necessarie per l’ammissione, il possesso della
certificazione Iso 14001 (sistema di gestione ambientale) e il possesso della
certificazione ohsas 18001 (sistema di gestione della sicurezza sul lavoro).
allo stesso modo, in sede di valutazione delle offerte, sono spesso previsti
meccanismi premianti basati sulle cosiddette caratteristiche ambientali dei
prodotti. Questa scelta sottolinea l’attenzione della Fondazione ai temi del-
l’ambiente e della sicurezza sul luogo di lavoro.

Principali categorie merceologiche di spesa per gli anni 2012-2013:

SPESE PER BENI E SERVIZI 2012 2013
importi in euro 

IVA inclusa
importi in euro 

IVA inclusa

manutenzioni immobili (locali Sedi e manutenzione impianti) 658.958 893.736

utenze (energia elettrica, acqua, gas, telefonia) 970.470 865.359

Prestazioni professionali  (consulenze, servizi professionali) 509.633 377.659

Servizi (pulizia, vigilanza) 660.802 760.500

Servizi stampa (giornale 'Previdenza')- spese per pubblicazione 1.452.960 1.478.556

Spese postali 780.651 738.629

Elaborazione dati 546.977 264.551

materiale di consumo 236.833 197.106

Trasporti e facchinaggio* 113.978 415.015

Spese diverse 217.725 222.946

TOTALE 6.148.987 6.214.057
NB: la voce Trasporti e facchinaggio è comprensiva della spesa del trasloco degli uffici alla Nuova Sede di Piazza Vittorio Emanuele II, nel 2013

32. Consip è la società per azioni del ministero dell’Economia e delle Finanze (Mef), che svolge attività
di consulenza, assistenza e supporto in favore delle amministrazioni pubbliche nell’ambito degli acquisti
di beni e servizi.
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Nel corso del 2013, l’attività negoziale per appalti è stata caratterizzata da
una pluralità di fattori. alcune recenti disposizioni (contenimento della
spesa pubblica, anticorruzione, ecc…)33, infatti, pur non essendo diretta-
mente volte a disciplinare l’attività negoziale, hanno comunque determi-
nato un progressivo inasprimento del livello dei vincoli e dei controlli.
Nello specifico delle attività, nei confronti della Fondazione non è stato
avanzato alcun ricorso giurisdizionale.
In un caso, è stato richiesto il pagamento di fatture relative a contratti mai
sottoscritti dalla Fondazione, circostanza emersa durante l’attività di ri-
scontro e verifica degli uffici competenti. 
In altri casi alcuni concorrenti esclusi dalla gara o dalla graduatoria finale
hanno chiesto che venisse riesaminato l’operato delle commissioni di gara
e che venisse annullata l’aggiudicazione. 
In nessun caso queste richieste hanno avuto seguito. Ciò a conferma della
correttezza delle scelte operate dalla Fondazione anche relativamente al-
l’aggiudicazione di offerte economiche appropriate.

33. La normativa riguardante il contenimento della spesa (c.d Spending review), trovando appli-
cazione anche nei confronti di Enpam, ha comportato la diminuzione ad euro 7,00 del valore
nominale del buoni pasto erogati al personale dipendente, con coneguente sostanziale risparmio
dei costi sostenuti. L’adesione alla Convenzione Consip per il suddetto servizio, sottoscritta a
fine 2013, comporterà un risparmio ulteriore della spesa relativa sostenuta.
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4.4 le isTiTuzioni 
La Fondazione, per realizzare la sua missione istituzionale, intrattiene rap-
porti con le istituzioni pubbliche e gli enti pubblici e privati.
L’Enpam ha l’obiettivo di improntare alla massima trasparenza i rapporti
con le autorità, impegnandosi a osservare scrupolosamente tutte le regole
previste dalla normativa in vigore nei settori connessi alla propria attività.

isTiTuzioni PubbliCHe (oRgAnisMi di vigilAnzA e ConTRollo)
Sono i soggetti istituzionali fondamentali nel rapporto tra la Fondazione e
gli iscritti (ministero del Lavoro e delle politiche sociali, ministero dell’Eco-
nomia e delle finanze, Covip, Corte dei conti, Commissione parlamentare di
controllo sulle attività degli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza,
autorità per la vigilanza sui contratti pubblici).
Di seguito si riporta una breve descrizione dei principali compiti delle Isti-
tuzioni pubbliche che svolgono attività di indirizzo e di controllo nei con-
fronti della Fondazione (si veda anche il par. 2.2).

MinisTeRo del lAvoRo e delle PoliTiCHe soCiAli

Il ministero del Lavoro e delle politiche sociali
svolge attività di vigilanza sulla previdenza obbli-
gatoria gestita dagli enti previdenziali privati, di cui
al Decreto Legislativo n. 509 del 30 giugno 1994.
In particolare:

esamina e approva le delibere adottate dagli enti in materia di con-•
tributi e prestazioni, di modifica degli statuti e dei regolamenti sulle
attività istituzionali;
verifica la sostenibilità e l’adeguatezza delle prestazioni previdenziali, in-•
teragendo con Covip nel controllo sulle politiche di investimento e sulla
composizione del patrimonio degli enti;
esamina i bilanci preventivi, le note di variazione e i bilanci consuntivi;•
analizza i bilanci tecnico-attuariali, al fine di verificare la sostenibilità fi-•
nanziaria e l’adeguatezza delle prestazioni previdenziali;
verifica la legittimità e congruità dei piani triennali di investimento degli•
enti previdenziali.
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CoMMissione PARlAMenTARe di ConTRollo sull’ATTiviTà degli enTi

gesToRi di FoRMe obbligAToRie di PRevidenzA e AssisTenzA soCiAle

La Commissione ha il compito di vigilare:
sull’efficienza del servizio in relazione alle esigenze degli utenti,•
sull’equilibrio delle gestioni e sull’utilizzo dei fondi disponibili;
sulla programmazione dell’attività degli enti e sui risultati di gestione•
in relazione alle esigenze dell’utenza; 
sull’operatività delle leggi in materia previdenziale e sulla coerenza•
del sistema con le linee di sviluppo dell’economia nazionale.

CoMMissione di vigilAnzA sui Fondi Pensione

La Covip ha di recente acquisito34 il controllo sugli investimenti delle
risorse finanziare e sulla composizione del patrimonio degli enti pre-
videnziali istituiti con i decreti legislativi 509/1994, come nel caso della
Fondazione Enpam, e 103/1996. ogni anno, quindi, la Commissione
trasmette ai ministeri vigilanti (ministeri del Lavoro e dell’economia)
un’informativa dettagliata sulle attività svolte, sia di natura immobiliare
che mobiliare, sulla conseguente redditività, sulle politiche di investi-
mento, sulla gestione e il controllo dei rischi correlati e sul processo di
impiego delle risorse. In particolare, la relazione della Covip deve ri-
guardare:

le politiche di investimento e disinvestimento della componenti mo-•
biliare e immobiliare, con particolare riferimento al monitoraggio
del rischio, e sostanziale attenzione all’equilibrio finanziario;
la distinzione tra patrimonio immobiliare e mobiliare;•
la disaggregazione della componente mobiliare e immobiliare per•
tipologia di investimento;
il risultato della gestione finanziaria, evidenziando i fattori positivi•
o negativi che hanno contribuito a determinarlo, e le iniziative as-
sunte dagli Enti previdenziali privati con riguardo agli eventi che
hanno inciso negativamente sul risultato conseguito;
le modalità seguite nella gestione diretta e/o indiretta, con evidenza•

34. Decreto ministeriale del ministero del Lavoro del 5 giugno 2012 (g.U. n° 255 del 31 ottobre 2012).
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degli advisor e gestori, che hanno contribuito al processo di inve-
stimento, e delle modalità di selezione e remunerazione degli stessi;
I sistemi di controllo adottati;•
la banca, distinta dal gestore, scelta per il deposito delle risorse af-•
fidate in gestione, e le modalità di selezione della stessa;
il tasso di rendimento medio delle attività, realizzato nell’ultimo•
quinquennio, e i risultati attesi dall’ultimo piano degli investimenti
adottato, da prendere a riferimento ai sensi del decreto ministeriale
29 novembre 2007.

AuToRiTà PeR lA vigilAnzA sui ConTRATTi

PubbliCi

L’autorità è chiamata ad assicurare la corret-
tezza delle dinamiche concorrenziali. Tra i di-
versi compiti affidatigli:

vigila sull’osservanza della disciplina in vi-•
gore, verificando la regolarità delle proce-
dure di affidamento; 
vigila affinchè sia assicurata l’economicità di esecuzione dei con-•
tratti;
accerta che dall’esecuzione dei contratti non derivi pregiudizio al•
pubblico erario; 
vigila sul sistema di qualificazione degli esecutori di lavori.•

NEL corSo DEL 2013 
NoN ci SoNo STaTE 

SEGNaLazioNi 
Da ParTE 

DELLE auToriTà 
NEi coNFroNTi 

Di ENPam
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sTATo e AuTonoMie loCAli

I rapporti dell’Ente con la pubblica amministrazione sono improntati alla
massima trasparenza e correttezza.
Nel 2013 sono state rilevate in bilancio imposte e tributi per un importo pari
a circa 80 milioni di euro: 
oltre alle tasse, per quest’anno, si segnala un’ulteriore distribuzione di valore
in favore della Pa per circa 1,4 milioni di euro a seguito dell’introduzione
del Dlgs.95/2012 (“Spending review”).

STATO/AUTONOMIE LOCALI (dati in mln di euro)
2011 2012 2013

imPoSTE SuGLi immoBiLi (imu/ici) 9,8 23,6 24,2
imPoSTE riTENuTE aLLa FoNTE 33,3 36,4 30
irES 25 24,7 23,2
iraP 1,1 1,2 1,2
aLTrE imPoSTE E TaSSE 2,6 2,6 0,4
DLGS.95/2012 (spending review) 0 0,7 1,4
TOTALE 71,8 89,2 80,4

STaTo

rEGioNi

comuNi

BENEFicio EcoNomico aPPorTaTo DaLLa FoNDazioNE
aLLo STaTo
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Nei grafici che seguono si evidenzia il beneficio economico apportato dalla
Fondazione allo Stato distinguendo tra amministrazioni centrali dello Stato,
amministrazioni regionali e amministrazioni comunali (in base al soggetto
che percepisce direttamente o indirettamente l’imposta).
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AssoCiAzioni PRivATe

L’Enpam aderisce all’adepp (associazione degli Enti Previdenziali Privati),
all’interno della quale riveste un ruolo attivo collaborando su alcuni progetti
(tra cui si ricorda quello pilota - già citato al paragrafo 4.1.3 - dell’osservatorio
sul lavoro). Questa presenza attiva rafforza la collaborazione tra le Casse e
riduce i costi grazie alle opportunità offerte dalle reciproche sinergie, con un
conseguente miglioramento dei servizi forniti agli iscritti. 
La posizione di vicepresidente vicario dell’adepp è attualmente ricoperta dal
vicepresidente vicario della Fondazione Enpam.
L’adepp, l’associazione degli enti previdenziali privati, nasce nel giugno del
1996. L’idea è quella di creare un’associazione che rappresenti gli interessi
comuni, tuteli l’autonomia delle Casse associate, ottenendo uniformità di
trattamento giuridico ed economico per i dipendenti degli Enti stessi. oggi
ne fanno parte 20 Casse e oltre 2 milioni di professionisti (per approfondi-
menti sulle 20 casse previdenziali si rimanda all’appendice, par.7.11)

il MAniFesTo AdePP PeR un welFARe dei PRoFessionisTi iTAliAni

Nel corso del 2013 l’adepp ha pubblicato un manifesto per sensibilizzare
tutti i soggetti che sono in contatto con le realtà professionali sul com-
plesso percorso da intraprendere per realizzare un welfare di settore.
gli elementi dai quali non si può prescindere e dai quali partire per rag-
giungere questo obiettivo sono:

l’autonomia delle Casse private;•
la tassazione attualmente applicata e, in proposta, da applicare in•
futuro in misura meno vessatoria e di maggior favore;
la legislazione applicabile da riconsiderare estromettendo le Casse dal•
perimetro normativo dedicato alla Pubblica amministrazione;
la previdenza, vaso intercomunicante con il lavoro e da considerare•
ad esso strettamente legato;
il lavoro, per il quale si auspicano politiche e misure di sostegno a•
favore dei professionisti;
infine, il welfare allargato per il quale le Casse sono gli strumenti sussi-•
diari che accompagnano l’intera vita lavorativa del professionista fino a
giungere all’erogazione del trattamento pensionistico.
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4.5 AMbienTe e ColleTTiviTà
Enpam considera tra i suoi portatori di interesse anche l’ambiente e la col-
lettività nel quale è inserita.
Nel corso del 2013, Enpam ha investito 1,7 miliardi in titoli di stato italiani
o assimilabili, 0,7 miliardi in titoli obbligazionari e 0,3 miliardi in azioni (o
fondi azionari, privaty equity italiani, tra cui Enel green Power S.p.a. multi-
nazionale italiana operante che opera nel settore di mercato delle energie rin-
novabili, con sede a roma presente in oltre 16 Paesi di Europa, Nord e Sud
america e genera energia tramite centrali elettriche principalmente da fonte
eoliche, idroelettrica, solare, geotermica e biomasse).

Di seguito viene mostrato il livello di distribuzione degli investimenti mobi-
liari in Italia. Per tutto ciò che riguarda gli aspetti legati all’ambiente inteso
come rispetto delle regole e rispetto della natura, si rimanda al cap. 5.

DiSTriBuzioNE 
DEGLi iNVESTimENTi moBiLiari 
iN iTaLia

11%

63%

TiToLi Di STaTo (e assimilabili)

azioNi (o fondi azionari, private equity)

TiToLi oBBLiGazioNaLi
26%
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SoSTENiBiLiTà amBiENTaLE5
In tutte le attività svolte l’Enpam si attiene alle regole del contesto nor-
mativo in cui opera, impegnandosi a rispettare l’ambiente e a tenere
conto dell’impatto, diretto e indiretto, che le attività possono avere sul
consumo delle materie prime e delle risorse cosiddette scarse (come
ad esempio l’acqua). 
anche se le attività istituzionali hanno un effetto poco rilevante sul-
l’ambiente, l’Enpam è attenta a osservare tutti gli adempimenti richiesti
dalle norme in vigore per prevenire eventuali rischi di inquinamento o
non conformità.

Nella seguente tabella sono riportati i consumi di materie prime (acqua
e carta) e i dati relativi allo smaltimento di rifiuti (quali toner, cartucce
per stampanti, ecc.).

INDICATORI AMBIENTALI
Unità 

di misura 2012 2013

coNSumo Di acQua mc 14.724,00 18.188,00

coNSumo Di carTa t 20,35 33,04

SmaLTimENTo riFiuTi SPEciaLi (cartucce) t 0,50 *

SmaLTimENTo riFiuTi (hardware, arredi, altro) t 9,8 3,88

* a seguito del trasloco non si è potuto quantificare in modo completo lo smaltimento dei rifiuti speciali (materiale inchiostrato). il dato
richiesto sarà fornito in occasione del prossimo Bilancio sociale

Il consumo della carta riferito al 2013 è superiore rispetto al 2012, quando
cioè la Fondazione aveva potuto usufruire di scorte di magazzino piuttosto
cospicue del 2011. Nonostante si registri un aumento del consumo di carta,
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l’attenzione del personale dipendente verso le problematiche di natura am-
bientale si manifesta anche con il riciclo della carta bianca, che viene com-
pletamente riciclata.

I rifiuti speciali sono smaltiti, come richiesto dalla Legge, attraverso il ricorso
a ditte specializzate.

lA nuovA sede dell’enPAM: RiquAliFiCAzione eCo-
CoMPATibile 
Il 15 novembre 2013 la
Fondazione Enpam si è
trasferita nella nuova sede
di piazza Vittorio Ema-
nuele II nel quartiere
Esquilino. 
Il quartiere, che negli anni
ha modificato più volte la
sua natura da area residen-
ziale a rione popolare sino
a trasformarsi in uno spac-
cato multietnico della ca-
pitale, si trova a due passi
dalla stazione Termini,
principale punto di riferi-
mento per il trasporto fer-
roviario. Il caratteristico
mercato di spezie è stato
trasferito dal giardino cen-
trale all’esterno della
piazza per facilitare l’opera di recupero dell’intero quartiere: l’ammini-
strazione comunale, infatti, ha deciso di investire in un programma di
riqualificazione della zona da un punto di vista urbanistico e residen-
ziale. Dopo anni di chiusura è stato riaperto il teatro ambra Jovinelli
e nel quartiere verranno inaugurati nuovi hotel. 
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La costruzione del palazzo dell’Enpam, fiore all’occhiello del progetto
di ammodernamento della piazza, ha trasformato uno storico edificio
umbertino in disuso e in condizione di totale degrado (una parete fra-
nata gli ha regalato per anni l’appellativo di “dente cariato”) in una sede
grande e confortevole.

La concezione della nuova struttura ha previsto una serie di misure per
la salvaguardia dell’ambiente tali da rendere l’edificio compatibile con
un regime di efficienza energetica al passo con gli ultimi ritrovati in
materia.

Si segnalano:
un impianto di illuminazione intelligente in grado di registrare la•
presenza all’interno degli spazi lavorativi e in grado di regolare l’in-
tensità della luce artificiale in base al reale fabbisogno tenuto conto
della luce naturale;
un sistema di trasmissione dati di ultima generazione, a 10 gb (il•
massimo attualmente in termini di velocità), ridondante, con im-
pianti scalari e modulari, contenuti in armadi ventilati, capaci di ab-
battere le emissioni di gas e quindi di Co2. Il sistema, attivo 24 ore
su 24, assicura la continuità dei servizi ed è realizzato con il più alto
livello di sicurezza;
un impianto di riscaldamento servito da un apparato a strutture ci-•
lindriche riscaldate dall’energia solare, in grado di distribuire acqua
calda ai servizi igienici. L’acqua che viene recuperata, depurata e riu-
tilizzata anche attraverso una caldaia a condensazione a gas, per-
mette di risparmiare energia e di conseguenza impedire emissione
nocive;
un impianto antincendio che utilizza l’acqua piovana raccolta in una•
cisterna;
la gestione del recupero dei rifiuti avviene in maniera differenziata presso•
ogni piano della sede, con appositi contenitori di facile fruizione;
rigenerazione dei computer non più in uso affinchè vengano donati•
alle associazioni o alle scuole che ne fanno richiesta;
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la control room è una sala adibita al controllo in tempo reale, degli•
ambienti e delle misure di sicurezza attiva (es. rilevatori di presenza) e
passiva (es. vetri e serramenti antieffrazione affidati a strutture portanti
antincendio e antisismiche realizzate secondo la normativa più recente)
garantendo la massima tutela del personale in sede.
una capienza a regime di circa 500 persone, e un affollamento mas-•
simo previsto di circa 900. La presenza di un parcheggio auto in-
terrato di tre piani rende il nuovo edificio unico nel suo genere.

Il trasloco è avvenuto in tempi assolutamente ridotti e il conseguente
spostamento delle risorse materiali e umane, il rilascio dei locali della
vecchia sede che erano in locazione dalla proprietà Finaval Spa e le at-
tività necessarie alla presa in consegna e all’avviamento dei nuovi uffici
hanno comportato un notevole impegno. Questo ha richiesto l’impiego
di procedure ad hoc che hanno comportato un sostanzioso risparmio
rispetto ai costi previsti dalla Convenzione Consip per il medesimo
servizio.

Le migrazioni dei flussi di fonia fissa e trasmissione dati sono operate sulle
piattaforme Consip e agenzia Digitale per l’Italia. L’operazione riguardante
la trasmissione dati dovrebbe comportare, a fronte di un sostanziale mante-
nimento dei costi sostenuti dalla Fondazione, un incremento di circa il 250%
delle prestazioni rispetto a quelle precedentemente rese, consistenti in un

aumento del canale di telecomunicazioni verso
l’esterno (internet). Per la tele-
fonia fissa, l’adesione alla con-
venzione Consip, avvenuta a

inizio 2013 implica una riduzione dei costi di circa il
50% e per la fonia mobile di circa il 30%.

unA villA iMPeRiAle nel seMinTeRRATo 
Il 19 dicembre la nuova sede è stata inaugurata alla presenza del sindaco di
roma, Ignazio Marino, e di Maria rosaria barbera, alla guida della Soprin-
tendenza speciale per i beni archeologici di roma.

-50%
PEr La TELEFoNia

FiSSa

-30%
PEr La FoNia moBiLE
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“roma - ha detto il sindaco Marino - deve essere orgogliosa e attenta al
suo patrimonio da valorizzare e a quanto si possa fare in architettura
contemporanea preservando l’archeologia. Sono orgoglioso che sia stata
realizzata questa nuova sede con attenzione al patrimonio che solo la
nostra città possiede”.

Peculiarità dell’edificio, infatti, è lo spazio sottostante che preserva dei
reperti archeologici venuti alla luce negli anni di scavi e lavori di co-
struzione. I resti, che risalgono al III/IV secolo d.C., farebbero parte
dei cosiddetti Horti Lamiani, un complesso di vaste proprietà, ville,
giardini appartenute alla gens Lamia e passate poi al demanio imperiale. 
gli scavi sono stati i più vasti compiuti dopo quelli intrapresi in occa-
sione del trasferimento della capitale del regno d’Italia a roma. Il ri-
sultato ottenuto sono 1.600 metri quadrati di terreno investigati,
12.000 metri cubi di materiale passati al setaccio e più di 8mila cassette
di reperti attualmente in fase di pulizia e restauro. Tra i manufatti me-
glio conservati e di maggior interesse storico e archeologico spiccano
una scala e una condotta per l’acqua con le insegne dell’imperatore
Claudio. 
È tutt’ora in corso un progetto di conservazione quasi integrale delle
architetture che porterà alla trasformazione del seminterrato in museo.

CuRiosiTà:
a seguito del trasferimento degli uffici in una sede già arredata, la Fon-
dazione ha deciso di cedere a titolo gratuito gli arredi presenti nella
precedente sede di via Torino 98.
Enpam ha reputato di avvalersi della normativa in vigore per le ammi-
nistrazioni pubbliche secondo la quale è prevista la possibilità di offrire
gratuitamente gli arredi alla Croce rossa, agli organismi di volontariato
e alle istituzioni scolastiche. La notizia della cessione degli arredi è stata
divulgata sul sito ufficiale e altri mezzi di comunicazione.
È stato possibile soddisfare le richieste da parte di circa 30 associazioni
di volontariato e istituzioni scolastiche esaurendo la totalità degli ar-
redi, provvedendo solamente al disfacimento di quelli deteriorati. 
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PRogeTTo di deAMiAnTizzAzione

a seguito della legge 257/1992 “Norme relative alla cessa-
zione dell’impiego dell’amianto” lo Stato, attraverso le am-
ministrazioni regionali ha emanato molteplici disposizioni

legislative per la gestione del rischio amianto, e si è attivato per mappare
i siti e gli edifici dove sono presenti componenti edilizi realizzati con
fibre di amianto; ne ha verificato e analizzato lo stato di degrado e ha
stabilito l’eventuale livello di pericolosità ambientale.
a tutto ciò, dove necessario, ha fatto seguire interventi di bonifica.

La fondazione Enpam, particolarmente sensibile al tema della salute
psicofisica degli inquilini dei propri stabili e sull’onda della ristruttura-
zione dei suoi immobili condotti in locazione, ha aperto il mercato
degli  appalti per partire con la bonifica di immobili di Milano, Pisa e
roma.

a seguito di una gara europea, nel 2013 Enpam ha mappato e censito
circa 120 complessi immobiliari affidando il processo a una società
esperta in materia.

I dati ottenuti sono al vaglio del gestore Enpam real estate Srl per un’at-
tenta programmazione dei prossimi interventi.
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oBiETTiVi 20146
Qui di seguito sono illustrati gli impegni di Enpam per il 2014 e il moni-
toraggio degli obiettivi prefissati nel 2013.

OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO 2014 AZIONI DA INTRAPRENDERE

cuSTomEr SaTiSFacTioN Studiare e realizzare un modello di rilevazione strutturato della soddisfazione degli iscritti.

GoVErNaNcE DEGLi iNVESTimENTi 
PaTrimoNiaLi

individuare la figura dell’investment advisor selezionato secondo quanto disposto dal d.lgs.163/06.
aggiornarela politica degli investimenti.

ProGETTo  “QuaDriFoGLio”

Sviluppare il progetto volto a rispondere ai nuovi rischi professionali sui fronti della previdenza,
assistenza, salute e lavoro. Definire il progetto di riesame della contribuzione dovuta alla “Quota
a” del Fondo di previdenza generale. 
Verrà considerata anche la possibilità di destinare una percentuale dei contributi al finanziamento
di progetti di assistenza“ strategica” 35.

coNSoLiDamENTo DELLa riForma
recepire nei testi regolamentari le integrazioni richieste dai ministeri Vigilanti e quindi per-
fezionare a livello tecnico alcuni istituti necessari a seguito dell’entrata in vigore della riforma
previdenziale.

FLESSiBiLiTà NELLa riScoSSioNE 
DEi coNTriBuTi

attuare e sviluppare  la possibilità di dilazionare i contributi e i versamenti dovuti al Fondo di
previdenza generale con addebito diretto (SDD).

DEmaTEriaLizzazioNE
E DiGiTaLizzazioNE

Proseguire nello sviluppo dei servizi dellarea riservata del sito e, per gli utenti registrati, sostituire
progressivamente l’invio cartaceo dei documenti con la fruizione in formato digitale  (ad esempio
modelli D e cuD).

TuTELa  
DELLa GENiToriaLiTà 

ampliare le tutele a favore della genitorialità anche con la predisposizione di una regolamen-
tazione sistematica e organica della materia.

coNSuLENza PrEViDENziaLE 
orDiNi ProViNciaLi

coinvolgere maggiormente gli ordini provinciali nella gestione del rapporto previdenziale
con gli iscritti.

PorTaFoGLio iSTiTuzioNaLE consolidare il portafoglio istituzionale attraverso investimenti di tipo mission related.

PoLicY coNFLiTTo Di iNTErESSi
Prosecuzione nella definizione dei presidi di secondo livello per le attività individuate secondo la
policy conflitto di interesse.

riForma DELLo STaTuTo Elaborare  e presentare il nuovo Statuto.

rEGoLamENTazioNE DEi ProcESSi 
Di iNTErVENTi PEr GLi aPPaLTi 
E i coNTraTTi

completare i lavori di formalizzazione del regolamento e del manuale delle procedure di affida-
mento per l’acquisizione di beni, servizi e lavori.

35. In attuazione del comma 3 dell’art. 10 bis del D.L. 28 giugno 2013, n. 76 (convertito con Legge 9
agosto 2013, n. 99), in base al quale gli Enti di previdenza privati possono destinare ulteriori risparmi di
gestione per favorire i giovani nel mercato del lavoro delle professioni, sostenere i redditi dei professionisti
nelle fasi di crisi economica e adottare interventi di promozione e sostegno al reddito dei professionisti
ed interventi di assistenza in favore degli iscritti.

oBiETTiVi Di miGLioramENTo 2014
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OBIETTIVI 
DI MIGLIORAMENTO 2013

AZIONI 
DA INTRAPRENDERE

LIVELLO 
DI RAGGIUNGIMENTO NOTE

aSSicurarE La SoSTENiBiLiTà
Di LuNGo PErioDo 
DEL SiSTEma PrEViDENziaLE 
E aSSiSTENziaLE ENPam

La Fondazione Enpam ha elaborato
la propria riforma per una sostenibi-
lità a cinquant’anni del proprio si-
stema previdenziale.

_ _

aTTuarE La riForma 
PrEViDENziaLE aPProVaTa 
Dai miNiSTEri ViGiLaNTi

La riforma delle pensioni approvata
dall’Enpam nel corso del 2012 è en-
trata in vigore dal 1°gennaio 2013.

_ _

aVViarE iL ProGETTo 
Di aSSiSTENza STraTEGica 
DEi mEDici

Nel 2013 sono state avviate azioni
di studio, predisposizione, verifica
riguardo ai progetti che compon-
gono il cosiddetto progetto Qua-
drifoglio.

il progetto Quadrifoglio 
è stato deliberato

nel 2014

comPLETarE 
L’imPLEmENTazioNE 
DELLa PiaTTaForma  
E-LEarNiNG

Nella seconda metà dell’anno si è
conclusa la fase sperimentale del
progetto e-learning, che ha dato
esito positivo e ha quindi consentito
di proseguire verso la direzione
della valutazione/autovalutazione,
e della calibrazione del percorso
auto formativo.

_ _

rEGoLamENTarE i ProcESSi 
Di iNTErVENTi iNErENTi 
GLi aPPaLTi E i coNTraTTi

Nel 2013 sono stati avviati i lavori
di formalizzazione del manuale
delle procedure di affidamento
per l’acquisizione di beni, servizi
e lavori.

_ _

ENPam VErSo 
iL NuoVo STaTuTo

Nel 2013 la Fondazione ha elabo-
rato una bozza statutaria propo-
sta a garantire la migliore
rappresentatività possibile nel
corretto equilibrio tra costi e nu-
mero dei rappresentanti.

approvato dall’Enpam
il 27 giugno 2014

maNTENErE L’imPEGNo 
a comuNicarE iN maNiEra
corrETTa, VEriTiEra E com-
PLETa TuTTE LE iNFormazioNi
Di LEGGE E VoLoNTariE

Enpam ha svolto le proprie funzioni
istituzionali in conformità con gli ob-
blighi di legge previsti. _ _

moNiToraGGio oBiETTiVi Di miGLioramENTo 2013
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7.1  noTA MeTodologiCA
Il bilancio sociale 2013 della Fondazione Enpam è stato redatto in confor-
mità all’aggiornamento delle linee guida “Sustainability reporting guideli-
nes” definite nel 2011 (versione 3.1) dal grI36 - global reporting Initiative 
Questo è il secondo bilancio sociale redatto dalla Fondazione Enpam (il
primo bilancio sociale relativo al 2012 è stato pubblicato a dicembre 2012).
Le linee guida grI possono essere adottate per gradi diversi, C, b e a. I
gradi corrispondono a livelli crescenti di applicazione delle linee guida. Le
organizzazioni autodichiarano il livello di reporting e, qualora ricevono la
revisione da parte di un ente terzo, possono aggiungere un “più” (+) al li-
vello conseguito. Il bilancio sociale 2013 della Fondazione Enpam rispetta
i requisiti g3.1 previsti per il livello C ed è oggetto di revisione limitata da
parte di KPMg, pertanto raggiunge il livello C+. Come richiesto dalle linee
guida del grI, in appendice è riportato l’“indice dei contenuti”che sintetizza
il contenuto del bilancio in riferimento agli indicatori grI.
Il bilancio sociale è stato redatto sulla base degli obiettivi della Fondazione,
in relazione alla performance di sostenibilità e alla rendicontazione dei risultati
conseguiti. Il processo di redazione del documento ha previsto l’identifica-
zione degli aspetti significativi da rendicontare, così come il miglioramento
dei processi di gestione e di controllo interno dei dati e delle informazioni
presentate nel bilancio sociale. Non ci sono state limitazioni e variazioni che
possano significativamente influenzare la comparabilità tra i periodi.

aPPENDicE7

36. Il global reporting Initiative (grI) è la network-based organization leader mondiale nella ela-
borazione di linee guida sulla rendicontazione di sostenibilità. Nel 2000, il global reporting Initiative
ha lanciato il framework per la rendicontazione di sostenibilità oggi più diffusamente utilizzato al
mondo: il grI’s reporting Framework. Il grI reporting Framework è uno strumento di rendicon-
tazione integrata delle performance ambientali, sociali e di governance di un’organizzazione.
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7.2 il quAdRo noRMATivo
Per comprendere la portata delle riforme che hanno interessato il sistema
previdenziale italiano e per inquadrare meglio il contesto di riferimento nor-
mativo in cui si muove Enpam, di seguito si riporta una sintesi dell’evolu-
zione del quadro normativo che ha caratterizzato il sistema dei fondi di
previdenza pubblica e privata nel corso degli ultimi 70 anni.

rEGio DEcrETo N. 1484 
DELL’11 LuGLio 1937 istituita la cassa di assistenza del Sindacato Nazionale Fascista medici (corporazione dei medici).

DEcrETo DEL PrESiDENTE
DELLa rEPuBBLica 
27 oTToBrE 1950

istituito l’Enpam (Ente Nazionale di Previdenza e assistenza dei medici) come Ente di diritto pubblico.

DEcrETo LEGiSLaTiVo N. 509 
DEL 30 LuGLio 1994

Scissione tra gli istituti di previdenza pubblici e gli istituti di previdenza privati. Tutti gli Enti e le casse in
forma di enti pubblici, dediti all’erogazione di prestazione di previdenza obbliatoria dall’1 gennaio 1995 di-
ventano formalmente enti di diritto privato senza scopo di lucro e il cui obiettivo è quello di perseguire un
fine pubblico. La trasformazione è subordinata alla rinuncia di finanziamenti dello Stato diretti e/o indiretti,
ad eccezione degli sgravi fiscali e fiscalizzazione degli oneri sociali.

LEGGE N. 335 
(“riForma DiNi”)
DELL’8 aGoSTo 1995

in riferimento alle casse che erogano prestazioni obbligatorie, i principali interventi hanno riguardato:
l’introduzione del sistema di calcolo contributivo e relativo regime di transizione;•
l’affermazione del principio di flessibilità riguardo l’accesso alle prestazioni; •
il rafforzamento del pluralismo degli organismi assicurativi mediante l’armonizzazione degli•

ordinamenti pensionistici.
all’art. 2 c. 25 (con esplicito riferimento ai “soggetti che svolgono un’attività autonoma di libera
professione senza vincolo di subornazione, il cui esercizio è subordinato all’iscrizione ad appositi
albi o elenchi”) è previsto:

la costituzione ( in relazione alla numerosità della potenziale platea di assistiti e sentiti gli ordini o albi•
rispettivi) di forme di previdenza obbligatorie autonome in attuazione del decreto legislativo 30 giugno
1994, n. 509; 
l’adeguamento da parte del sistema previdenziale privato ai nuovi regimi pensionistici; •
l’individuazione di meccanismi adatti a mantenere l’equilibrio di gestione (orizzonte temporale di al-•

meno 15 anni); 
assicurare il diritto di tutela previdenziale anche a quelle particolari categorie di lavoratori per i quali•

non è possibile iscriversi alla gestione separata inps. 

DEcrETo LEGiSLaTiVo N. 103
DEL 10 FEBBraio 1996

inclusione, all’interno della platea di riferimento, non solo dei liberi professionisti iscritti ad un ordine o ad
un albo senza vincolo di subordinazione ma anche di coloro che risultano sia liberi professionisti iscritti ad
un ordine o ad un albo, sia lavoratori dipendenti.
Gli obiettivi del decreto legge sono i seguenti: 

la costituzione di un ente di categoria di diritto privato alla condizione che operi per numero•
minimo di soggetti almeno pari a 8.000;
l’inclusione delle categorie professionali, escluse fino a quel momento, all’interno di un Ente di previ-•

denza obbligatoria di un’altra categoria professionale similare per analogia di prestazioni e/o settore
professionale.;
l’istituzione dell’ “Ente di Previdenza e assistenza Pluricategoriale” – Epap”.•

il decreto stabilisce, inoltre, che gli Enti devono assumere la natura giuridica di fondazione a cui segue
l’obbligo di redazione di statuto e regolamento e di un piano finanziario e attuariale .

QuaDro NormaTiVo
(PriNciPaLi imPaTTi)



139BILANCIO SOCIALE 2013

LEGGE N. 243
DEL 23 aGoSTo 2004

modifica dei requisiti pensionistici e ampliamento della gamma di prestazioni che le casse, fino a questo
momento vincolate all’erogazione dei trattamenti pensionistici obbligatori, possono erogare in favore dei
propri iscritti.
innalzamento del requisito anagrafico della pensione di anzianità, mantenendo invariato il requisito di an-
zianità contributiva, stabilito dalla legge 8 agosto 1995, n. 335 . in particolare, nel caso in cui la pensione
sia calcolata esclusivamente con il sistema contributivo, il diritto al trattamento pensionistico di anzianità è
esercitabile:

al raggiungimento di un’anzianità contributiva effettiva di almeno 40 anni, tale requisito prescinde•
dall’età anagrafica dell’individuo;
al compimento di del 60° anno per le donne e 65° anno per gli uomini che al contempo presentino•

una contribuzione maturata per almeno 35 anni.
Gli Enti previdenziali privati possono introdurre nell’ambito del novero delle prestazioni, anche forme di
tutela sanitaria integrativa  e, con l’obbligo di una gestione separata, forme di previdenza complementare. 
La legge infine, concede l’autonomia di modulare l’aliquota contributiva, pur mantenendo la totale dedu-
cibilità fiscale del contributo, anche in misura differenziata. 

DEcrETo LEGiSLaTiVo N. 42 
(“iSTiTuTo DELLa 
ToTaLizzazioNE”) 
DEL 2 FEBBraio 2006

introduzione dell’ istituto della Totalizzazione, che, qualora il lavoratore risulti iscritto a due o più forme di
previdenza obbligatoria (sia che esse siano gestite da enti di diritto pubblico che da enti di diritto privato),
istituisce il diritto al cumulo dei periodi contributivi presso i vari Enti al fine di conseguire un’unica pensione
(totalizzazione).

LEGGE N. 243
DEL 24 DicEmBrE 2006

modifica e riforma dei requisiti per maturare il diritto al trattamento pensionistico della pensione
di anzianità.

LEGGE N. 296
(“FiNaNziaria 2007”)
DEL 27 DicEmBrE 2006

ampliamento a 30 anni dell’orizzonte temporale di riferimento da includere nel bilancio tecnico attuariale;
vengono specificati i criteri da seguire per redigere il documento atto a dimostrare, in via previsionale, il
mantenimento dell’equilibrio gestionale (ovvero il bilancio tecnico) al fine di salvaguardare l’equilibrio fi-
nanziario e di gestione a lungo termine .

LEGGE 102/2009 E 122/2010 innalzamento dell’età pensionabile della donna dipendente del settore pubblico a 65 anni di età ed ade-
guamento automatico dell’età pensionabile alla speranza di vita della pensione di vecchiaia. 

DEcrETo LEGGE N.201/2011
(“SaLVa iTaLia”)
DEL 6 DicEmBrE 2011

introduzione dell’obbligo di adottare le misure necessarie a garantire, in un orizzonte temporale di cinquan-
t’anni, l’equilibrio tra entrate contributive e uscite per prestazioni previdenziali.
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7.3 deTTAglio delle 20 CAsse PRevidenziAli
Totale degli investimenti (immobiliari e mobiliari) delle 20 casse di previdenza
e le risorse (investimenti 2014) che gli enti hanno a disposizione per il 201437.

ENPam 16,4%

38,5%

immobili non strumentali
Partecipazioni e Titoli immobilizzati
Totale attività liquide

45%

tot. investimenti 2012
€ 12.741.378

iScriTTi 2012 606.703
PENSioNaTi 2012 173.326
iNVESTimENTi PEr iL 2014
(in migliaia di euro) 1.664.989

7,5%

60,9%

immobili non strumentali
Partecipazioni e Titoli immobilizzati
Totale attività liquide

31,6%
iScriTTi 2012 249.953
PENSioNaTi 2012 119.561
iNVESTimENTi PEr iL 2014
(in migliaia di euro) 500.000

37. Fonte dati: Plus 24 – allegato al Il Sole 24 ore del 17 maggio 2014

ENaSarco
tot. investimenti 2012
€ 6.256.157
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caSSa commErciaLiSTi

17,5%

76,88%

immobili non strumentali
Partecipazioni e Titoli immobilizzati
Totale attività liquide

5,8%

tot. investimenti 2012
€ 4.647.761

iScriTTi 2012 58.563
PENSioNaTi 2012 6.190
iNVESTimENTi PEr iL 2014
(in migliaia di euro) 501.439

5,6%

86,5%

immobili non strumentali
Partecipazioni e Titoli immobilizzati
Totale attività liquide

7,8%

iScriTTi 2012 26.354
PENSioNaTi 2012 8.007
iNVESTimENTi PEr iL 2014
(in migliaia di euro) 236.445

caSSa raGioNiEri
tot. investimenti 2012
€ 1.821.601
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iNPGi-GiorNaLiSTi

9%
46,3%

immobili non strumentali
Partecipazioni e Titoli immobilizzati
Totale attività liquide

44,7%

tot. investimenti 2012
€ 1.503.242

iScriTTi 2012 36.414
PENSioNaTi 2012 7.646
iNVESTimENTi PEr iL 2014
(in migliaia di euro) 56.000

12,4%

62,3%

immobili non strumentali
Partecipazioni e Titoli immobilizzati
Totale attività liquide

25,3%

iScriTTi 2012 35.757
PENSioNaTi 2012 nd
iNVESTimENTi PEr iL 2014
(in migliaia di euro) 139.000

ENPaia-aDD. aGricoLTura
tot. investimenti 2012
€ 1.502.652
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ENPaP-PSicoLoGi
23,9%

67,8%

immobili non strumentali
Partecipazioni e Titoli immobilizzati
Totale attività liquide

8,3%

tot. investimenti 2012
€ 681.992

iScriTTi 2012 41.870
PENSioNaTi 2012 1.995
iNVESTimENTi PEr iL 2014
(in migliaia di euro) 118.250

13,7%

82,4%

immobili non strumentali
Partecipazioni e Titoli immobilizzati
Totale attività liquide

3,9%

iScriTTi 2012 36.586
PENSioNaTi 2012 nd
iNVESTimENTi PEr iL 2014
(in migliaia di euro) 30.000

FaSc-SPEDizioNiEri
tot. investimenti 2012
€ 662.724
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ENPaPi-iNFErmiEri

11,6%

80,8%

immobili non strumentali
Partecipazioni e Titoli immobilizzati
Totale attività liquide

7,6%

tot. investimenti 2012
€ 407.403

iScriTTi 2012 25.976
PENSioNaTi 2012 838
iNVESTimENTi PEr iL 2014
(in migliaia di euro) n.d.

10,9%

89,1%

Partecipazioni e Titoli immobilizzati
Totale attività liquide

iScriTTi 2012 11.695
PENSioNaTi 2012 417
iNVESTimENTi PEr iL 2014
(in migliaia di euro) 20.630

ENPaB-BioLoGi
tot. investimenti 2012
€ 363.832
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caSSa ForENSE 7,2%

56,2%

immobili non strumentali
Partecipazioni e Titoli immobilizzati
Totale attività liquide

36,6%

tot. investimenti 2012
€ 5.988.073

iScriTTi 2012 170.107
PENSioNaTi 2012 26.058
iNVESTimENTi PEr iL 2014
(in migliaia di euro) n.d.

11,8%

53,7%

immobili non strumentali
Partecipazioni e Titoli immobilizzati
Totale attività liquide

34,5%

iScriTTi 2012 164.731
PENSioNaTi 2012 20.004
iNVESTimENTi PEr iL 2014
(in migliaia di euro) 877.000

iNarcaSSa - iNGEGNEri E archiTETTi
tot. investimenti 2012
€ 5.961.608
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caSSa GEomETri

10,1%

77,9%

immobili non strumentali
Partecipazioni e Titoli immobilizzati
Totale attività liquide

12%

tot. investimenti 2012
€ 1.761.542

iScriTTi 2012 94.951
PENSioNaTi 2012 27.863
iNVESTimENTi PEr iL 2014
(in migliaia di euro) 139.500

8%

60,1%

iScriTTi 2012 83.401
PENSioNaTi 2012 25.809
iNVESTimENTi PEr iL 2014
(in migliaia di euro) 480.000

ENPaF-FarmaciSTi
tot. investimenti 2012
€ 1.606.690

immobili non strumentali
Partecipazioni e Titoli immobilizzati
Totale attività liquide

31,9%
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caSSa NoTariaTo

14,7%
62,3%

immobili non strumentali
Partecipazioni e Titoli immobilizzati
Totale attività liquide

23%

tot. investimenti 2012
€ 1.407.710

iScriTTi 2012 n.d.
PENSioNaTi 2012 2.462
iNVESTimENTi PEr iL 2014
(in migliaia di euro) 17.111

18,7%

79,4%

immobili non strumentali
Partecipazioni e Titoli immobilizzati
Totale attività liquide

1,9%

iScriTTi 2012 14.296
PENSioNaTi 2012 2.344
iNVESTimENTi PEr iL 2014
(in migliaia di euro) 249.000

EPPi-PEriTi iNDuSTriaLi
tot. investimenti 2012
€ 761.522
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ENPacL-coNSuLENTi DEL LaVoro

8,2%

71,8%

immobili non strumentali
Partecipazioni e Titoli immobilizzati
Totale attività liquide

20%

tot. investimenti 2012
€ 619.597

iScriTTi 2012 26.712
PENSioNaTi 2012 8.534
iNVESTimENTi PEr iL 2014
(in migliaia di euro) 58.000

2,8%

56,6%

iScriTTi 2012 27.273
PENSioNaTi 2012 1.442
iNVESTimENTi PEr iL 2014
(in migliaia di euro) 25.000

EPaP-PLuricaTEGoriaLE
tot. investimenti 2012
€ 588.689

immobili non strumentali
Partecipazioni e Titoli immobilizzati
Totale attività liquide

40,6%
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ENPaV - VETEriNari

2,2%
74,4%

immobili non strumentali
Partecipazioni e Titoli immobilizzati
Totale attività liquide

23,3%

tot. investimenti 2012
€ 343.603

iScriTTi 2012 27.161
PENSioNaTi 2012 6.173
iNVESTimENTi PEr iL 2014
(in migliaia di euro) 47.000

6%

94%

Partecipazioni e Titoli immobilizzati
Totale attività liquide

iScriTTi 2012 170.787
PENSioNaTi 2012 4.256
iNVESTimENTi PEr iL 2014
(in migliaia di euro) 1.224

oNaoSi-aSSiSTENza orFaNi SaNiTari
tot. investimenti 2012
€ 261.074
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7.4 oRgAni isTiTuzionAli

agrigento Dr. giuseppe augello alessandria Dott. Mauro Cappelletti
ancona Dr. Fulvio borromei aosta Dott. roberto rosset
arezzo Dr. Leonardo Droandi ascoli Piceno Prof. antonio avolio
asti Dr. Mario alfani avellino Dr. antonio D’avanzo
bari Dr. Filippo anelli barletta-andria-Trani Dr. benedetto Del Vecchio
belluno Dr. Umberto rossa benevento Dr. Vincenzo Luciani
bergamo Dr. Emilio Pozzi biella Dr. Enrico Modina
bologna Dr. giancarlo Pizza bolzano Dr. andreas  Von Lutterotti
brescia Dr. ottavio Di Stefano bridisi Prof. Emanuele Vinci
Cagliari Dr. raimondo Ibba Caltanissetta Dr. arcangelo Lacagnina
Campobasso Dr. gennaro barone Caserta Dr. Federico Iannicelli
Catania Prof. Massimo buscema Catanzaro Dr. Vincenzo antonio Ciconte
Chieti Dr. Ezio Casale Como Dr. gianluigi Spata
Cosenza Dr. Eugenio Corcioni Cremona Dr. gianfranco Lima
Crotone Dr. Enrico Ciliberto Cuneo Dr. Salvio Sigismondi
Enna Dr. renato Mancuso Fermo Dr.ssa anna Maria Calcagni
Ferrara Dr. bruno Di Lascio Firenze Dr. antonio Panti
Foggia Dr. Salvatore onorati Forlì-Cesena Dr. Michele gaudio
Frosinone Dr. Fabrizio Cristofari genova Dr. Enrico bartolini
gorizia Dr.ssa roberta Chersevani grosseto Dr. Sergio bovenga
Imperia Dr. Francesco alberti Isernia Dr. Sergio Tartaglione
L’aquila Dr. Maurizio ortu La Spezia Dr. Salvatore barbagallo
Latina Dr. giovanni M.  righetti Lecce Dr. Luigi Pepe
Lecco Dr. Francesco De alberti Livorno Dr. Eliano Mariotti
Lodi Dr. Massimo Vajani Lucca Dr. Umberto Quiriconi
Macerata Dr. americo Sbriccoli Mantova Dr. Marco Collini
Massa Carrara Dr. Carlo Manfredi Matera Dr. raffaele Tataranno
Messina Dr. giacomo Caudo Milano Dr. roberto Carlo rossi
Modena Dr. Nicolino D’autilia Monza e brianza Dr. Carlo Maria Teruzzi
Napoli Dr. bruno zuccarelli Novara Dr. Federico D’andrea
Nuoro Dr. alain Serru oristano Dr. antonio Luigi Sulis
Padova Dr. Maurizio benato Palermo Dr. Salvatore amato
Parma Dr. Pierantonio Muzzetto Pavia Dr. giovanni belloni
Perugia Dr. graziano Conti Pesaro-Urbino Dr. Leo Mencarelli

il Consiglio nAzionAle
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Pescara Dr. Enrico Lanciotti Piacenza Dr. augusto Pagani
Pisa Dr. giuseppe Figlini Pistoia Dr. Egisto bagnoni
Pordenone Dr. Piero Cappelletti Potenza Dr. Enrico Mazzeo Cicchetti
Prato Dr. Luigi biancalani ragusa Dr. giorgio Martorana
ravenna Dr. Stefano Falcinelli reggio - Calabria Dr. Pasquale Veneziano
reggio Emilia Dr. Salvatore De Franco rieti Dr. Dario Chiriacò
rimini Dr. Maurizio grossi roma Dr. roberto Lala
rovigo Dr. Francesco Noce Salerno Dr. bruno ravera
Sassari Dr. agostino Sussarello Savona Dr. Ugo Trucco
Siena Dr. roberto Monaco Siracusa Dr. anselmo Madeddu
Sondrio Dr. alessandro Innocenti Taranto Dr. Cosimo Nume
Teramo Dr. Cosimo Napoletano Terni Dr. aristide Paci
Torino Dr. amedeo bianco Trapani Dr. giuseppe Morfino
Trento Dr. giuseppe zumiani Treviso Dr. giuseppe Favretto
Trieste Prof. Claudio Pandullo Udine Dr. Maurizio rocco
Varese Dr. roberto Stella Venezia Dr. Maurizio Scassola
Verbano - C.o. Dr. Daniele Passerini Vercelli Dr. Pier giorgio Fossale
Verona Dr. roberto Mora Vibo Valencia Dr. antonino Maglia
Vicenza Dr. Michele Valente Viterbo Dr. antonio Maria Lanzetti
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Presidente Dott. alberto oliveti 
Vice Presidente Vicario Dott. giovanni Pietro Malagnino 
Vice Presidente Dott. roberto Lala 
Consiglieri Dott. Eliano Mariotti 

Dott. alessandro Innocenti 
Dott. arcangelo Lacagnina
Dott. antonio D’avanzo
Dott. Luigi galvano 
Dott. giacomo Milillo
Dott. Francesco Losurdo 
Dott. Salvatore giuseppe altomare
Dott.ssa anna Maria Calcagni
Dott. Malek Mediati
Dott. Stefano Falcinelli 
Dott. riccardo Cassi nominato dalla FNOMCeO 
Dott. angelo Castaldo nominato dalla FNOMCeO 
Dott. giuseppe renzo nominato dalla FNOMCeO 
Dott. ssa Francesca basilico nominata dal min. Salute 
Dr. giovanni De Simone nominato dal min. dell’Economia e delle finanze
Dott. Emmanuele Massagli nominato dal min. Lavoro e delle politiche sociali 
Dott. giuseppe Figlini designato dal Com. Consulta medicina generale 
Dott. Francesco buoninconti designato dal Com. Consulta ambulatoriali 
Dott. Claudio Dominedò designato dal Com. Consulta specialisti esterni 
Dott. Pasquale Pracella designato dal Com. Consulta libera prof. "Quota B"

Presidente Dott. alberto oliveti 
Vice Presidente Vicario Dott. giovanni Pietro Malagnino 
Vice Presidente Dott. roberto Lala 
Consiglieri Dott. Eliano Mariotti 

Dott. alessandro Innocenti 
Dott. arcangelo Lacagnina
Dott. giacomo Milillo
Dott. giuseppe renzo

il Consiglio di AMMinisTRAzione

il CoMiTATo eseCuTivo
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Presidente Dott. Ugo Venanzio gaspari
Nominato dal ministero del Lavoro e delle politiche sociali

effettivo

Dott. ssa adriana bonanni supplente
Sindaci Dott. ssa Laura belmonte  

Nominato dal ministero dell’Economie e delle finanze
effettivo

Dott. Francesco Noce effettivo
Dott. Luigi Pepe effettivo
Dott. Mario alfani effettivo
Dott.ssa anna Maria Paglione supplente
Dott. Marco gioncada supplente
Dott. giovanni Scarrone supplente
Dott. giuseppe Varrina supplente

il Collegio sindACAle
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CoMiTATo ConsulTivo del Fondo di PRevidenzA
dellA libeRA PRoFessione – quoTA “b” del Fondo
geneRAle

Dott. Sodano angelo raffaele (presidente - Campania) - Dott. galizia Ma-
riano Donato (vice presidente - basilicata) - Dott. Coloccia Domenico (vice
presidente - Molise) - Dott. Pracella Pasquale (Puglia) - Dott.ssa Cardone
annamaria (abruzzo) - Dott. Cocca Secondo roberto (bolzano) - Dott.
guarnieri giuseppe (Calabria) - Dott. Di Lauro Maurizio (Emilia romagna)
- Dott. Fattori andrea (Friuli-Venezia-giulia) - Dott. Cortesini Claudio
(Lazio) - Dott. annibaldi Elio (Liguria) - Dott. Mancini Evangelista giovanni
(Lombardia) - Dott. Crognoletti Vincenzo (Marche) - Dott. greco gabriele
Salvatore (Piemonte) - Dott. angioi giovanni battista (Sardegna) - Dott.
Marcone gian Paolo (Sicilia) - Dott. Mele renato (Toscana) - Dott. Visin-
tainer Stefano (Trento) - Dott. Mangiucca Michele (Umbria) - Ferrero Mas-
simo (Valle D’aosta) - Dott. zovi alessandro (Veneto). 

CoMiTATo ConsulTivo del Fondo di PRevidenzA dei
MediCi di MediCinA geneRAle

Dott. Tataranno raffaele (presidente – basilicata) - Dott. benevento Fran-
cesco (vice presidente - Campania) - Dott. Monopoli Donato (vice presi-
dente - Puglia) - Dott. Pagano Franco (abruzzo) - Dott. Tata roberto
(bolzano) - Dott. adamo antonio (Calabria) - Dott. Loconte giacinto
(Emilia-romagna) - Dott. Kussini Kalid (Friuli-Venezia-giulia) - Dott. Car-
rano Francesco (Lazio) - Dott. Marasi guido (Liguria) - Dott. Tamborini
Ugo giovanni (Lombardia) - Dott. Spinozzi Enea (Marche) - Dott. De
gregorio giuseppe (Molise) - Dott. Panero giovanni (Piemonte) - Dott.
Delogu Franco (Sardegna) - Dott. Spicola Luigi (Sicilia) - Dott. Ucci Mauro
(Toscana) - Dott. Cappelletti Franco (Trento) - Dott. Draghini Leonardo
(Umbria) - Dott. Manuele Mario (Valle D’aosta) - Dott. regis Silvio ro-
berto (Veneto) - Dott. Figlini giuseppe (rappr.Naz.ass.Prim.) - Dott. Co-
listra Claudio (rappr. Naz. Pediatri) - Dott. Leonardi Stefano (rappr. Naz.
Cont.ass.le).
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CoMiTATo ConsulTivo del Fondo di PRevidenzA
degli sPeCiAlisTi AMbulAToRiAli

Dott.ssa Strusi Maria Carmela (presidente - abruzzo) - Dott. barbetta ro-
berto (vice presidente - Veneto) deceduto - Dott. Capuano Maurizio (vice
presidente - basilicata) - Dott. buoninconti Francesco (Campania) - Dott.
Priolo Vincenzo (Calabria) - Dott. Ventura Francesco (Emilia romagna) -
Dott. Charalambopulos Spiridione (Friuli-Venezia-giulia) - Dott. Lala ro-
berto (Lazio) - Dott. Celenza alfonso (Liguria) - Dott. Scaglietti Carlo -
(Lombardia) - Dott.ssa Collina Patrizia (Marche) - Dott. Cuccia Leonardo
(Molise) - Dott. Dellavalle riccardo (Piemonte) - Dott. Spirto giuseppe Pan-
taleo (Puglia) - Dott. Dovarch Enrico (Sardegna) - Dott. Ferrante antonino
(Sicilia) - Dott. Ciuffoletti Leopoldo (Toscana) - Dott. raggi andrea (Um-
bria) - Dott. Corazza giovanni (Valle d’aosta) - Dott.ssa Corso Lisetta (bol-
zano) - Dott. Di risio Mario Virginio (Trento).

CoMiTATo ConsulTivo del Fondo di PRevidenzA
degli sPeCiAlisTi esTeRni

Dott. Dominedò Claudio (presidente - Sardegna) - Dott. Molinari giuseppe
(vice presidente - Veneto) - Dott. Panni roberto (vice presidente - Puglia) -
Prof. Sciacchitano Salvatore (Sicilia) - Dott. Minicucci renato (abruzzo) -
Dott. Lacerenza Francesco (basilicata) - Dott. Marchese Vittorio (bolzano)
- Dott. Marenda roberto (Calabria) - Dott. grimaldi giuseppe (Campania)
- Dott. Spangaro romano (Friuli-Venezia-giulia) - Dott. Floridi Mario
(Lazio) - Dott.ssa barberis Maria Clemens (Liguria) - Dott. Iaria Demetrio
(Lombardia) - Prof. gorrieri oliviero (Marche) - Dott. Iuvaro giuseppe
(Molise) - Dott. Spagnolo giorgio (Toscana) - Dott. Martini giorgio
(Trento) - Dott. Patacchini Marco (Valle d’aosta).
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7.5 sTRuTTuRA oRgAnizzATivA

AReA di CoRe business

L’AReA PRevidenzA è organizzata in cinque servizi: 
Contributi e attività ispettiva•
Prestazioni Fondo generale•
Prestazioni Fondi speciali•
Studi Normativi, statistici e attuariali•
riscatti e ricongiunzioni•

Missione _ gestire la tutela previdenziale dei medici e degli odontoiatri
mediante attività amministrative, gestionali e tecnico – previsionali anche ai
fini della garanzia dell’equilibrio di lungo periodo dei Fondi di previdenza.

L’AReA AssisTenzA e seRvizi inTegRATivi è organizzata in
due servizi:

Servizio assistenza•
Servizio Servizi integrativi•

Missione _ garantire a tutti gli iscritti e ai loro familiari le tutele assi-
stenziali previste dallo Statuto; offrire agli iscritti e agli ordini servizi inte-
grativi, in linea con gli indirizzi politici della Fondazione.

L’AReA gesTione PATRiMonio è presieduta dal Chief  Investment
officer (Cio) ed è organizzata in due Servizi:

Servizio Investimenti immobiliari •
Servizio Investimenti finanziari •

Missione_ garantire a tutti gli iscritti e ai loro familiari le tutele assi-
stenziali previste dallo Statuto; offrire agli iscritti e agli ordini servizi inte-
grativi, in linea con gli indirizzi politici della Fondazione.
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sTRuTTuRe di sTAFF

direzione organi statutari
La Struttura si occupa di supportare gli organi statutari nello svolgimento
delle attività proprie.

Comunicazione 
La Struttura della Comunicazione si occupa di gestire la comunicazione
esterna della Fondazione.
È organizzata in due Servizi:

Ufficio stampa e redazione•
Servizio relazioni esterne•

Programmazione controllo e processi
La Struttura Programmazione controllo e processi si occupa di sup-
portare la gestione del Modello organizzativo e di Controllo interno.
È organizzata in due Servizi:

Servizio Controllo di gestione•
Strategie Controlli e compliance It•

Affari legali
La Struttura garantisce assistenza legale alla Presidenza, alla Direzione ge-
nerale, agli organi collegiali e a tutta la struttura organizzativa della Fon-
dazione.

servizio Prevenzione e protezione
La Struttura offre supporto alla Direzione generale per lo svolgimento dei
compiti di cui all’articolo 33 del Decreto legislativo 81/2008 Testo Unico
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
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sTRuTTuRe sTRuMenTAli

Risorse umane 
La Struttura delle risorse umane si occupa di gestire le risorse umane della
Fondazione da un punto di vista organizzativo e amministrativo. È orga-
nizzata in due servizi : 

Sviluppo organizzativo e delle risorse umane•
gestione amministrativa delle risorse umane•

Appalti, contratti e servizi generali
La Struttura appalti, contratti e servizi generali provvede a garantire i
processi di programmazione, acquisizione e gestione contrattuale delle
forniture, dei servizi e dei lavori necessari al funzionamento della Fon-
dazione. È organizzata in due servizi:

Servizio acquisti e appalti•
Servizio Contratti e gestione operativa•

Contabilità, bilancio e tributi:
La Struttura si occupa di curare gli aspetti contabili, finanziari e tributari
della gestione amministrativa; della redazione del bilancio di previsione e
del bilancio consuntivo. La Struttura è organizzata in due servizi:

Servizio Contabilità, bilancio e tesoreria •
Servizio Tributario•

sistemi informativi
La Struttura si occupa di sviluppare, gestire e mantenere le procedure in-
formatiche e le infrastrutture tecnologiche di supporto alle attività della
Fondazione. La Struttura è organizzata in due servizi: 

Servizio Sviluppo software•
Servizio Sistemi e infrastrutture•
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7.6 il deCReTo legge 201/2011 “sAlvA iTAliA”
Di seguito si riporta, in breve, il Decreto Legge 201/2012 dal quale la Fon-
dazione Enpam ha elaborato la propria riforma per una sostenibilità a cin-
quant’anni del proprio sistema previdenziale.

Le modifiche introdotte rispondono a principi di sostenibilità finanziaria, flessibilità, semplificazione,
trasparenza, continuità e coerenza temporale con una particolare attenzione all’esigenza di garantire
la massima equità sia inter sia intra-generazionale.

generalizzazione del metodo contributivo di calcolo delle pensioni;•
abolizione delle”finestre” di uscita, in quanto inglobate nei nuovi requisiti di accesso;•
abolizione delle pensioni di anzianità conseguibili attraverso le quote. i trattamenti previdenziali•
vengono ricondotti sostanzialmente a due tipologie: la pensione ordinaria di vecchiaia e la pen-
sione anticipata;
innalzamento dell’età di pensionamento delle lavoratrici dipendenti del settore privato a 62 anni•
e a 63 e sei mesi per quelle autonome;
equiparazione dell’età delle donne a quella degli uomini (66 anni) avviene entro il 2018, sempre•
tenendo conto della variazione della speranza di vita;
introduzione di una fascia di flessibilità, per l’accesso alla pensione, compresa tra 66 (età minima,•
oggi prevista per il pensionamento di vecchiaia) e 70 anni;
applicazione a tutti i requisiti anagrafici degli aumenti della speranza di vita;•
conferma del requisito minimo dell’anzianità contributiva di 20 anni previsto dal precedente or-•
dinamento per la vecchiaia;
accesso “anticipato” alla pensione è consentito con un’anzianità di 42 anni e un mese per gli uomini•
e di 41 anni e un mese per le donne, anch’essa indicizzata alla longevità

(*) per approfondimenti si veda il sito www.enpam.it

iL DEcrETo LEGGE 201/2011 “ Salva italia” (*)
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7.7 sCHeMA di RiConCiliAzione del PRosPeTTo di
vAloRe AggiunTo
Di seguito, per una maggiore trasparenza, si riporta il prospetto di ricon-
ciliazione tra le voci di conto economico del bilancio di esercizio e le voci
previste dallo schema di Valore aggiunto.
Voce del V.A. Voce del CE Importo

Entrate contributive

+ ricavi delle entrate contributive (a1) 2.224
+ contributi di competenza di esercizi precedenti (ricompresi nella voce "altri proventi straordinari" - E20b) 15,6
- rimborsi di contributi (ricompresi nella voce "altri oneri straordinari" - E21b) -2,6
= Totale entrate contributive 2.237

Gestione patrimoniale

+ Proventi patrimoniali (a5) 97,6
+ Proventi finanziari da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni (c16b) 58
+ Proventi finanziari da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni (c16c) 144
+ Proventi da partecipazioni (c15) 12,9
+ Proventi straordinari da negoziazione titoli (ricompresi nella voce "altri proventi straordinari" - E20b) 9,6
+ arretrati fitti e recupero spese anni precedenti                                                                                                            2,6
- oneri straordinari da negoziazione titoli (ricompresi nella voce "altri oneri straordinari" - E21b) 0
- oneri finanziari (ricompresi nella voce "interessi ed altri oneri finanziari" - c17) -24

+/- utili e perdite su cambi (c17 bis) -8,7
+ Plusvalenze derivanti da dismissioni di beni immobili (E20a) 131
- oneri non repetibile per la dismissione degli immobili 0
- Perdite derivanti dall’alienazione di beni immobili -10

+/- rettifiche di valore di attività finanziarie (D18 e D19) -24,2
= Totale gestione patrimoniale 388,8

altri ricavi

+ altri ricavi e proventi (a5 bis) 4,2
- Perdite su crediti (ricompresi nella voce "oneri diversi di gestione" - B14) -0,173

+ Proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni (c16a) 5
+ Proventi diversi dai precendenti (c16d) 54

+/- Sopravvenienze, rettifiche di costi, recuperi (ricompresi nelle voci "altri proventi/oneri straordinari" - E20b/E21b) esclusi i recuperi per prestazioni anni precedenti 6,0
= Totale altri ricavi 69,0

Valore economico distribuito

iscritti

+ costi per prestazioni istituzionali (B7a) 1.319
+ Spese per la pubblicazione del giornale "La Previdenza" (ricompresi nella voce "costi per servizi" - B7b) 1,5
+ Spese postali sostenute per gli iscritti (ricompresi nella voce "costi per servizi" - B7b) 0,7
+ Spese sostenute per l'elezione dei comitati consultivi (ricompresi nella voce "costi per servizi" - B7b) 0
+ contributi agli ordini (ricompresi nella voce "costi per servizi" - B7b) 0,8
+ Prestazioni previdenziali di competenza esercizi precedenti (ricomprese nella voce "altri oneri straordinari" - E21b)                16
- recupero prestazioni anni precedenti -0,80
= Totale iscritti 1.337,2

costi operativi

+ costi per acquisti, pulizia, vigilanza,  manutenzione, utenze, prestazioni professionali, servizi (B7b)                9
+ acquisto giornali e riviste e  quote associative (B 14 parte) 0,0
+ Spese per i fabbricati da reddito (B7c) 48
- Spese per i portieri (ricomprese nella voce "costi per fabbricati da reddito - B7c) -2,0
- Spese di registrazione contratto d’affitto (ricomprese nella voce “costi perfabbricati da reddito”- B7c) -1,4

+ costi per godimento beni di terzi (B8) 2
= Totale costi operativi 55,7

remunerazione dipendenti + costi per il personale (B9)                                                                                                                                        34
+ Buoni pasto e corsi di formazione 1
+ Spese per i portieri (ricomprese nella voce "costi per fabbricati da reddito” - B7c) -2,0
= Totale remunerazione dipendenti 32,7

organi sociali + Spese per gli organi dell'ente (B7b) 4
remunerazione della Pa + oneri diversi di gestione (ici/imu, tributi locali) (B14) escluso acquisto giornali, quote associative e perdite su crediti 26

+ imposte ritenute alla fonte (ricomprese nella voce "interessi e altri oneri finanziari" - c17) 30
+ imposte sul reddito di esercizio (E22) 24
+ Spese di registrazione contratti di affitto (ricomprese nella voce "costi per fabbricati da reddito - B7c) 1,4
= Totale remunerazione della PA 81

Valore economico trattenuto
ammortamenti, svalutazioni + ammortamenti e svalutazioni (B10) 28
accantonamenti per rischi + accantonamenti per rischi (B12) 0,337
accantonamenti e riserve + utile dell'esercizio (E23) 1.153



161BILANCIO SOCIALE 2013

7.8  MAPPATuRA dei PoRTAToRi di inTeResse e MATRiCe
di MATeRiAliTà
La mappatura dei portatori di interesse (stakeholder) rilevanti è avvenuta
sulla base di due criteri: 

influenza dei portatori di interesse sulle attività della Fondazione Enpam;•
dipendenza dei portatori di interesse dalla Fondazione Enpam. •

Una volta individuati i portatori di interesse di riferimento, il passo successivo
è stato quello di identificare le tematiche potenzialmente rilevanti per la Fon-
dazione. L’individuazione delle tematiche potenzialmente rilevanti è avvenuta
attraverso una serie di interviste con le figure apicali di Enpam e un’analisi
di confronto con alcune organizzazioni.
Successivamente, individuati i temi potenzialmente rilevanti, è stata effet-
tuata un’analisi di materialità, in accordo con quanto previsto nelle Linee
guida del gri, al fine di individuare le tematiche da inserire nel presente
bilancio sociale.

Le tematiche sono state individuate secondo due dimensioni:
rilevanza per i portatori di interesse;•
rilevanza per enpam.•

TEmi maTEriaLi
Sostenibilità futura dei serivizi•
Efficienza nei servizi agli iscritti•
Gamma dei servizi agli iscritti•
criteri per la scelta degli investimenti•
Tracciabilità, trasparenza ed autore-•

golamentazione
Garanzia della contribuzione•
Dialogo e ascolto degli iscritti•
Trasparenza nei criteri di scelta dei•

fornitori
impatto sociale degli investimenti•

aLTo

mEDio

BaSSo mEDio aLTo

Rilevanza per Enpam

Tematiche rilevanti da rendicontare
nel Bilancio sociale
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7.9 deTTAglio dellA suddivisione PeR AReA geogRA-
FiCA degli isCRiTTi ATTivi:
al 31 dicembre 2013 i 354.993 iscritti attivi della Fondazione Enpam risul-
tano essere così suddivisi per regione , sesso e classi di età: 
In Abruzzo si evidenziano 4.039 donne (167 in meno rispetto al 2012) e
5.296 uomini (911 in meno rispetto al 2012).

aBruzzo
Donna
uomo

20-29 30-39 40-49 50-59 60-69 Totale

In basilicata si evidenziano 1.193 donne (59 in meno rispetto al 2012) e
1.725 uomini (285 in meno rispetto al 2012.

BaSiLicaTa
Donna
uomo

20-29 30-39 40-49 50-59 60-69 Totale

254 165

1.137
666

827 800

1.414

2.203

407

1.462

4.039

5.296

119 51

332
210 223 203

413

802

106

459

1.193

1.725
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In Calabria si evidenziano 5.345 donne (287 in meno rispetto al 2012) e
8.198 uomini (1.439 in meno rispetto al 2012).

caLaBria
Donna
uomo

20-29 30-39 40-49 50-59 60-69 Totale

In Campania si evidenziano  11.482 donne (791 in meno rispetto al 2012)
e 23.349 uomini (4.413 in meno rispetto al 2012).

camPaNia
Donna
uomo

20-29 30-39 40-49 50-59 60-69 Totale

335 244

1382
994 1.183 1.216

1.977

3.690

468

2.054

5.345

8.198

885 741

3.161
2.951 2.194 3.681

4.072

10.256

1.170

5.720

11.482

23.349
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In emilia Romagna si evidenziano  12.064 donne (946 in meno rispetto
al 2012) e 14.099 uomini (3.878 in meno rispetto al 2012).

EmiLia romaGNa
Donna
uomo

20-29 30-39 40-49 50-59 60-69 Totale

FriuLi VENEzia GiuLia
Donna
uomo

20-29 30-39 40-49 50-59 60-69 Totale

In Friuli venezia giulia si evidenziano  2.957 donne (219 in meno ri-
spetto al 2012) e 3.836 uomini (1.034 in meno rispetto al 2012).

770 453

3.179

1.858
2.491 2.288

4.126

5.581

1.498

3.919

12.064

14.099

195 135

892

501
705 681

831

1.445

334

1.074

2.957

3.836
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Nel lazio si evidenziano  17.701 donne (1.640 in meno rispetto al 2012)
e 23.085 uomini (5.972 in meno rispetto al 2012).

Lazio
Donna
uomo

20-29 30-39 40-49 50-59 60-69 Totale

In liguria si evidenziano  4.634 donne (526 in meno rispetto al 2012) e
6.178 uomini (1.887 in meno rispetto al 2012).

LiGuria
Donna
uomo

20-29 30-39 40-49 50-59 60-69 Totale

1.037 654

4.063
2.985

4.088 4.239
5.883

9.336

2.090

5.871

17.701

23.085

320 155

1.155
742

986 988

1.560

2.658

613

1.635

4.634

6.178
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In lombardia si evidenziano  23.063 donne (1.790 in meno rispetto al
2012) e 28.289 uomini (6.811 in meno rispetto al 2012).

LomBarDia
Donna
uomo

20-29 30-39 40-49 50-59 60-69 Totale

marchE
Donna
uomo

20-29 30-39 40-49 50-59 60-69 Totale

Nelle Marche si evidenziano  3.355 donne (195 in meno rispetto al 2012)
e 4.892 uomini (1.146 in meno rispetto al 2012).

1.480 931

6.023

3.674

5.898 5.290
7.342

11.663

2.392

6.812

23.063

28.298

271 181

945
577 724 700

1.042

1.991

373

1.443

3.355

4.892
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moLiSE
Donna
uomo

20-29 30-39 40-49 50-59 60-69 Totale

PiEmoNTE
Donna
uomo

20-29 30-39 40-49 50-59 60-69 Totale

In  Molise si evidenziano 812 donne (54 in meno rispetto al 2012) e 1.200
uomini (188 in meno rispetto al 2012).

In Piemonte si evidenziano 9.961 donne (789 in meno rispetto al 2012)
e 12.844 uomini (2.860 in meno rispetto al 2012).

50 32

200
144 155 141

301

526

106

357

812

1.200

667 396

2.495
1.583

2.461 2.305
3.243

5.414

1.095

3.146

9.961

12.844
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PuGLia
Donna
uomo

20-29 30-39 40-49 50-59 60-69 Totale

SarDEGNa
Donna
uomo

20-29 30-39 40-49 50-59 60-69 Totale

In Puglia si evidenziano 8.314 donne (518 in meno rispetto al 2012) e
13.981 uomini (2.776 in meno rispetto al 2012).

In  sardegna si evidenziano  6.082 donne (359 in meno rispetto al 2012)
e 5.626 uomini (1.238 in meno rispetto al 2012).

627 389

2.654
1.813 1.806

2.341 2.500

5.977

727

3.461

8.314

13.981

332 190

1.537

792

1.394
1.044

2.077 2.247

742

1.353

6.082
5.626
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SiciLia
Donna
uomo

20-29 30-39 40-49 50-59 60-69 Totale

ToScaNa
Donna
uomo

20-29 30-39 40-49 50-59 60-69 Totale

In  sicilia si evidenziano 12.764 donne (817 in meno rispetto al 2012) e
20.152 uomini (3.960 in meno rispetto al 2012).

In  Toscana si evidenziano  10.263 donne (756 in meno rispetto al 2012)
e 12.865 uomini (3.594 in meno rispetto al 2012).

988 776

3.578
2.765 2.687

3.332 4.317

8.453

1.194

4.826

12.764

20.152

663 404

2.853

1.652
2.221 2.070

3.319

5.171

1.207

3.568

10.263

12.865
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TrENTiNo aLTo aDiGE
Donna
uomo

20-29 30-39 40-49 50-59 60-69 Totale

umBria
Donna
uomo

20-29 30-39 40-49 50-59 60-69 Totale

In Trentino Alto Adige si evidenziano  1.917 donne (874 in meno rispetto
al 2012) e 2.843 uomini (569 in meno rispetto al 2012).

In  umbria si evidenziano 2.557 donne (124 in meno rispetto al 2012) e
3.376 uomini (811 in meno rispetto al 2012).

122 102

580
371 471

563 574

1.086

170

721

1.917

2.843

200 112

744

436
540 479

772

1.381

301

968

2.557

3.376
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VaLLE D’aoSTa
Donna
uomo

20-29 30-39 40-49 50-59 60-69 Totale

VENETo
Donna
uomo

20-29 30-39 40-49 50-59 60-69 Totale

In valle d’Aosta si evidenziano  248 donne (9 in meno rispetto al 2012) e
370 uomini (57 in meno rispetto al 2012).

In  veneto si evidenziano 9.359 donne (686 in meno rispetto al 2012) e
13.702 uomini (3.488 in meno rispetto al 2012).

26
13

66

35

68 77
64

158

24

87

248

370

641 407

2.579
1.600

2.195 2.218
2.945

5.721

999

3.756

9.359

13.702
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all’estero si evidenziano   407 donne (32 in meno rispetto al 2012) e 570
uomini (194 in meno rispetto al 2012).

ESTEro
Donna
uomo

20-29 30-39 40-49 50-59 60-69 Totale

22 15

135

90
110 127 115

233

25

105

407

570
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7.10 APPRoFondiMenTi sugli isCRiTTi
Di seguito, si riportano alcuni dati e statistiche di approfondimento sugli
iscritti. 

RAPPoRTo isCRiTTi/PensionATi

fondo generale Quota A 2011 2012 2013
n. iscritti attivi 353.172 354.553 354.993
n. pensionati 88.095 93.069 95.426

medici 50.128 54.455 56.424
superstiti 37.967 38.614 39.002

rapporto iscritti/pensionati 4,01 3,81 3,72

Fondo di previdenza generale  - “quota A”: per il 2013, si evidenzia un
incremento di 440 unità (pari allo 0,1%) degli iscritti attivi rispetto allo
scorso esercizio. Il numero complessivo dei pensionati passa, invece, da
93.069  a 95.426 unità, con un aumento del 2,53%; pertanto, il rapporto
iscritti/pensionati si attesta su un valore pari a 3,72, di poco inferiore ri-
spetto allo scorso esercizio (3,81).

fondo libera professione 2011 2012 2013
n. iscritti attivi 155.011 157.642 162.186
n. pensionati 29.093 33.859 36.184

medici 21.306 25.374 27.033
superstiti 7.787 8.485 9.151

rapporto iscritti/pensionati 5,33 4,66 4,48

Fondo della libera professione – “quota b”: nell’esercizio 2013 la ge-
stione registra un aumento del numero degli iscritti attivi che dalle 157.642
unità del consuntivo 2012 passano a 162.186, con un incremento del 2,88%.
La rilevazione del numero dei pensionati dà conto del numero dei titolari
dei trattamenti in erogazione al dicembre 2013, pari a 36.184 unità, con
un incremento del 6,87% rispetto al dato registrato nello scorso esercizio
(33.859 unità). Pertanto, sebbene il numero dei pensionati continui a cre-
scere in misura maggiore rispetto al numero degli iscritti, il rapporto tra
le due grandezze rimane comunque ampiamente positivo (4,48).
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Fondo dei medici di medicina generale e Fondo degli specialisti am-
bulatoriali: il numero degli iscritti attivi presso il Fondo dei medici di me-
dicina generale, pari a 71.870, risulta incrementato rispetto al dato del
2012 (+3.132). Tale incremento è da ascrivere principalmente ad una ri-
visitazione dei criteri di estrazione, che ha tenuto conto per la prima volta
anche dei soggetti liquidati che, successivamente, hanno ripreso l’attività.
Per la medesima motivazione, anche presso il Fondo ambulatoriali la nu-
merosità dei sanitari risulta in crescita rispetto al precedente esercizio,
passando da 18.241 a 19.585 (+ 1.344 unità).
Per quanto riguarda il numero dei pensionati, presso il Fondo dei medici
di medicina generale, l’incremento, rispetto al 2012, è stato del 2,74%,
mentre presso il Fondo specialisti ambulatoriali del 3,57%.Il rapporto fra
iscritti e pensionati rimane, comunque, ancora soddisfacente per entrambi
i Fondi, attestandosi su un valore rispettivamente pari a 2,54 e 1,48.

fondo medicina generale 2011 2012 2013
n. iscritti attivi 68.746 68.738 71.870
n. pensionati 26.777 27.571 28.327

medici 12.114 12.590 13.112
superstiti 14.663 14.981 15.215

rapporto iscritti/pensionati 2,57 2,49 2,54

fondi ambulatoriali 2011 2012 2013
n. iscritti attivi 18.021 18.241 19.585
n. pensionati 12.371 12.758 13.214

medici 6.042 6.260 6.568
superstiti 6.329 6.498 6.646

rapporto iscritti/pensionati 1,46 1,43 1,48

fondo specialisti esterni 2011 2012 2013
n. iscritti attivi 6.473 7.529 8.235
n. pensionati 6.094 6.069 6.047

medici 2.855 2.819 2.791
superstiti 3.239 3.250 3.256

rapporto iscritti/pensionati 1,06 1,24 1,36

Fondo degli specialisti esterni: nell’esercizio 2013, il numero complessivo
degli specialisti esterni risulta pari a 8.235 unità, rispetto alle 7.529 del 2012
con un incremento di 706 unità.
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fondo generale 
“Quota A” 2011 2012 2013

contributi 370,33 381,47 400,40
pensioni 190,49 213,12 225,20
rapporto 1,94 1,79 1,78

Il numero dei pensionati registra  un lieve decremento rispetto all’anno pre-
cedente, passando da 6.069 a 6.047 unità. Pertanto, il valore del rapporto
iscritti/pensionati passa da 1,24 dell’anno 2012 a 1,36 dell’esercizio 2013.  

il deTTAglio del RAPPoRTo ConTRibuTi/Pensioni suddivisi PeR Fondo:
(dati in milioni di euro)

Fondo di previdenza generale“quota A”: nel 2013 il rapporto fra con-
tributi e prestazioni si è attestato sul valore di 1,78 sostanzialmente in
linea con il corrispondentedato dello scorso anno (1,79).
In dettaglio, si è registrato un aumento del gettito dei contributi minimi
obbligatori nella misura del 4,79% rispetto all’esercizio precedente, ri-
conducibile essenzialmente al nuovo sistema di rivalutazione degli im-
porti ed all’aumento del numero di iscritti ultraquarantenni che versano
il contributo in misura intera. 
Per quanto riguarda i contributi versati a titolo di riscatto si registra, ri-
spetto all’analogo dato del consuntivo 2012, un decremento della quota
capitale del 17,70%. Ciò è dovuto alla riduzione del numero dei piani
di ammortamento in essere, relativi a domande presentate in annualità
precedenti, poiché, dall’1.1.2013, è stato abrogato l’istituto del riscatto
di allineamento presso la Quota a.
Le entrate da ricongiunzione, pari per la quota capitale ad € 7.293.506,
registrano un incremento, rispetto al medesimo importo del consuntivo
2012, pari al 20,48%, dovuto principalmente all’aumento delle accetta-
zioni, rispetto alle proposte inviate (56,52% nel 2012 e 85,71% nel
2013).
appare opportuno evidenziare anche gli importi imputati a titolo di in-
teressi - sebbene non compresi nei ricavi previdenziali - che passano
da € 1.743.677 nel 2012 ad € 4.065.375 nel 2013, da imputare essen-



176 BILANCIO SOCIALE 2013

zialmente al forte impulso dato  all’evasione delle pratiche  arretrate e
dell’attività di sollecito nei confronti degli altri Enti previdenziali.  
Sul versante delle uscite, l’aumento della spesa per pensioni ordinarie
è stato pari al 5,67% rispetto al 2012; l’inferiore incremento registrato
quest’anno rispetto a quello dello scorso esercizio (+15,41%) è da ascri-
vere all’innalzamento graduale dell’età pensionabile, introdotto dalla ri-
forma previdenziale.
Per quanto riguarda i trattamenti di invalidità assoluta e permanente e quelli
in favore dei superstiti di iscritto, si registra un incremento delle uscite pari
rispettivamente al 12,76% ed al 4,93% rispetto all’esercizio 2012.

fondo della libera 
professione 2011 2012 2013

contributi 317,82 332,58 394,70
pensioni 49,07 61,44 70,86
rapporto 6,48 5,41 5,57

Fondo della libera professione – “quota b”: presenta una spesa per
prestazioni erogate largamente inferiore all’ammontare dei contributi
versati. rispetto al 2012, nell’esercizio 2013 si rileva, comunque, un in-
cremento delle uscite per pensioni ordinarie pari al 15,69%, inferiore,
anche per tale gestione, a quello registrato nello scorso esercizio, per
le medesime motivazioni.
Si registra, inoltre, una crescita della spesa per prestazioni di invalidità
assoluta e permanente ed a superstiti, che evidenzia per il 2013 un in-
cremento percentuale rispettivamente di circa il 21,89% ed il 12,17%
rispetto allo scorso esercizio. 
Sul versante dei contributi commisurati al reddito, l’aumento del gettito
contributivo rispetto al precedente anno è del 19,81%. 
Mentre, con riferimento alle entrate da riscatto, l’importo della quota
capitale appostato in bilancio risulta sostanzialmente in linea con quello
del consuntivo 2012. 
Il rapporto fra contributi e prestazioni continua, pertanto, a mantenersi
soddisfacente, con un valore di 5,57, flessione superiore a quello da
consuntivo 2012 (5,41).
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Fondo dei medici di medicina generale: nell’esercizio 2013, si evidenzia
un lieve decremento delle entrate contributive complessive (- 1,65%).
In dettaglio, i contributi ordinari  risultano lievemente  ridotti rispetto
all’anno 2012 (- 0,74%) a seguito della sospensione, senza possibilità
di recupero, delle procedure contrattuali e negoziali, per il periodo
2010-2014. Si registra, inoltre, un decremento dei contributi versati vo-
lontariamente dagli iscritti a seguito dell’introduzione dell’istituto del-
l’aliquota modulare: per il 2013, sono stati contabilizzati tra le entrate
contributive € 18.159.657 a tale titolo, con un decremento rispetto al
precedente esercizio del 5,83%.
Con riferimento ai contributi versati a titolo di riscatto, si registra una
diminuzione dell’importo della quota capitale del 12,08% rispetto al-
l'analogo valore del consuntivo 2012, da imputare principalmente alla
fase recessiva in atto. Ciò si evince anche da una riduzione del 25% dei
versamenti aggiuntivi (acconti e una-tantum), che ha comportato una
minore entrata di circa € 2.200.000 e da una diminuzione del numero
dei piani di ammortamento, che passano da 8.517 del 2012 a 7.528 del
2013 (- 11,61%) con relative minori entrate per circa € 5.400.000.
anche l’importo relativo alle ricongiunzioni, pari ad € 19.519.221, re-
gistra una riduzione del 14,34% rispetto al dato del consuntivo 2012
(€ 22.788.036).
Per quanto riguarda le uscite, si manifesta un incremento della spesa com-
plessiva per prestazioni, pari al 5,94% rispetto al precedente esercizio, do-
vuto, oltre che all’indicizzazione dei trattamenti in erogazione,al
pensionamento anticipato di un rilevante numero di iscritti.
La spesa pensionistica risulta, tuttavia, ancora largamente inferiore ri-
spetto alle entrate contributive, dando luogo ad un valore del rapporto
contributi/pensioni di 1,54 (1,66 nel 2012).

fondo medici di 
medicina generale 2011 2012 2013

contributi 1133,90 1118,42 1099,94
pensioni 639,49 672,83 712,64
rapporto 1,77 1,66 1,54
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fondo specialisti
esterni 2011 2012 2013

contributi 21,37 21,12 22,70
pensioni 37,95 39,20 40,93
rapporto 0,56 0,54 0,55

Fondo degli specialisti ambulatoriali: si evidenzia una diminuzione
complessiva delle entrate contributive dell’1,75% rispetto al 2012. 
In particolare, i dati appostati in bilancio rilevano per i motivi già indicati
per il Fondo dei medici di medicina generale, un andamento sostanzialmente
in linea con l’anno precedente dei contributi ordinari.
Per quanto riguarda l’istituto del riscatto, si rileva un decremento del 14,23%
imputabile principalmente ad una minore propensione ad accedere a tale
istituto da parte degli iscritti, dovuta all’innalzamento graduale dell’età ana-
grafica per il pensionamento ed all’abrogazione del riscatto di allineamento
orario. Con riferimento alle ricongiunzioni, le entrate sono pari ad €
10.158.484 registrando un modesto decremento rispetto all’esercizio 2012
(il cui importo era pari ad € 11.044.543).
Sul versante delle uscite per pensioni, la spesa registra nell’esercizio un in-
cremento dell’8% rispetto al dato da consuntivo 2012, dovuto, come per il
Fondo dei medici di medicina generale, al pensionamento anticipato di un
rilevante numero di iscritti. anche per questo Fondo la spesa complessiva
continua, comunque, ad essere ancora di gran lunga inferiore rispetto alle
entrate contributive e l’indice del rapporto contributi/pensioni si attesta sul
valore di 1,55 (1,70 nel 2012)

fondo specialisti 
ambulatoriali 2011 2012 2013

contributi 290,03 297,61 292,41
pensioni 162,88 174,73 188,65
rapporto 1,78 1,70 1,55

Fondo degli specialisti esterni: la situazione rimane sempre precaria,
anche per l’anno 2013. Tuttavia si registra un incremento dei versamenti
relativi al contributo “tradizionale” (quello effettuato con l’aliquota del
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12% o del 22%) che, per l’anno 2013, passano da € 13.982.160 del con-
suntivo 2012 ad  € 14.809.219 (+ 5,92%). I versamenti contributivi dovuti
dalle società nella misura del 2% (pari ad € 6.065.253), invece, risultano
sostanzialmente stabili rispetto all’analogo valore del 2012 (+ 0,50%). 
I contributi versati a titolo di riscatto, con riferimento alla quota capitale,
risultano quasi raddoppiati rispetto all’analogo dato del consuntivo 2012.
Tale incremento è riconducibile essenzialmente ad un consistente au-
mento delle somme relative a versamenti aggiuntivi (acconti) che passano
da circa € 73.000 nel 2012 a circa € 830.000 nel 2013.
La spesa complessiva per prestazioni pari ad € 41.115.280 risulta lievemente
aumentata rispetto a quella registrata nell’esercizio precedente (+4,45%). 
alla luce dei dati sopra esposti, il valore del rapporto contributi/presta-
zioni subisce solo un lieve incremento se confrontato con l’analogo valore
del 2012 ed è pari a 0,55.
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SuGGErimENTi DEL LETTorE

Giudizio sui contenuti: il documento illustra chiaramente l’operato
della Fondazione in tema di responsabilità sociale?
a.sì
b.no
C.suggerimenti.................................................................................................................
..............................................................................................................................................

Giudizio sulla leggibilità del testo: il documento si legge facilmente?
a.sì
b.no
C.suggerimenti..................................................................................................................
..............................................................................................................................................

Giudizio sull’impaginazione e sulle immagini: il documento è
graficamente accattivante?
a.sì
b.no
C.suggerimenti..................................................................................................................
..............................................................................................................................................

In questa edizione del bilancio sociale abbiamo pensato di inserire un pic-
colo spazio dedicato al lettore  che,  tramite un breve questionario, potrà
aiutarci a migliorare le prossime edizione. La pagina compilata potrà essere
consegnata presso la nostra sede o spedita al fax n. 06 48 294 538 o per
mail a controllo.gestione@enpam.it

Grazie per la collaborazione!
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Giudizio sulla completezza: all’interno del documento, ha cercato
qualche informazione senza trovarla?
a.sì (cosa?)......................................................................................................................
b.no
C.suggerimenti...................................................................................................................
...............................................................................................................................................

spazio per inserire commenti, suggerimenti o eventuali segnalazioni
per migliorare il nostro bilancio sociale.
...............................................................................................................................................
...............................................................................................................................................
...............................................................................................................................................
...............................................................................................................................................
...............................................................................................................................................
...............................................................................................................................................
..............................................................................................................................................

DATI SUL COMPILATORE:

Appartenente a:

c professione medica/odontoiatrica

c Ministeri/Corte dei Conti/…

c enti/fondazioni/casse

c Varie

Territorio di riferimento:
regione..............................................................................................................................
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G3.1 Indice dei contenuti

INfORMATIVA STANDARD PARTE 1: Informativa sul profilo
1. Strategia e analisi

Informativa
sul profilo Descrizione Copertura Riferimento/Risposta 

diretta/Pagina
Se applicabile indicare
le parti non riportate

Motivo 
dell’omissione

1,1
Dichiarazione del presidente 

e del dg in merito all' importanza
della Sostenibilità per 

l'organizzazione e la sua strategia

Totale
Presentazione del Documento da

parte del DG 5

2. Profilo organizzativo

2,1 Nome dell’organizzazione Totale
Ente Nazionale di 

Previdenza e assistenza dei 
medici e degli odontoiatri

2,2 Principali marchi, 
prodotti e/o servizi Totale 24 - 29

2,3
Struttura operativa dell’organizza-
zione, incluso principali divisioni,

imprese operative, controllate 
e joint ventures

Totale
21 - 22; 70 - 73; 156 -159
Bilancio di esercizio 2013 

(pag. 140)

2,4 Luogo in cui ha sede il quartier 
generale dell'organizzazione Totale Piazza Vittorio Emanuele ii, 78

00185 roma

2,5 Numero di paesi nei quali opera 
l’organizzazione

Totale La Fondazione opera in italia

2,6 assetto proprietario e
forma legale Totale 13

2,7
mercati serviti (distribuzione 

geografica, settori serviti, tipologia
di clienti  / beneficiari)

Totale 76 - 79; 162 - 179

2,8 Dimensioni dell’organizzazione Totale 19; 40; 50; 66; 76; 111

2,9 cambiamenti significativi avvenuti
nel periodo di rendicontazione Totale

Non ci sono state limitazioni 
e variazioni che possano 

significativamente influenzare 
la comparabilità tra i periodi

2,10 riconoscimenti/premi ricevuti nel
periodo di rendicontazione Totale Non ci sono stati

riconoscimenti/premi nel 2013

indiCe dei ConTenuTi
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G3.1 Indice dei contenuti

Informativa
sul profilo Descrizione Copertura Riferimento/Risposta 

diretta/Pagina
Se applicabile indicare
le parti non riportate

Motivo 
dell’omissione

INfORMATIVA STANDARD PARTE 1: Informativa sul profilo
3. Parametri del Bilancio

3,1 Data di pubblicazione del report 
di Sostenibilità più recente Totale 20 Dicembre 2013

3,2 Periodicità di rendicontazione Totale annuale

3,3
contatti e indirizzi utili per richie-

dere informazioni sul report 
di Sostenibilità e i suoi contenuti

Totale 181

3,4 Processo per la definizione 
dei contenuti del report Totale 75; 161

3,5 Perimetro del report Totale ENPam

3,6
Dichiarazione di qualsiasi limita-

zione specifica dell’obiettivo 
o del perimetro del report

Totale

Non ci sono state limitazioni 
e variazioni che possano 

significativamente influenzare 
la comparabilità tra i periodi

3,7
informazioni relative a joint 

venture, controllate, impianti 
in leasing ecc.

Totale
17; 66; 68

Bilancio di esercizio 2013
(pag. 140)

3,8 Data di pubblicazione del report 
di Sostenibilità più recente Totale 20 Dicembre 2013

3,10
Spiegazione degli effetti di qualsiasi

modifica di informazioni inserite 
nei report precedenti e motivazioni

di tali modifche 

Totale

Non ci sono state limitazioni 
e variazioni che possano 

significativamente influenzare 
la comparabilità tra i periodi

3,11
cambiamenti significativi di obiet-
tivo, perimetro metodi di misura, 

rispetto al precedente periodo 
di rendicontazione

Totale
Non si registrano cambiamenti

di perimetro, metodi 
di misurazione

3,12 Tabella Gri Totale indice dei contenuti
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G3.1 Indice dei contenuti

Informativa
sul profilo Descrizione Copertura Riferimento/Risposta 

diretta/Pagina
Se applicabile indicare
le parti non riportate

Motivo 
dell’omissione

4. Governance, Impegni e Coinvolgimento

4,1

Struttura di governo dell’orga-
nizzazione, inclusi i comitati che
rispondono direttamente al più
alto organo di governo, respon-
sabili di specifici compiti come 
la definizione della strategia, 

o il controllo organizzativo

Totale 21 - 22

4,2

indicare se il presidente del più
alto organo di governo ricopre

anche un ruolo esecutivo. 
(in tal caso, indicare le funzioni

all’interno del management e le
ragioni di questo assetto)

Totale
21 - 22

il Presidente 
ha un ruolo esecutivo

4,3

Per le organizzazioni che hanno
una struttura unitaria dell’or-

gano di governo, indicare il nu-
mero di componenti che sono
indipendenti e/o non esecutivi

Totale

21 - 22
Non ci sono amministratori

indipendenti

4,4
meccanismi a disposizione degli

azionisti e dei dipendenti per
fornire raccomandazioni o diret-
tive al più alto organo di governo

Totale 108 - 110; 115

4,14
Elenco di gruppi di portatori 

di interesse con cui l’organizza-
zione intrattiene attività di coin-

volgimento

Totale 75

4,15
Principi per identificare e sele-

zionare i principali portatori 
di interesse con i quali intrapren-
dere l’attività di coinvolgimento

Totale 75; 161
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G3.1 Indice dei contenuti

Indicatori Descrizione Copertura Riferimento/Risposta 
diretta/Pagina

Se applicabile indicare
le parti non riportate

Motivo 
dell’omissione

INfORMATIVA STANDARD PARTE III: Indicatori di Performance

Economica

Performance economica

EC1

Valore economico direttamente 
generato e distribuito, inclusi ricavi,

costi operativi, remunerazioni 
ai dipendenti, donazioni e altri 

investimenti nella comunità, utili
non distribuiti, pagamenti 

ai finanziatori e 
alla Pubblica amministrazione

Totale 39 - 42; 160

Ambientale

Materiali

EN1 materie utilizzate 
per peso o volume Totale 129

Conformità (Compliance)

EN28

Valore monetario delle multe signi-
ficative e numero delle sanzioni

non monetarie per mancato 
rispetto di regolamenti e leggi 

in materia ambientale

Totale non si registrano sanzioni

Sociale: Pratiche di lavoro

Occupazione

LA1
Numero totale dei dipendenti, 
suddiviso per tipologie, tipo di 

contratto e distribuzione territoriale
Totale 111
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G3.1 Indice dei contenuti

Indicatori Descrizione Copertura Riferimento/Risposta 
diretta/Pagina

Se applicabile indicare
le parti non riportate

Motivo 
dell’omissione

Sociale: Pratiche di lavoro

Occupazione

LA15
Tasso di rientro al lavoro 

dopo il congedo parentale, 
suddiviso per genere

Totale 118

Relazioni industriali

LA4
Percentuale dei dipendenti 
coperti da accordi collettivi 

di contrattazione
Totale 111

formazione e istruzione

LA10
ore medie di formazione annue 

per dipendente, suddiviso 
per genere e per categoria 

di lavoratori
Totale 116 - 117

Sociale: Diritti umani

Pratiche di Investimento e Approvvigionamento

hR1

Percentuale e numero totale 
di accordi significativi 

di investimento che includono
clausole sui diritti umani 

o che sono sottoposti 
a una relativa valutazione 

(screening)

Totale

Enpam, insieme ai suoi fornitori 
e ai partner più significativi, 
è soggetta alla legislazione 

italiana e dell’unione
Europea, che tutela il rispetto 

dei diritti umani e ostacola
il ricorso al lavoro minorile 

e al lavoro forzato
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G3.1 Indice dei contenuti

Indicatori Descrizione Copertura Riferimento/Risposta 
diretta/Pagina

Se applicabile indicare
le parti non riportate

Motivo 
dell’omissione

Sociale: Società

Conformità (Compliance)

SO8
Valore monetario delle sanzioni 

significative e numero totale 
di sanzioni non monetarie per non
conformità a leggi o regolamenti

Totale non si registrano sanzioni

Sociale: Responsabilità di prodotto

Conformità (Compliance)

PR9
Valore monetario delle principali

sanzioni per non conformità a leggi
o regolamenti riguardanti la forni-
tura e l’utilizzo di prodotti o servizi

Totale non si registrano sanzioni
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comiTaTo GuiDa
Luigi antonio caccamo, direttore dell’Area Assistenza e servizi integrativi
Gabriele Discepoli, direttore  della Comunicazione
Leonardo Di Tizio, direttore Programmazione, controllo e processi
Emilio Giorgi, direttore dell'Area Patrimonio (CIO)
adriana La ricca, direttore Contabilità, bilancio e tributi
Lorena melli, direttore Risorse umane
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